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Anche quest 'anno d iamo conto 
in A I B notizie del premi 
di B ib l iocom, cioè di tutti i progetti 
presentati al concorso ospitato 
nella manifestazione del 2004. 
S i a m o convint i , come per gli anni 
passat i , che si tratti di un'Iniziativa 
utile, con un buon riscontro 
presso I lettori, in grado di offrire 
informazioni , r i ferimenti, indirizzi 
e di fornire un buon terreno 
di confronto: una sorta 
di catalogo del " lavor i in co rso " 
nelle bibl ioteche italiane. 
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15 febbraio: elezioni 

In questi giorni i soci sono chiamati a esprimersi attraverso il voto sul rinnovo 
delle cariche sociali, nazionali e regionali, in seno all 'AIB. Infatti il 15 febbraio 
è solo il temine ultimo entro cui è possibile esercitare questo diritto e probabilmente 
molti di coloro che ci leggono lo hanno già fatto spedendo le schede elettorali. 
S i tratta dell'appuntamento più importante e significativo dell 'Associazione, 
attraverso il quale ciascuno può manifestare la propria volontà di "esserc i " 
e su cui si misura il grado di vitalità e di compattezza della nostra organizzazione. 
Esercitare il diritto al voto è un atto fondamentale e necessario, determinante anche 
quando il risultato espresso non dovesse corrispondere pienamente alle nostre 
aspettative, poiché l'espressione di una preferenza o di una appartenenza 
è comunque una indicazione utile. Andare a votare è segno di partecipazione e 
di condivisione essenziali, e la società, paese o associazione che sia, i cui membri 
esprimano diffusamente questa volontà, mostra di non aver rinunciato a un progetto 
comune di progresso. Nelle scorse elezioni dell 'AIB, quelle del 18 giugno 2003, 
i votanti effettivi furono il 53,3% degli aventi diritto, il 5,8% in meno rispetto 
alle elezioni 2000. Può darsi che una parte dei voti non espressi vada perduta, 
non per la libera scelta dei soci di non recarsi a votare, ma per distrazione o scarsa 
informazione. Per questa ragione «AIB notizie» dedica alcune pagine alle elezioni 
dove si riassumono schematicamente gli elementi essenziali delle procedure 
elettorali e del regolamento che le determinano augurandoci di fornire uno 
strumento semplificato di orientamento per chi avesse delle incertezze. 
Pubblichiamo anche brevi profili dei candidati alle cariche nazionali. 
Infine i due documenti espressione del dibattito nato all'interno dell 'Associazione. 
Il 15 febbraio si vota per l'elezione dei membri del Comitato esecutivo nazionale 
e dei membri di cui si compongono il Collegio sindacale e il Collegio dei Probiviri. 
Inoltre, ciascuna Sezione regionale dovrà procedere all'elezione dei 7 membri 
che vanno a costituire 1 Comitati esecutivi regionali. 

Durante l 'Assemblea generale dei soci, svolta a Roma il 18 dicembre scorso, 
sono stati presentati ufficialmente i nomi dei candidati che, come previsto dallo 
Statuto vigente, erano stati precedentemente indicati dalle Assemblee regionali. 
Le Sezioni regionali infatti avevano la possibilità di presentare una rosa di candidati 
scelti tra i soci ordinari (persone fisiche e soci d'onore) della propria regione o 
di altre regioni, in regola con le quote associative, (data di convocazione 
dell 'Assemblea generale di quest'anno) indicando fino a tre nominativi per 
la candidatura al CEN e fino a due nominativi per 1 Collegi sindacale e dei probiviri. 
Hanno diritto al voto tutti 1 soci ordinari (persone fisiche e soci d'onore), 
purché in regola con il versamento della quota sociale. 
Lorganizzazione e la gestione delle votazioni è affidata alle Commissioni 
elettorali regionali, elette da ciascuna Assemblea regionale, e dalla Commissione 
elettorale nazionale eletta nel corso dell 'Assemblea generale dei soci. 
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ria grazia corsi ; il fondo camerarnc 
e f rancesca servol i 

y AiB-cuR tam tam 
google crea la biblioteca 
universale virtuale 

® riflessioni in margine al seminario a i b 
"misurare la biblioteca pubblica" 

speciale 

ÉHm dì bibliocom 

google a "fahrenheit" 
aldacchin i , gino roncagl la 

come fu che tra uno sguardo ammirato 
e un elogio alla vernaccia si parlò 
di libro antico 

@ U a t u a b i b l i o t e c a 
lo slogan "@l la tua biblioteca puoi trovarci 
tutto, tranne la no ia" è stato ideato 
dalla Regione Toscana, Assessorato 
alla cultura in occasione di una campagna 
di comunicazione lanciata nel 2004 



larole chiave: biblioteche, bibliotecari 
e • ••• • '•• • 

a cura di maria grazia corsi e f rancesca servoli 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave sulla 
stampa quotidiana e 
su quella periodica na­
zionale e internazio­
nale. 

Una biblioteca 
virtuale per 
la sanità lombarda 
È da poco a disposi­
zione di tutti gli ospe­
dali lombardi il Siste­
ma bibliotecario bio­
medico lombardo 
(SBBL) . Sì tratta dì una 
biblioteca virtuale che 
offre agli operatori sa­
nitari informazioni bi­
bliografiche di ambito 
medico, allo scopo di 
costituire un ulteriore 
strumento di lavoro 
nelle fasi di diagnosi e 
cura, ma anche per fa­
vorire l'aggiornamen­
to e la formazione pro­
fessionale di costoro. 

Il modello S B B L è sta­
to presentato nel cor­
so di un convegno te­
nuto presso l'Univer­
sità degli studi di Mila­
no il 13 dicembre 
2004; è organizzato in 
un nucleo centrale di 
16 biblioteche e circa 
130 strutture sanitarie 
periferiche in rete che 
possono rivolgersi al 
nucleo centrale per 
informazioni. Il servi­
zio è gratuito per gli 
utenti, essendo intera­
mente sovvenzionato 
dalla Regione Lom­
bardia. 

Tempo medico, 
23 novembre 2004; 
La repubblica, 
suppl. Salute, 
9 dicembre 2004 
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il 25 genna io 2005 
Fini to di s t a m p a r e 

nel m e s e 
di genna io 2005 

da l la Gra f i ca Ripol i 

vincia di Lucca, A S L 2 
di Lucca e Comune di 
Viareggio hanno ap­
provato un protocollo 
d'intesa per la costitu­
zione della Fondazio­
ne dedicata allo scrit­
tore e medico toscano 
Mario Tobino, diretto­
re per diversi anni del­
l'ex ospedale psichia­
trico di Maggiano, con 

10 scopo di promuo­
verne e valorizzarne la 
figura e l'opera. Sarà 
creato un "centro do­
cumentario storico 
sul la medicina psi­
chiatrica" e la Fonda­
zione avrà a disposi­
zione alcuni locali del­
l'ex ospedale psichia­
trico di Maggiano con 
1 testi e 1 documenti 
conservati nella bi­
blioteca dell'ospedale 
e 1 materiali storici del 
laboratorio chimico 
concessi dal l 'ASL 2 di 
Lucca. 

ASCA: Agenzia 
stampa quotidiana 
nazionale, 
25 novembre 2004 

Donata al Vieusseux 
la biblioteca francese 
di Carlo Cordié 
A poco più di due anni 
dalla scomparsa di 
Carlo Cordié, studioso 
di letteratura francese, 
bibliofilo ed erudito, si 
è attuata la sua vo­
lontà testamentaria 
che destina al Gabi­
netto Vieusseux le 
carte e la sezione fran­
cese della sua straor­
dinaria biblioteca di 
oltre 5000 volumi, co­
struita pezzo per pez­
zo nel corso della sua 
lunga e laboriosa esi­
stenza. 

http://notizie.supereva.it 

11 gennaio 2005 

Tornano a Nardo 
1 preziosi libri rubati 
Sono stati recuperati 
In diverse localitè ita­
liane dai Carabinieri 
del Nucleo tutela del 
patrimonio culturale 
di Bari e riconsegnati 

alla biblioteca della 
Diocesi di Nardo-Gal­
lipoli l'8 gennaio scor­
so ben 884 antichi vo­
lumi, tra cui un antifo­
nario, un sacerdotale, 
un graduale del Cin­
quecento, diverse edi­
zioni del XVI-XVII se­
colo della Bibbia e gli 
atti del processo di 
beatificazione e santi­
ficazione di San Giu­
seppe da Copertine, 
del 1734. Tra 1 volumi 
ritrovati c'è anche la 
Naturalis historia di 
Plinio il Vecchio, stam­
pata a Roma nel 1470 
dagli allievi di Guten­
berg. 

Avvenire on line, 
6 gennaio 2005 

Amelia dedica 
la Biblioteca 
comunale 
a Luciano Lama 
Fu Luciano Lama, già 
segretario generale 
della CGIL, vice presi­
dente del Senato e 
Sindaco di Amelia fi­
no alla sua morte, a 
volere la biblioteca 
che oggi risiede nel 
centro culturale all'in­
terno del Museo Boc­
calini, restaurato dopo 

12 anni di lavori. Ed è 
all ' insigne sindacali­
sta e uomo politico 
che la cittadinanza ha 
voluto dedicare la 
suddetta struttura, 
inaugurata il 4 dicem­
bre 2004 e compren­
dente una biblioteca 
di 60.000 volumi e un 
archivio storico con le 
antiche pergamene 
che raccontano la sto­
ria di Amelia dal 1200 
al 1800. 

il messaggero, 
13 dicembre 2004 

A Bologna nasce la 
libreria "Sala Borsa" 
È una delle più grandi 
librerie mult imediali 
d 'Europa, aperta set­
te giorni su sette dal­
le 9,00 alle 24,00 e ge­
stita dalla società S a ­
la Borsa Spa , costitui­

ta da Touring Editore 
e da Libreria Edison; 
al suo interno c'è an­
che un'edicola inter­
nazionale aperta fino 
alle ore notturne, una 
sezione dedicata alla 
mus ica, uno spazio 
esposi t ivo per il 
design, 48 postazioni 
Internet e numerosi 
maxi schermi che tra­
smettono i program­
mi di Edison net, la 
TV culturale del 
Gruppo. Nel progetto 
c'è l'intenzione di in­
tegrare una libreria 
con grandi spazi di 
aggregazione a una 
moderna biblioteca-
mediateca, creando 
un luogo d'incontro 
culturale e informati­
vo. Sono infatti 
200.000 1 titoli già 
presenti in biblioteca 
e 120.000 quelli pro­
posti dalla l ibreria. 
Per completare l'of­
ferta una caffetteria, 
un raffinato wine-bar 
e un ristorante. 
http://www.einilianet.it 

Dai comunicati 
ricevuti in redazione 

Libri, lingue, culture 
Si tiene a Catania, per 
il secondo anno con­
secutivo, un corso di 
lingua araba che si 
prefigge, tra 1 suoi fini, 
anche quello dì finan­
ziare l'acquisto di libri, 
documenti e materiali 
didattici in lingua ara­

ba. Tali acquisti servi­
ranno per incrementa­
re la sezione in lingua 
della biblioteca/me­
diateca della sede ca-
tanese di Manitese, 
organismo non gover­
nativo di cooperazlo-
ne allo sviluppo, im­
pegnato dal 1964 per 
favorire l'instaurazio­
ne di rapporti fra i po­
poli fondati sugli idea­
li di giustizia, solida­
rietà, rispetto delle 
identità culturali. 
Lesperienza vuole, tra 
l'altro, collegare la bi­
blioteca alle comunità 
straniere presenti a 
Catania, attraverso lo 
sviluppo di un percor­
so di sensibilizzazione 
verso la lingua e la 
cultura "a l t ra " . Fre­
quentano i due corsi, 
di base e avanzato, 
giovani e adulti, stu­
denti, professionisti, 
casalinghe. 
Per informazioni 
sull'iniziativa, 
ci si può rivolgere 
al responsabile 
del corso; 
Marco Miano, 
m.miano@tiscali.it 
o alla sede catanese 
di Manitese 
(via Montenero 8 
95123 Catania, 
tel. 095/355969, 
manitese.sicilia@ 
tiscalinet.it). 
{Simona Inserra) 

Avvertenze per i collaboratori 
Gl i autor i c h e In tendono pubb l i ca re ar t icol i p o s s o n o 
conta t tare la redaz ione per c o n c o r d a r e ì con tenut i e la 
l unghezza . I cont r ibut i c h e d e v o n o e s s e r e pr iv i di note, 
v a n n o inv iat i in redaz ione in f o rma to e ie t t ron ico (e -ma i l 
a ibnot iz ie@aib . i t ) o v i a f a x (06 4441139) i nd i cando 
i recapi t i degl i au tor i . I contr ibut i d e v o n o e s s e r e 
or ig ina l i . Tut to il ma te r i a le r i cevu to non v i e n e rest i tu i to. 
I diritt i s u tutto c iò c h e v i e n e pubb l ica to a p p a r t e n g o n o 
a l l ' a s s o c i a z i o n e i ta l iana b ib l io teche, c h e s i r i se rva la 
faco l tà di d i f fondere il con tenu to de l la r iv is ta a n c h e in 
f o r m a t o eHett ronico in rete. 

Nuovo Presidente 
della commissione Albo 
professionale italiano 
dei bibliotecari 

Durante la riunione della Commissione del 
15 gennaio 2005 Lorenzo Baldacchini 
è stato eletto nuovo Presidente 
della Commissione dell' Albo 
professionale italiano dei bibliotecari; 
Baldacchini sostituisce Antonio Scolari 
che ha lasciato la Commissione 
per decorrenza dei termini del mandato. 
I nostri migliori auguri di buon lavoro 
a lui e a tutta la Commissione. 



commissione 
ragazzi 

commjs.siong biblioteche 
e servizi nazionali 

Manifesto sulla lettura 

Nel numero di novembre-d icembre 
di «AIB notizie» è stato pubblicato II testo 
del l 'appel lo lanciato dal l 'AIB a Bibl iocom 
2004 e mi sembra utile spiegare come è nata 
questa iniziativa. Il testo era stato proposto 
da me alla Commiss ione nazionale Ragazzi 
de l l 'A IB, che lo ha d iscusso e r ivisto, 
recependo 1 preziosi consigl i di var i col leghi 
impegnati in molte biblioteche di pubbl ica 
lettura. L'idea del mani festo nasceva 
dal l 'esigenza della Commiss ione nazionale 
Ragazzi di dare un contributo al dibattito che 
in questi mesi si è svi luppato intorno ai temi 
della lettura, un dibattito che ha coinvolto, 
oltre ai bibl iotecari, anche l ibrai, editori 
e autori. Intorno al tema della lettura 
sì sono svi luppate molte iniziative 
(Stati general i del libro - Forum nazionale 
del libro e della promozione della lettura 
Passaparo la - numerosi appell i ) . 
Il Manifesto vo leva porre l 'attenzione sui 
luoghi della lettura, perché s iamo convinti 
che se in Italia l 'emergenza lettura è così 
grave questo è dovuto anche alla mancanza 
dì LUOGHI dove incontrare faci lmente 
il libro (biblioteche pubbliche di qual i tà 
diffuse in tutto il territorio nazionale, 
biblioteche scolast iche, l ibrerie). 
So lo se questi luoghi vengono creati , 
gli utenti possono avere una panoramica 
suff ic ientemente ampia del mercato 
e gli incontri occasional i del cittadino con 
il libro possono diventare un'abitudine. 
La social izzazione precoce alla lettura è la 
vera quest ione: per questo è fondamentale 
che ogni bibl ioteca investa in servizi 
e spazi di grande quali tà per 1 ragazzi, 
come r ipetutamente sottol ineato dalle 
Guidelines for library services for ctiildren 
<http;//www. i f la.org/VII /s10/pubs/Chi ldrens 
Guidel ines-i t .pdf>. 
Per questo, come CNR, abbiamo 
proposto a l l 'AIB di far diventare il Manifesto 
un' iniziat iva nazionale da sostenere 
e sv i luppare con forza. S i a m o convinti 
che se si arr iva ai 18 anni senza aver 
assunto l 'abitudine al la lettura diventa 
poi es t remamente difficile acquis i r la. 
È inutile discutere se fare i giornali gratuiti 
o 1 libri a basso costo: tutte le iniziative 
per al largare un mercato sempre più asfitt ico 
incidono in maniera modesta perché quello 
che conta è che l 'abitudine alla lettura 
si conquista in giovane età, anzi fin dai primi 
mesi di v i ta , come dimostra lo straordinario 
successo che anche nel nostro paese 
sta avendo il progetto Nati per leggere. 

Antonel la Agnol i 
M antonella.agnoli@iol.it 

Deposito legale: la Commissione nazionale Biblioteche 
e servizi nazionali esprime la propria preoccupazione 

In quanto C N B S N , ma pr ima ancora come bibl iotecari, 
espr im iamo la nostra preoccupazione per il ritardo del Regolamento 
di attuazione della legge del 15 apri le 2004, n. 106 sul deposito 
legale, regolamento che ai sens i del la medes ima legge avrebbe 
dovuto essere emanato entro il 12 novembre 2004. 
La C N B S N aveva dedicato al l 'argomento uno " S p e c i a l e " 
pubblicato ins ieme ad «AIB notizie» nel giugno scorso ; 
success ivamente , in un incontro a Bib l iocom, c 'era stata 
l 'occasione per un pr imo (e, ci era parso, utile) confronto 
di idee tra var i soggetti interessati al la r i forma. 
Già l ' impianto della legge si presta a procrast inare decis ioni , 
poiché apre tanti problemi (dalla raccolta dei document i in rete, 
a l l 'archiv io regionale del l ibro, al coordinamento tra gli istituti statal i , 
al l 'esercizio del la tutela.. .) , sui quali probabi lmente ì soggetti 
chiamat i a partecipare alla s tesura del Regolamento avrebbero 
dovuto avv iare per tempo un processo di r i f lessione, e definire 
degli obiettivi minimi comuni allo scopo di cogliere appieno 
le grandi , potenziali oppor tun i tà di cresci ta per il s is tema 
bibliotecario italiano che questa r i forma offr iva. E la pretesa 
di attuare una legge senza alcun onere aggiunt ivo, che la inficia 
fin dalle p remesse , certo non avrà facil i tato l ' individuazione 
di un terreno comune con la "cont ropar te" editoriale e in generale 
di soluzioni p ienamente adeguate. 
La Commiss ione minister iale incar icata, che, come pare, non 
ha aperto un tavolo comune a tutti i soggetti coinvolt i , ma volta 
per volta si accinge a discutere le esigenze dei var i interlocutori, 
probabi lmente si sta esponendo al r ischio di perdere di v is ta il f ine 
comune, che è la sa lvaguard ia di una parte essenzia le del nostro 
patr imonio culturale: parte tanto grande quanto difficile da gestire 
ef f icacemente senza una forte motivazione alla cooperazione 
e quindi al la razional izzazione. Tra gli interlocutori, lo r icordiamo, 
ci sarebbe a pieno titolo anche l 'AIB, l 'unico soggetto che 
da decenni ha lavorato e riflettuto cont inuat ivamente sui termini 
della tanto auspicata r i forma. 

Nelle more del regolamento c'è intanto anche il pericolo 
che questo periodo di " in ter regno" fra la vecch ia legge 
e la nuova diventi un periodo di evas ione str isciante dell 'obbligo 
di deposito, compl ic i magar i le diff icoltà logistiche delle Prefetture, 
come già denuncia qualche biblioteca depositar ia. 
La C N B S N auspica un'accelerazione dei lavori volti al la s tesura 
del Regolamento, e in quest 'ambi to un proficuo confronto 
tra soggetti che non crediamo sia corretto, par lando 
di sa lvaguard ia del nostro patr imonio cul turale, identif icare 
come "contropar t i " , in quanto cred iamo abbiano la possibi l i tà 
ed il dovere di interagire per un f ine che a ben vedere li accomuna. 

La Commiss ione 
^ cnbsn@aib.it 



nnonio r r e a la biblioteca universale virtuale 
Vittorio ponzani 

AIB-CUR tam tam 
riprende i temi più 
significativi trattati 

nella lista di 
discussione dei 

bibliotecari italiani 

L'archivio storico di 
tutti i contributi 

inviati in AIB-CUR 
è consultabile, da 
parte degli iscrìtti 
alia lista, a partire 

dall'indirizzo 
http://www.aib.it/ 
aib/aibcur/aibcur. 

htm3 

La notizia circolata in Internet, e poi In A IB -
C U R , è di quelle grosse, in grado di scuotere 
l ' idea s tessa che abbiamo della rete come 
strumento di diffusione della conoscenza. 
I creatori di Google, uno dei motori di r icerca 
più conosciut i e utilizzati, dopo aver lanciato 
Google Scholar , un motore in grado 
di r icercare pubblicazioni accademiche come 
articoli e tesi di laurea, hanno annunciato 
di voler realizzare un progetto ancora più 
ambizioso: creare una biblioteca universale 
onl ine attraverso l ' inserimento dei dati 
presenti nei cataloghi di c inque importanti 
biblioteche amer icane ed europee 
al l ' interno del l ' indice di Google e attraverso 
la scanner izzazione, con tecnologie 
e strumenti di proprietà di Google, 
del vo lumi non protetti da copyright, 
mentre di quell i protetti saranno disponibil i 
i r i ferimenti bibliografici e alcuni estratti. 
At tualmente partecipano al progetto 
le biblioteche delle università di Harvard, 
di Stanford, del Michigan, di Oxford 
e la New York Publ ic Library. 
In questo modo verrebbe messa 
a disposizione dei navigatori in rete 
la più grande biblioteca vir tuale del mondo, 
con un catalogo di mil ioni di vo lumi 
e una straordinar ia col lezione 
di opere Interamente consultabi l i 
gratui tamente onl ine. 
La notizia ha susci tato molto scalpore 
anche nei media , tanto che il 15 d icembre 
la t rasmiss ione radiofonica di Radiotre 
"Fahrenhe i t " ha dedicato uno spazio 
al rapporto tra le biblioteche tradizionali 
e quelle digitali, intervistando due espert i 
come Lorenzo Baldacchini (Università 
di Bologna) e Gino Roncagl ia (Università 
del la Tuscia) che hanno sottol ineato come 
II tema della scomparsa dei libri s ia un tema 
ricorrente, a volte un vero e proprio 
tormentone, che va affrontato in modo 
consapevole , riflettendo e affrontando 
concretamente 1 problemi legati al passaggio 
dal l 'analogico al digitale. 

Nel dibattito su questi temi , che si è avviato 
anche in A I B - C U R , v iene sottol ineato come 
nelle nuove generazioni st ia prevalendo 
la tendenza a preferire la r icerca su Internet, 
rapida e ricca di risultati (a prescindere 
dalla qual i tà di questi ult imi), piuttosto 
che la consul tazione f is ica dei libri 
nelle bibl ioteche, spesso ritenuta 
«una insopportabi le perdita di tempo» . 
A questo proposito è interessante 
la test imonianza di un neo-laureato, 
con una piccola esper ienza presso il serviz io 
di reference di una biblioteca univers i tar ia, 
il quale ha osservato che spesso gli studenti 
sono spaesat i di fronte alla r icerca 
in biblioteca e sempre di più fanno 
le loro r icerche " s o l o " su Internet, con 
l ' i l lusione che in rete tutto sia a portata 
di mano, e ritenendo esaust iv i oltre che 
soddisfacent i 1 risultati di tale r icerca. 

Certamente si tratta di una prospett iva su cui riflettere, non certo 
per demonizzare o rifiutare uno strumento indiscutibi lmente utile, 
e oggi imprescindibi le, ma per affrontare da una parte 
il più generale tema della corretta valutazione delle fonti 
e delle r isorse informative e dall 'altra per rendere sempre 
più consapevol i 1 bibliotecari del l ' importanza di organizzare 
le r isorse secondo criteri di qual i tà e di funzional i tà. 
Un ironico messaggio al legger isce 1 toni del dibattito, 
af fermando che la biblioteca virtuale sta alla biblioteca reale 
come il sesso vir tuale sta al sesso reale e traendone 
impl ic i tamente come conseguenza che la biblioteca reale 
non corre alcun rischio di scompar i re. 

Un altro messaggio sottol inea che le biblioteche digitali non devono 
essere considerate in contrapposizione a quel le reali , ma occorre 
lavorare alla loro reciproca integrazione, tenendo presenti 
le caratter ist iche e peculiarità di c iascuna, al f ine di raccogl iere, 
conservare e rendere reperibil i le opere attraverso le quali c ircolano 
le idee e la cul tura. S p e s s o infatti le biblioteche digitali concorrono 
ad avv ic inare (o riavvicìnare) al la lettura molti lettori non ass idu i , 
permettendo la consultazione immediata di cataloghi e poi 
dei full text, e favorendo in questo modo un (r i )avvic inamento 
anche alle biblioteche tradizional i . 

Viene infine riportata un'al tra importante iniziat iva, denominata 
Text Arch ive , che può rappresentare la r isposta delle biblioteche 
al progetto di Google e che vede come promotore quell ' Internet 
Arch ive creato nel 1996 con lo scopo di costituire la memor ia storica 
della rete attraverso l 'archiviazione dei siti Web di tutto il mondo 
su gigantesche memor ie digitali e che offre, attraverso la Wayback 
Machine, la possibi l i tà di consul tare le versioni passate dei siti Web. 
Il progetto Text Arch ive , nato dal l 'accordo con alcune importanti 
istituzioni, come la Library of Congress e la biblioteca della Carnegie 
Mellon Universi ty, le università canadesi di Toronto, Ottawa 
e McMaster e la Bibl iotheca A lexandr ina in Egitto, prevede 
la digital izzazione dei testi (liberi da copyright) delle biblioteche 
coinvolte e la creazione di un archiv io open access che garant isca un 
accesso libero e permanente alle fonti della conoscenza mondiale. 
Lo sv i luppars i di progetti che vedono le biblioteche protagoniste 
a var io titolo della diffusione della conoscenza attraverso 
la rete non può non ral legrarci in quanto bibliotecari, ma deve 
anche spingerci a riflettere sul le funzioni e le prospettive 
del la nostra professione nei prossimi anni . 

ì>3 ponzani@aib.it 



google a "fahrenheit" 

il 15 dicembre nella trasmissione 
radiofonica di Rai Tre 
"Fahrenhei t" sull'onda 
del clamore suscitato 
dalla notizia che Google sta 
progettando la biblioteca 
universale in rete sono stati 
intervistati Lorenzo Baldacchini 
e Gino Roncaglia. 
Per tutti quelli che avrebbero 
voluto e non hanno potuto 
ascoltarli abbiamo chiesto 
ai due professori di intervenire 
su «AiB notizie». 

lorenzo baldacchini 

La notizia, apparsa nei giorni 
immediatamente precedenti Natale 
del progetto Google relativo alla e d . 
biblioteca universale, era di quelle destinate 
a suscitare inevitabilmente non solo 
discussioni e dibattiti, ma anche entusiasmi 
e depressioni, che alla lunga si r iveleranno 
probabilmente ingiustificati. Anche la stampa 
quotidiana e i media in genere (tranne 
la televisione italiana, per quanto mi risulta, 
ma non sono un telespettatore attento) hanno 
dato più o meno spazio, non solo alla notizia 
In sé, i cui contorni non sono ancora del tutto 
chiari, come qualcuno ha fatto notare su 
A IB -CUR, ma anche a commenti più o meno 
interessanti. L'articolo di Franco Carlini su 
«Il manifesto» del 19 dicembre è stato 
apprezzato in ambito bibliotecario e non solo 
per il riferimento alle «attività preziose finora 
svolte dai bibliotecari, un mestiere che non 
solo è destinato a permanere, ma anche, 
si spera, a estendersi e rafforzarsi». Di tono 
un po' più trionfalistico è invece l'intervento 
di Vittorio Zucconi su «la Repubblica» 
del 15 dicembre. D'altra parte non sono 
mancate " r isposte" anche importanti 
al progetto Google, come quella illustrata 
da Mark Chil l ingwort relativa al progetto 
Internet Archive, 

<http://www.Iwr.co.uk/News/1160176>, 
segnalata anch 'essa su A IB-CUR. 
Accanto al problema di fondo, quello 
dell'accessibilità (gratuita per Internet Archive, 
e - sembrerebbe - anche per Google) ce 
ne sono altri non meno importanti quali la 
selezione dei testi, la conservazione delle 
riproduzioni, la fedeltà delle copie all 'originale 
ecc. Anch' io sono stato interpellato in una 
trasmissione radiofonica, la quale, parlando 
di libri, non poteva non mettere l'accento su 
un tema che si ripropone, forse anche un po' 
stancamente, a ondate periodiche; quello del 
destino del libro cartaceo. La preoccupazione 
maggiore riecheggia quella del famoso passo 
di Victor Hugo in A/otre Dame de Paris: 
«L'arcidiacono osservò per qualche tempo in 
silenzio il gigantesco edificio, poi stendendo 

con un sospiro la mano destra verso il libro 
stampato che era aperto sul suo tavolo e la 
mano sinistra verso Notre-Dame, e andando 
tristemente con lo sguardo dal libro alla 
chiesa: Ah imè - egli d isse, - questo ucciderà 
quella». Più avanti l 'arcidiacono aggiunge: 
«Ahimè! Ah imè! le piccole cose hanno 
la meglio sulle grandi». Oggi sembrerebbe 
che siano le cose prive di corpo ad avere 
la meglio sulle quelle materiali. La grande 
biblioteca universale su Google, se da una 
parte sembra realizzare un sogno vecchio di 
secol i , dall'altro rischia di uccidere il vecchio 
libro in forma di codice. Ma le cose stanno 
veramente così? Lo stesso Hugo, nel capitolo 
successivo suggerisce una chiave di lettura 
che può tornare utile anche per analizzare 
meglio certe paure di oggi: «Era il t imore 
di un sacerdozio di fronte a un fenomeno 
nuovo, la stampa. Era lo spavento e lo 
stupore del l 'uomo del santuario di fronte al 
torchio luccicante di Gutenberg». Nella lettura 
dei fenomeni - semplif ico naturalmente -
cerchiamo di spogliarci del nostro ruolo di 
donne e uomini "del santuar io". E cerchiamo 
di non essere vittime di sogni ed incubi. 
Il sogno è quello della biblioteca universale: 
bisogna evitare però che questa grande 
utopia posit iva, nel l 'avverarsi si trasformi 
in utopia negativa, tema caro ad Alberto 
Petrucciani. La prima questione è - a mio 
avviso - quella delle condizioni della lettura. 
Il codice è una macchina a suo modo perfetta 
che si utilizza con tutti e cinque 1 sensi : facile 
da trasportare, economica, durevole. La sua 
particolarità è che si tratta di una macchina, 
per usare la quale non occorrono particolari 
strumenti, anzi il software sono in fondo io 
stesso con la mia capacità di leggere. In ogni 
caso la proprietà di questo software, fin 
quando non intervengano fattori biologici, 
ai quali comunque esiste il modo di ovviare, 
r imane a vita, ne sono titolare per sempre 
e nessuno può in alcun modo costringermi 
a rinegoziarlo. La seconda riguarda il rischio 
di manipolazioni; dobbiamo esserne coscienti 
ed essere preparati ad una sorta di nuova 
filologia. In ogni operazione di riproduzione, 
sono possibili sia manipolazioni volontarie 
che involontarie. Chi opera materialmente 
le riproduzioni spesso non sa nulla intorno 
ai testi che riproduce, molto meno di quanto 
ne sapevano gli scribi che copiavano 1 testi 
classici e 1 compositori che li trasferivano 
nei caratteri mobili. Dunque il patrimonio 
riprodotto potrà subire alterazioni 
e mutilazioni. È prevedibile un nuovo 
Rinascimento che restauri alla fine le versioni 
originali? In ogni caso le biblioteche 
potrebbero vedere in questo processo 
esaltata la loro funzione: sono quasi sempre 
le custodi degli originali e il loro ruolo deve 
diventare quello di garanti della fedeltà delle 
copie. Sanno cogliere questa nuova loro 
funzione le biblioteche in questo momento 
storico, sono preparate ad affrontarla? 

In particolare alle biblioteche nazionali, 
ma in qualche modo a tutte quelle titolari di 
documenti digitalizzati e messi in rete, spetta 
questo compito fondamentale che non è solo 
la tutela del copyright o del diritto d'autore, 
comunque importantissimi, ma è qualcosa di 
più: si tratta della garanzia dell 'autenticità, o -
come ha detto qualcuno - le biblioteche come 
luogo della verità. In conclusione, non mi 
pare che esista per il libro cartaceo un rischio 
di estinzione immediata, né che questo possa 
venire da progetti come quello di Google, 
a patto che ci sia una consapevolezza diffusa 
su quali siano i problemi reali che comporta 
il passaggio dall 'analogico al digitale. 
Mi inquietano di più certe notizie come quelle 
diffuse pure nel periodo prenataiizio (cfr. 
Riccardo Chiaberge, Alla Feltrinelli il libraio 
è esaurito, «Il Sole 24 ore», 12 dicembre 
e Stefano Sal is , I librai applaudono, Feltrinelli 
tace, «Il Sole 24 ore», 19 dicembre). Sarebbe 
in atto una vera e propria espropriazione 
di competenze dei librai in alcune grandi 
catene, come la Feltrinelli, dove le strategie 
di promozione sarebbero decise da un pulì 
centrale. Anche in questa svalutazione di 
professioni antiche e gloriose come quella del 
libraio mi pare di intravedere delle analogie 
con quanto può accadere nelle biblioteche, 
ma anche la possibil ità, soprattutto 
per le pubbliche, di svolgere un ruolo 
di controtendenza, a patto che non cedano 
alla tentazione - come purtroppo capita di 
vedere talvolta - di Intendere la promozione 
della lettura come lo scimmiottamento 
della vetrina di una libreria. 

ÌSÌ lorenzo.baldacchini@unibo.it 

gino roncaglia 

La notizia del ciclopico progetto 
di digitalizzazione avviato da Google 
in collaborazione con alcune grandi 
biblioteche (fra cui quelle delle università 
di Harvard, Oxford e Stanford e la New York 
Public Library) non è certo un fulmine 
a eie! sereno. Per molti vers i , l 'annuncio 
di Google non è che il capitolo più recente 

- almeno per ora - di una storia già lunga 
e di enorme rilievo: quella dei tentativi 
di integrare l'informazione disponibile in rete 
e l ' informazione disponibile fuori dalla rete. 
Per capire l' importanza (ma anche 
la difficoltà) di questi tentativi, occorre tener 
presente che - nonostante l'indubbia 
centralità assunta da Internet negli ultimi anni 

- l ' informazione disponibile in rete non 
è che una frazione dell ' informazione 
circolante nella nostra società. La School 
of Information Management & Sys tems della 
University of California a Berkeley ha diffuso 



nel 2003 la più recente versione di How muchi 
informatiorf, uno studio non privo di aspetti 
discutibili, ma che ha il merito di far percepire 
le dimensioni del problema: secondo 
tale ricerca, nel 2002 sono stati prodotti 
complessivamente 5 exabyte^ di informazione 
conservata su un qualche supporto 
(vi è naturalmente anche informazione 
"di f lusso" che non viene conservata, come 
le telefonate3). Ebbene, di questi 5 exabyte 
" so lo " 170 terabyte - cioè meno 
di un decimil lesimo - fanno parte 
del cosiddetto surface Web, ovvero 
dell ' informazione disponibile su Web 
e raggiungibile da un motore di ricerca. 
Dove si trova tutto il resto dell ' informazione 
che produciamo? La maggior parte (circa 
il 90%) è sparsa in milioni e milioni di dischi 
rigidi, ed è fatta di audio, f i lmati, documenti 
d'ufficio, lettere (la posta elettronica genera 
a livello mondiale circa 400.000 terabyte 
di nuova informazione l'anno, e i sistemi 
di /nsfanf messag/ng generano nello 
stesso periodo quasi 300.000 terabyte 
di informazione). Non stupisce dunque 
che una delle tecnologie "ca lde" del 2004 
(e prevedibilmente del 2005) sia stata quella 
dei cosiddetti strumenti di desktop search, 
che consentono di integrare ricerche in rete 
e ricerche sui documenti presenti nel nostro 
disco rigido. Così come non stupisce che 
Google si sia impegnata a fondo anche 
in questo campo, con il lancio di Google 
Desktop'. Un altro settore naturale di possibile 
al largamento delle capacità dei motori 
di ricerca è rappresentato dal cosiddetto 
deep Web, che comprende l'intero insieme 
dei database accessibil i attraverso la rete, 
ai quali si deve - fra l'altro - la realizzazione on 
demanddelle pagine Web dinamiche. Si tratta 
di circa 90.000 terabyte di informazione, e gli 
sforzi fatti per rendere almeno i più importanti 
fra questi database direttamente interrogabili 
attraverso la stessa interfaccia utilizzata 
per la ricerca su Web rappresentano una fetta 
cospicua, anche se non sempre evidente 
per il grande pubblico, degli investimenti 
economici dei grandi motori di ricerca. 
Ma arr iv iamo finalmente alla carta, 
e alle biblioteche. Secondo la valutazione degli 
studiosi californiani, una scannerizzazione 
di buona qualità dell ' informazione prodotta 
nel 2002 e destinata a una fruizione primaria 
o secondaria su carta richiederebbe circa 
1600 terabyte. Di questi, tuttavia, la grande 
maggioranza è costituita da documenti 
d'ufficio; in una valutazione puramente 
quantitativa, alle biblioteche sembrano restare 
le briciole: circa 39 terabyte di libri e circa 
200 terabyte di quotidiani, riviste e periodici 
di vario genere. Ci sono tuttavia tre 
osservazioni essenzial i , che rendono queste 
"br ic iole" particolarmente appetibili: 
da un lato, c'è un'ovvia considerazione 
qualitativa: pur essendo una parte 
relativamente piccola dell ' informazione che 

produciamo complessivamente, libri e riviste contengono molta parte 
dell ' informazione "autorevole", quella che 
ha più valore, e dunque che è più importante poter reperire. In secondo 
luogo, a differenza di quanto avviene per molta parte dell ' informazione 
cartacea "non pubbl icata", ma analogamente a quanto avviene 
nel caso dell ' informazione disponibile su Web, il contenuto di libri 
e riviste nasce per essere diffuso nel modo più ampio possibile. 
C'è in questi contenuti, prima ancora di ogni considerazione economica 
e di gestione dei diritti, una sorta di naturale aspirazione 
alla reperibilità: potremmo dire che "cercano lettori". In terzo luogo, 
non sfuggirà che le dimensioni quantitative di questa fetta così 
preziosa della nostra produzione informativa sono sostanzialmente 
dello stesso ordine di grandezza del surface Web con il quale i motori 
di ricerca sono già abituati ad avere a che fare. Il compito di 
digitalizzare milioni e milioni di libri è certo ciclopico, ma chi intende 
affrontarlo sa già - almeno a livello puramente quantitativo 
- di disporre di strumenti capaci di lavorare con il volume di dati 
prodotto anche dal più ambizioso dei progetti di digitalizzazione^. 
Questo insieme di considerazioni ci aiuta a capire il contesto 
dell ' interesse manifestato dai principali motori di ricerca per la 
digitalizzazione e rindicizzazione di libri e riviste su carta. Un interesse 
che come si accennava non è legato solo al recente annuncio di 
Google, ma è già evidente in strumenti come "Search inside the hook", 
un servizio avviato da Amazon nel 2003 e che permette la ricerca full 
text e la visualizzazione a schermo delle pagine di circa 100.000 fra 1 
volumi presenti nel catalogo della libreria on-line^ o come il Content 
Acquisit ion Program di Yahoo! ' , lanciato nel marzo 2004 e che già 
prevedeva l'accordo con biblioteche del calibro della Library of 
Congress e della New York Public Library, oltre all 'accordo con l 'OCLC 
per l'integrazione dei record di WorIdCat all ' interno dei risultati forniti 
dal motore di r icercai Anche Google aveva del resto già avviato 
il programma GooglePrint ' , naturale cornice del progetto annunciato 
a dicembre. GooglePrint integra all ' interno di una normale ricerca 
di Goog le" anche risultati relativi a un primo gruppo di libri digitalizzati 
in full fexf attraverso l'accordo con alcune case editrici, e consultabili 
di norma con limitazioni nella visualizzazione simili a quelle previste 
da Amazon. Del cosiddetto "Project Ocean" , ovvero l'allargamento 
dei contenuti di GooglePrint attraverso la digitalizzazione 
del patrimonio librario di alcune biblioteche, si parlava già prima 
dell 'annuncio ufficiale dello scorso dicembre, anche se le indiscrezioni 
iniziali parlavano solo della biblioteca dell 'Università di Stanford. 
Come si vede, dunque, l 'annuncio del progetto di digitalizzazione 
sponsorizzato da Google era in qualche modo nell 'aria. E tuttavia 
sarebbe erroneo sottovalutarne l' importanza. Al contrario, questo 
annuncio rappresenta l 'esempio finora più significativo e rilevante 
di quella che potremmo battezzare search engine convergence, 
ovvero la convergenza di contenuti informativi di origine e natura 
profondamente diversa all ' interno della base dati dei grandi 
motori di ricerca. E proprio per questo propone (e impone) 
una riflessione attenta, che riguarda particolarmente da vicino 
proprio il mondo delle biblioteche. 

Giacché non vi è dubbio, ad esempio, che il concetto di biblioteca 
digitale come offerta di contenuti e servizi attorno a un corpus testuale 
caratterizzato da una qualche autonomia e uniformità può essere 
messo in discussione da un modello basato sul la search engine 
convergence e dunque sull ' integrazione di contenuti assai più 
eterogenei, operante attraverso il solo (o comunque largamente 
preponderante) servizio rappresentato dalla ricerca full text 
Digitalizzando all' interno di un unico progetto un patrimonio librario 
così vasto. Google pone di fatto le premesse per l 'assorbimento, 
in una forma o nell 'altra, di buona parte degli attuali progetti di 
biblioteca digitale? O quella che viene realizzata è piuttosto una 
integrazione che non esclude un'offerta differenziata di servizi da parte 
di biblioteche digitali diverse? È preferibile lavorare per la realizzazione 
di una sorta di unica "biblioteca digitale universale" , con tutte le 
connotazioni utopiche dell ' idea ma anche con tutti 1 connessi rischi 



di controllo non solo del contenuti ma anche 
delle modali tà di accesso (ad esemplo 
attraverso II controllo 
degli algoritmi di ordinamento dei risultati 
di una ricerca, o, in altre forme, attraverso 
la profilazione del l 'utenza"), o incoraggiare 
una diversificazione dei progetti, con il rischio 
della dispersione e di una perdita 
di interoperabilità? 
Il lavoro sugli standard di codifica e 
di descrizione dovrebbe garantirci sul 
versante deir interoperabi l i tà, ma c'è il rischio 
che, mentre lavoriamo fat icosamente per 
individuare standard di codifica e insiemi 
di metadati scientif icamente soddisfacenti 
(e spesso dannatamente faticosi 
da implementare), milioni di testi vengano 
digitalizzati seguendo tutt'altri criteri, 
funzionali alla search engine convergence e, 
in ultima analisi, a considerazioni di mercato. 
Giacché vi sono pochi dubbi sul fatto che 
la consultazione di alcuni di questi contenuti, 
almeno quelli sotto diritti, verrà in un modo 

0 nell'altro fatta pagare. Amazon insegna: 
il servizio "Search Inside" è prezioso, 
preziosissimo per l'utente, ma dal punto di 
vista commerciale è anche e in primo luogo 
uno strumento di promozione per contenuti 
in vendita. Una vendita che attualmente 

è cartacea, ma che, con l'evoluzione delle 
interfacce per la lettura in ambiente digitale, 
potrà presto avvenire attraverso meccanismi 
di pay per view o di abbonamento. 
E una biblioteca universale che diventasse 
anche libreria, punto di vendita, avrebbe 
evidentemente l' interesse a utilizzare 

1 contenuti in libera consultazione 
principalmente come leva per la vendita 
di contenuti e servizi a pagamento. 
D'altro canto, come sottovalutare la portata, 
per la ricerca e per la fruizione del nostro 
patrimonio testuale, dell' integrazione di una 
così enorme quantità di contenuti? Certo, altri 
modelli di integrazione, basati su standard 
condivisi ed elaborati collaborativamente, 

e sull ' interoperabil i tà di iniziative pubbliche 
o comunque controllate in maniera pubblica, 
sarebbero indubbiamente preferibili. 
Ma il loro sviluppo è troppo lento. 
Riusciranno a crescere e affermarsi in tempo? 
Dobbiamo considerare riniziativa di Google 
come uno stimolo in questa direzione, o 
come un pericolo? Le biblioteche impegnate 
nel progetto riusciranno a influenzarne in 
maniera significativa l'Indirizzo, o rischiano 
di fungere unicamente da fornitori di 
contenuti che saranno poi organizzati da altri, 
in base a criteri totalmente estranei rispetto 
al mondo delle biblioteche? 
Le risposte a questi interrogativi non sono 
né facili, né - probabilmente - univoche. 
Certo, accanto ai molti interrogativi ai quali 
sarà importante cercare insieme una risposta, 
ci sono anche alcune indicazioni abbastanza 
chiare delle quali sarà bene fare tesoro. 
Ad esempio, riniziativa di Google e 

l'autorevolezza delle biblioteche che ad essa hanno aderito mostrano con evidenza che 
la digitalizzazione in full textd'ì un patrimonio librario consistente è tutt'altro che un'utopia, 
e fanno ben capire la centralità della ricerca interna al testo per il reperimento e la fruizione 
dei contenuti. Ciò dovrebbe suggerire qualche riflessione di non poco conto, e probabilmente 
un r ipensamento abbastanza radicale, a chi ritiene che un progetto di biblioteca digitale 
possa o debba basarsi unicamente sulla digitalizzazione di libri in formato immagine. 
Un'altra considerazione rilevante riguarda l' importanza delle tematiche deiridentif icazione 
univoca e della persistenza dei contenuti digitali in rete. All ' interno di GooglePrint, 
ad esempio, ogni pagina di ogni libro ha una propria U R L univoca, sintomo del fatto 
che il problema è percepito come rilevante da parte dei responsabil i del progetto. 
Ma sappiamo bene che lo strumento rappresentato dalle U R L non è affatto sufficiente 
a garantire identificazione univoca e persistenza dei contenuti. S e c'è qualcuno che può 
promuovere efficacemente in rete strumenti di identificazione e indirizzamento più evoluti 
(DOI, URN, P U R L e quant'altro), si tratta indubbiamente di Google: da questo punto 
di vista - e non solo da questo - , il contatto più stretto con il mondo bibliotecario che 
sarà imposto a Google dal progetto di digitalizzazione potrebbe avere effetti positivi. 
Infine, sarà interessante vedere se, e come, l'integrazione del patrimonio librario all'interno 
della base dati del principale motore di ricerca in rete influenzerà gli strumenti, gli algoritmi, 
l ' interfaccia, le modalità di ordinamento e di visualizzazione dei risultati. Vi sarà, ad esempio, 
una spinta a integrare nel motore di ricerca anche semplici strumenti di analisi testuale? 
Sarà possibile utilizzare insieme, in una ricerca, metadati descrittivi e stringhe testuali? 
Vi saranno strumenti che permettano all'utente di modificare interattivamente 1 meccanismi 
di ordinamento dei risultati (sappiamo che alcuni algoritmi utilizzati dalla funzione di page 
ranking di Google sono stati in passato protetti come veri e propri segreti industriali...)? 
Alcuni di questi problemi sono già stati affrontati all ' interno di singoli progetti di biblioteca 
digitale, ma le dimensioni dell' iniziativa avviata da Google e le indubbie competenze 
specifiche dell 'azienda portano ad aspettarsi novità interessanti. 

Le considerazioni fin qui svolte non esauriscono certo - né potrebbero farlo - 1 temi che 
dovrebbero essere affrontati. Spero possano fornire al lettore qualche spunto di rif lessione, 
ma è bene ricordare che in casi come questo i problemi più difficili, e le possibilità 
più stimolanti, emergono spesso in maniera inaspettata, e sono talvolta assai diversi 
da quelli che sembrava di poter individuare all' inizio. 

: S mc3430@mclink.lt 

' Lyman, Peter and Ha! R. Varian, How Much 
Information, 2003, disponibile alla pagina 
http://www.sims.berkeley.edu/how-much-info-2003; 
tutte le risorse in rete citate in questo intervento 
sono state visitate l'ultima volta il 16 gennaio 2005. 

^ L'exabyte è una unità di misura della memoria. 
Un exabyte equivale a 1024 petabyte, 
un petabyte equivale 1024 terabyte, un terabyte 
equivale a 1024 gigabyte. 

' Sempre secondo How Much Information 2003, 
le telefonate del 2002 - f isse e mobili, su scala 
mondiale - occuperebbero, se digitalizzate, 
ben 17,2 exabyte di memoria: più di 30 volte 
la quantità di informazione in circolazione in rete 
nello stesso periodo (è facile prevedere che 
l'esplosione delle connessioni a banda larga 
Gambiera sensibi lmente questo rapporto nei 
prossimi anni). Come è ovvio, queste valutazioni 
dipendono in maniera essenziale dal tipo 
di digitalizzazione presa in considerazione: 
lo studio illustra i criteri metodologici adottati per 
la valutazione, criteri che sono in linea di mass ima 
uniformi per ciascuno dei media esaminati . 

' http://desktop.google.com 
' Tutt'altra questione è naturalmente quella 

dell'adeguatezza qualitativa degli strumenti 
di ricerca attualmente disponibili rispetto al tipo 
di contenuti proprio di libri e riviste: si tratta 
di un problema centrale, sul quale avrò occasione 
di tornare brevemente in seguito 

' Nonostante la ricerca avvenga sul full text del libro, 
per motivi di tutela dei diritti (e di promozione 
delle vendite) la visualizzazione è di norma limitata 
a poche pagine per volta. Lintegrazione con 

la ricerca su web è fornita da A9, lo strumento 
di ricerca proposto da Amazon all'indirizzo 
http://www.a9.com e disponibile anche 
sotto forma di toolbar. 

' Cfr. http://docs.yahoo.com/docs/pr/release1144.html. 
" Un accordo simile è stato stipulato con l 'OCLC 

anche da Google, ma i relativi algoritmi di 
implementazione sembrano meno efficienti di quelli 
utilizzati da Yahoo). I risultati di una ricerca ottenuti 
attraverso WorIdCat sono riportati all' interno della 
pagina dei risultati di Yahoo o di Google, preceduti 
dall' indicazione "Find in a Library". Per una 
illustrazione del servizio si veda la pagina 
http://www.oclc.org/worldcat/open/about.htm. 

' Per informazioni, si veda la pagina 
http://print.google.com. 

" Per utilizzare al meglio il servizio occorre interrogare 
il motore di ricerca attraverso l'interfaccia in inglese; 
la sintassi suggerita per le ricerche di libri 
è 'books on e i relativi risultati appaiono 
preceduti dall' indicazione 'Books resuits for...' 
e dall ' icona di alcuni libri allineati. 

" Le preoccupazioni relative alla privacy sono state 
una delle più diffuse reazioni in rete all 'annuncio 
fatto da Google. Per una interessante sintesi delle 
principali riserve sollevate su questo e altri aspetti 
del progetto si veda Rory Litwin, On Google's 
Monetization of Libraries, nel blog Library Juice, 
http://libr.Org/Juice/issues/vol7/LJ_7.26.html#3. 



Università degli studi di Roma " L a Sap ienza" Scuola speciale per archivisti e bibliotecari 

f r e s c h i d i s t a m p a . 
g l i a u t o r i p r e s e n t a n o l e l o r o o p e r e 

giovedì 17 marzo 2005 
ore 16.30 
Mauro Caproni - Enzo Bottasso 
La filosofia del bibliotecario e altri scritti, Udine, Forum, 2004 

giovedì 31 marzo 2005 
ore 16.30 
Lorenzo Baldacchini 
Aspettando il frontespizio: pagine bianche, occhietti 
e colophon nel libro antico, Milano, Sylvestre Bonnard, 2004 

giovedì 14 aprile 2005 
ore 16.30 
Luigi Crocetti - G. T h o m a s Tanselle 
Letteratura e manufatti, Firenze, Le Lettere, 2004 

giovedì 28 aprile 2005 
ore 16.30 
Edoardo Barbieri - Francesco Novati 
L'editoria popolare nell' Italia di Antico Regime, a cura 
di Alberto Brambi l la - Edoardo Barbier i , Roma, Archivio Izzi, 2004. 

giovedì 5 maggio 2 0 0 5 
ore 16.30 
Alberto Cadioli - Giul iano Vigini 
Storia dell 'editoria Italiana dall 'Unità ad oggi, Milano, 
Editrice Bibl iografica, 2004 

giovedì 19 maggio 2005 
ore 16.30 
Giovanni Solimine 
La biblioteca. Scenar i , culture, pratiche di servizio, 
Roma-Bar i , Editori Laterza, 2004. 

La partecipazione alle conferenze è aperta a tutti. Pe gli studenti iscritti al Corso di laurea in Scienze Archivist iche 
e Librarie, la completa frequenza al 6° ciclo di conferenze, varrà il r iconoscimento di 1 cfu. A tale scopo saranno 
registrate le presenze. Le iscrizioni vanno inoltrate alla Prof.ssa Giuseppina Monaco giuseppina.monaco@uniroma1.i t 
Gli incontri avranno luogo presso la S S A B , Via Vicenza, 23 - 00185 Roma 

http://w3.uniroma1.it/ssab/ aula i dei 3° piano 

ed è già digitai library 

MetaMAG un nuovo prodotto software 
per sviluppare e gestire una digitai library 

MetaMAG, realizzato dalla società Wehelp, è oggi il più avanzato software in grado di consentire 

lo sviluppo di una digitai l ibrary garantendo il pieno rispetto dello standard nazionale M A G 

(Metadati Amministrativo Gestionali) 

MetaMAG è già utilizzato in numerosi progetti di digitalizzazione (monografie, periodici, 

manoscritti, spartiti musicali) in enti locali, università, istituti culturali, biblioteche e istituzioni. 

MetaMAG consente la produzione di M A G sia per i l recupero di digitalizzazioni già efi"ettuate sia 

per la gestione integrale di nuove digitalizzazioni 

La società Wehelp è in grado di offrire una soluzione completa per i progetti di 
digitalizzazione 

• consulenza e progettazione dell'intervento 

• prodotti per la gestione della digitai library 

• integrazione con strumenti e prodotti di knowledge management 
per la diffusione e la valorizzazione dei contenuti digitali 

Per informazioni consultare http://wivwjnetamag.it e http://www,wehdp.it 
oppure contattare ing. Giorgio Soldini335 383561 g.boldin^wdtelp.it 



speciale elezioni 

L'AIB Sezione Veneto 
r i c o r d a 

Raffaella Piva 

Raffaella Piva è stata una delle vittime 
dello tsunami che ha colpito il sud est 
dell 'Asia nel dicembre 2004. Raffaella non 
era una bibliotecaria, era una competente, 
seria e apprezzata storica dell'arte. Come 
sezione veneta dell 'AIB abbiamo avuto 
modo di lavorare assieme in due occasioni, 
tra di loro collegate e a distanza di qualche 
anno, di cui la più recente nell'ambito 
di un seminario sui repertori di biblioteche 
tenutosi a Treviso il 24 maggio 2002. 
In quell 'occasione le avevamo chiesto 
di illustrare "Le biblioteche e la città", 
Mazziana, Verona 1997, una guida alle 
biblioteche di Padova di cui era stata 
curatrice. S i tratta di un lavoro importante, 
nato dalla pubblicazione dei contributi di un 
ciclo di lezioni e visite-conferenze dedicate 
al patrimonio librario padovano tenutosi 
nel 1996; l'Iniziativa era stata promossa 
e organizzata dall 'Accademia dei Curiosi, di 
cui Raffaella era stata tra 1 fondatori assieme 
al marito Alessandro Rasetti Medin, in 
collaborazione con altri soggetti istituzionali 
e con il patrocinio della nostra sezione 
che aveva partecipato alla tavola rotonda 
conclusiva dei lavori. L'intento era stato 
quello di richiamare l'attenzione del pubblico 
più ampio possibile su oggetti e strumenti 
del lavoro degli storici dell'arte rivolgendosi 
a chiunque fosse interessato alla sorte di 
monumenti e documenti in un momento in 
cui, in vista del trasferimento della biblioteca 
civica, più pregnanti e stringenti si facevano 
le problematiche legate alla progettazione 
e alla gestione dei servizi bibliotecari di città 
e provincia. Questo lavoro sul contesto, 
la storia e la memoria delle biblioteche 
padovane e il quadro culturale che ne era 
scaturito, arricchiva la consultazione delle 
schede sulle singole istituzioni, per ovvi 
motivi sintetiche ma non banali, restituendo 
un quadro d'insieme che mantiene tuttora 
intatta la sua validità e freschezza. 
Era proprio questa visione di largo 
e lungimirante respiro che si percepiva 
nella pubblicazione che ne aveva fatto uno 
dei modelli di ri levamente per il lavoro 
di censimento delle biblioteche trevigiane 
scaturito in una pubblicazione che a sua 
volta aveva costituito il motivo originario 
per il seminario del maggio 2002. 
Anche in quell 'occasione, esponendo 
con semplicità e rigore caratteristiche e 
motivazioni di quella guida alle biblioteche 
padovane, Raffaella aveva restituito 
all'uditorio, intatto, tutto il senso di un 
operare, per profonda adesione culturale 
e civile, sia sul versante della ricerca che su 
quello della diffusione e della condivisione 
della conoscenza delle biblioteche in quanto 
patrimoni culturali da tutelare ma al tempo 
stesso oggetto e soggetto per una nuova 
politica del servizi bibliotecari della città 
e per il territorio. Ci sembra importante 
ricordare anche nella nostra sezione una 
studiosa che ci aveva colpito innanzitutto 
per la sua umanità e la sua gentilezza 
e che era stata in grado e aveva fortemente 
voluto, partendo dalle esigenze della sua 
professione, dare un contributo sui temi 
forti della nostra professione. 

AIB - Sezione Veneto 
E l francesca.ghersetti@fbsr.it 

Continua da pag. 3 

Come si vota 

La Commiss ione elettorale centrale provvede 
a inviare a tutti 1 soci aventi diritto al voto il 
materiale necessario ed in particolare: una 
scheda per il Comitato esecutivo nazionale, 
una scheda per il Collegio sindacale, una sche­
da per il Collegio dei probiviri, una scheda per 
il Comitato esecutivo regionale, le relative bu­
ste, con l' indicazione prestampata degli indi­
rizzi ai quali rispedirle. 

Preferenze 
Ciascun socio potrà esprimere: 
• fino a un massimo di cinque preferenze 

per il Comitato esecutivo nazionale; 
• fino a un massimo di tre preferenze 

per i Collegi sindacale e dei probiviri; 
• fino a un massimo di cinque preferenze 

per il Comitato esecutivo regionale 
della Sezione di appartenenza. 

Le preferenze dovranno essere espresse in for­
ma autografa, indicando, salvo possibilità di 
omonimia, il cognome del candidato. 

Dove si vota 
Il 15 febbraio presso ogni Sezione regionale 
verrà allestito un seggio elettorale, dove 1 soci 
potranno esercitare il proprio diritto al voto. 
Ciascun seggio, compatibilmente con le proprie 
specifiche esigenze, potrà osservare orari diver­
s i , ma In ogni caso dovrà garantire un'apertura 
di almeno otto ore consecutive. 
Ciascun socio potrà esercitare il diritto di voto 
recandosi personalmente al seggio elettorale 
costituito presso la propria sezione regionale 
oppure inviando per posta al proprio seggio 
elettorale le schede compilate. In questo caso 
andrà considerato con opportuno anticipo che 
le schede, perché siano valide al fine della vo­
tazione, dovranno pervenire al seggio entro le 
ore 12:00 del 17 febbraio. 

Se non si ricevono le schede 
Chi non avesse ricevuto le schede potrà votare 
solo recandosi personalmente al seggio eletto­
rale della propria sezione. Non è consentito il 
voto per delega. 

Gli scrutini 
Alla chiusura dei seggi, e comunque entro le 
ore 12:00 del giorno feriale successivo, ciascu­
na Commissione elettorale regionale dovrà nel­
l'ordine provvedere: 
a) allo spoglio dei voti per gli organi sociali na­
zionali pervenuti alla Sezione per posta o diret­
tamente espressi presso il seggio, secondo II 
seguente ordine: Comitato esecutivo nazionale; 
Collegio sindacale; Collegio dei probiviri; 
b) allo spoglio dei voti per gli organi sociali re­
gionali pervenuti alla Sezione per posta o diret­
tamente espressi presso il seggio; 
c) alla compilazione di relativi verbali, distinti 
per ciascun organo; 

d) all'invio dei suddetti verbali per fax alla sede 
della Segreteria nazionale dell 'Associazione; 
e) all ' invio alla Segreteria nazionale del l 'Asso­
ciazione, per corriere o posta celere, dei plichi 
contenenti le schede votate e scrutinate, di­
stinguendo quelle regolari da quelle annullate 
0 contestate. 

Entro il quinto giorno successivo allo svolgi­
mento delle elezioni la Commissione elettorale 
centrale, riunita presso la sede della Segreteria 
nazionale dell 'Associazione, provvede: 
a alla verifica dei risultati comunicati dalle 

diverse Commissioni elettorali regionali; 
b al l 'esame delle schede contestate o 

annullate; 
C al controllo, ove lo ritenga opportuno, anche 

a campione, delle altre schede regolarmente 
votate; 

d al conteggio dei voti complessivi riportati da 
ciascun candidato agli organi sociali 
nazionali; 
alla stesura dei relativi verbali; 
alla proclamazione dei nominativi risultati 
eletti, attraverso: 

• comunicazione al Presidente nazionale ed ai 
Presidenti regionali uscenti; 

• comunicazione agli organi di stampa e infor­
mazione sia cartacei che elettronici dell 'As­
sociazione; 

• comunicazione ai diretti interessati; 
alla convocazione della prima riunione del 
nuovo Comitato esecutivo nazionale e dei 
Comitati esecutivi regionali, che dovranno 
aver luogo non oltre trenta giorni dalla data 
di proclamazione degli eletti. 

Entro il trentesimo giorno successivo alla pro­
clamazione è possibile presentare ricorso, scrit­
to e motivato, avverso ai risultati alla Commis­
sione elettorale centrale, che provvedere, entro 

1 successivi trenta giorni ad esaminarlo ed a de­
cidere in merito. 
Il testo integrale del regolamento elettorale è 
consultabi le su A I B - W E B alla pagina 
<ht tp : / /www.a ib . i t /a ib /cen/e lereg.h tm> op­
pure sui r Agenda del bibliotecario. 



candidature espresse dalle sezioni regionali 

i 
CEN, comitato esecutivo nazionale 

Vanni Berlini 

Alessandro Bertoni 

Maurizio Caminito i 

Walter Capezzali ' 

Vincenzo Fugaldi 

Claudio Gamba 

Mauro Guerrìni | 

Claudio Leombroni 

Rosa Maiello 1 

Stefano Parise 

Fabio Tassone } 

Sergio Trevisan \ 

Giuliana Zagra | 

L A Z - U M B 

ABR - BAS - MOL - PUG - UMB -VAO 

S I C - V A O 

L O M - T A A - T O S 

ABR - BAS - CAL - CAM - EMR - FVG - LAZ - MAR - MOL - PMN - PUG - SAR - SIC -TAA -TOS - UMB - VAO - VEN 

EMR - FVG - LIG - SAR - SIC - VEN 

B A S - C A L - CAM 

LOM - PMN 

LIG -TAA 

FVG - LAZ - LIG - MAR - MOL - PUG - SAR 

collegio sindacale 

Sabrina Brunodet 

Ornella Falangola 

Gigliola Marsala 

Marzia Miele 

Violante Notamicola 

EMR - FVG - LAZ - LIG - MAR - MOL - PMN - PUG - SAR - SIC -TAA - UMB - V E N 

M - P M N - T A A - T O S 

ABR - CAL • CAM - MAR - PUG - SAR - SIC - VAO - VEN 

BAS - CAL - CAM - FVG - MOL - UMB - VAO 

LOM -TOS 

collegio dei probiviri 

Paola Bertolucci 

Fernanda Canepa 

Cristina Celegon 

Terzio Di Cario 

Gianluigi Limonta 

Anna Maria Mandillo 

Concetta Mineo 

Fausto Rosa 

Maura Sacher 

Alessandra Sfrappini 

BAS - CAL - CAM - LIG - MOL - PMN - PUG - SAR - TAA - UMB - VAO 

LIG 

CAL - CAM - FVG - SIC -TAA - UMB - VAO - VEN 

ABR - BAS - MOL - PUG - VEN 

LOM 

LOM - MAR - TOS 

FVG 

MAR ^ 



profili dei candidati alle cariche nazionali 

Pubblichiamo 
di seguito 

i profili inviati 
dai candidati 

CEN 
Comitato esecutivo 
nazionale 

Antonella Agnoli 
La mia esper ienza pro­
fess iona le è legata ai 
bambin i : da loro ho im­
parato quanto s ia im­
portante "s ta r bene " in 
bibl ioteca. Da loro ho 
imparato che ci sono 
molti modi di usare la 
bibl ioteca, non uno so­
lo. Da loro ho imparato 
quanto sia importante 
che le bibl ioteche s iano 
be l le , l u m i n o s e , a m i ­
chevo l i e per questo , 
oggi , mi occupo princi­
pa lmente del la proget­
tazione di nuovi spazi e 
nuovi serv iz i bibl ioteca­
ri. Dopo 26 anni in una 
piccola bibl ioteca v ic i ­
no a Venezia ho m e s s o 
la m ia e s p e r i e n z a al 
se rv i z i o del progetto 
de l la b ib l io teca S a n 
G iovann i di Pesaro : una 
grande bibl ioteca aper­
ta a tutti, molto amata e 
s e m p r e a f fo l la ta . Ho 
svolto att iv i tà di fo rma­
zione per bibl iotecari in 
tutt ' I tal ia. Facc io parte 
del la redazione di «Sfo-
g l ia l ibro» dal la sua fon­
dazione e curo la rubri­
ca Itinerari su Bibl iote­
che oggi , ho scr i t to 
molti art icoli pubbl icat i 
in var ie r iv iste, anche 
st raniere, sui temi del la 
bibl ioteca pubbl ica, dei 
serviz i per ragazzi, del ­
l 'architettura del le nuo­
v e b ib l io teche. S o n o 
autr ice del vo lume Bi­
blioteche per ragazzi 
pubbl icato nel la co l lana 
E T d e l l ' A I B . A t t i v i t à 
A I B : 1982-1987, m e m ­
bro del C E R Veneto ; 
1988-1993 membro del 
C E N ; 1991-1993 m e m ­
bro del lo S t a n d i n g 
Commi t t ee Pub l ic L i ­
brar ies de l l ' IFLA; 2000-
2004 responsabi le del la 
C o m m i s s i o n e naziona­
le Bib l io teche per ra­
gazzi de l l 'A IB. 

Vanni Berlini 
Nasce e v ive a Fi renze. 
Laureato in l ingue. L i ­
bero profess ion is ta . Ini­
zia ad operare in biblio­

teca con incar ichi di c a ­
ta logazione dal 1982 al 
1987. Nel 1987 fonda la 
società di serviz i per bi­
bl ioteche e archiv i il P a ­
l insesto snc , del la quale 
è tuttora soc io . In que­
sto per iodo ha svol to 
lavori di cata logazione 
e r iordino di mater ia le 
documentar io per nu­
meros i enti pubblici e 
privati . Dal 1989 svo lge 
un ruolo dirett ivo e di 
c o o r d i n a m e n t o de l le 
att ivi tà del la ditta. S o ­
c io d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
i tal iana bibl ioteche dal 
1994. Dal 1990 è m e m ­
bro del G R I S . 
Dal 1994 al g iugno 1997 
ha fatto parte del C E R 
della Sez ione T o s c a n a ; 
ne è stato presidente 
effett ivo dal novembre 
1996 al g iugno 1997. 
Dal 1996 è membro del­
la redaz ione di A I B -
W E B , e dal 2003 ha an ­
che l ' incarico di v ice­
coordinatore. Nel g iu­
gno 2003 è stato eletto 
nel col legio naz iona le 
dei rev isor i dei cont i , da 
cui è decaduto in segu i ­
to al le d im iss ion i del 
C E N del 16 ot tobre 
2004. Dal 5 giugno 1999 
è iscritto a l l 'A lbo pro­
fess iona le i tal iano dei 
bibl iotecari . 

Alessandro Bertoni 

Dopo 20 anni di espe­
rienza come Bib l io teca­
rio del la Facoltà di eco­
n o m i a de l l 'Un i ve rs i t à 
di Modena, dal 1994 so­
no approdato a Vene­
z ia, al S i s t e m a bibliote­
car io de l l 'Univers i tà C a ' 
Foscar i , dove sono im­
pegnato per la riproget­
tazione delle strutture 
di serv iz io e dei relativi 
interventi di edil izia bi­
bl iotecar ia. 
S o n o dal 1980 soc io 
A I B , cui ho già dedicato 
parte del mio impegno 
p ro fess i ona le , sopra t ­
tutto come coordinato­
re del la C o m m i s s i o n e 
Universi tà r icerca (1991 
•96) e v i c e p r e s i d e n t e 
de l la S e z i o n e Veneto 
(1997-2000). Ho portato 
il mio contr ibuto a più 
di 50 congress i e con­
vegni in Italia e a l l 'este­
ro, spaz iando dal le in­
novazioni tecnolog iche 
al la va lutaz ione di effi­
c ienza ed ef f icac ia, tra 
cui in par t i co la re ho 
p romosso le seguent i : 
Oltre la carta (F i renze 
1992), il Trave l l ing S e ­
minar in UK (10-27 lu­

glio 1991), il Workshop 
C A M I L E su Qua l i t y 
P e r f o r m a n c e Manage ­
ment and D S S (Venezia 
1998) e il recente con­
vegno L I B E R su archi ­
te t tura b ib l io tecar ia 
(Venezia-Bolzano, mar­
zo 2004). 
Sono stato membro del 
G d L per il S i s t e m a B i ­
bl iotecario istituito dal 
M in is te ro de l l 'Un i ve r ­
sità, per il cui O s s e r v a ­
torio ho coordinato la 
r icerca "M isuraz ione e 
va lutaz ione delle biblio­
t eche " , pr ima indagine 
sul le bibl ioteche acca ­
demiche in Ital ia. Tra le 
mie esper ienze vi sono 
le att ivi tà consort i l i di 
C I P E , l 'avvio del C D E di 
Venez ia , la par tec ipa­
zione al le commiss ion i 
C R U I sul le bibl ioteche e 
sui muse i . Ma più di a l ­
tre, due cose a m o ricor­
dare: l 'avvio del la lista 
A I B - C U R e il capodan­
no 1996 a S a r a j e v o , per 
portare aiuti a l la Bibl io­
teca distrutta e ai suoi 
bibl iotecari . 

Maurizio Caminito 

Nato ad A s m a r a (Er i ­
trea) il 30 maggio 1951. 
S i è laureato in Arch i ­
tettura (1978); ha con­
seguito nel 1997 la S p e ­
cial izzazione in Bibl iote­
c o n o m i a p resso la 
Scuo la di bibl iotecono­
mia del la Bibl ioteca Va­
t i cana . È stato p r ima 
Responsab i le del Se rv i ­
zio b ib l io teche (1988-
1996) e poi Diret tore 
del la Bibl ioteca centra­
le per Ragazz i (1989-
1996) del C o m u n e di 
R o m a ; è stato V ice di­
ret tore del " S i s t e m a 
delle Bibl ioteche Centr i 
Cu l tu ra l i " (1996-2002) ; 
dal 2002 è assunto co­
me Direttore del l ' Ist i tu­
z ione che gest isce l'in­
tera rete c o m u n a l e 
compos ta da 33 biblio­
teche. È stato membro 
del C E R A I B del Lazio 
(1997-2000). 
Dal 2003 è membro del­
la C o m m i s s i o n e nazio­
nale per la va lutaz ione 
d e l l ' a c c e s s o a l l 'A lbo 
nazionale dei bibliote­
car i . È stato delegato 
del C o m u n e di R o m a 
a l l 'Assemb lea genera le 
di Federcul ture e dele­
gato di Federcul ture a l ­
l ' A s s e m b l e a gene ra le 
di Confserv iz i C I S P E L . È 
membro del Comitato 
organizzatore del la F ie­
ra nazionale del la pic­

cola e media editor ia. 
Ha partecipato a conve­
gni nazional i e interna­
zional i in qual i tà di re la­
tore e in qual i tà di do­
cente a corsi di fo rma­
zione per Comun i , Re­
g ioni e P rov ince . Ha 
scrit to libri e saggi . 

Walter Capezzali 

Nato a Bet tona ( P G ) , 64 
a n n i , v i v e a l l ' A q u i l a . 
Laurea in g iu r ispruden­
za, d ip loma in paleo­
graf ia-d ip lomat ica e ar­
ch iv is t i ca . Entrato a 24 
ann i nel mondo delle 
bibl ioteche, ne ha tra­
scors i 35 nel la " T o m -
m a s i a n a " de l l ' Aqu i l a , 
di cui dal 1978 al 1999 è 
s ta to Di ret tore e, in 
quanto tale. Dir igente 
del Set tore Cul tura del ­
la Prov inc ia . Dal l 'apr i le 
2004 dir ige la Bibl iote­
ca del la Facoltà di Me­
dic ina e Chi rurg ia del ­
l 'Un ive rs i tà Ca t to l i ca , 
sede di R o m a . Direttore 
de l la B ib l i o teca de l la 
Deputaz ione abruzzese 
di Stor ia Pat r ia , di cui è 
P res i den te . Più vo l te 
P r e s i d e n t e del C E R 
Abruzzo, ha part icolar­
mente p romosso l 'ag­
g io rnamento profess io­
nale degli iscri t t i , favo­
rendo con s u c c e s s o 
l ' imprend i to r ia g i ova ­
nile in part icolare per 
cata logaz ione in f o rma­
to elet tronico e res tau­
ro l ibrar io. Ha svol to 
vas ta at t iv i tà di f o rma­
zione in Abruzzo e in a l ­
tre regioni ; docente a 
contratto di bibl iograf ia 
e b ib l i o teconomia a l ­
l 'Universi tà de l l 'Aqu i la 
da l l 'a .a . 2002/03; e f ino 
a l l ' a .a . 2003/04 in Corso 
di spec ia l i zzaz ione e 
Master a l l 'Un ivers i tà di 
Chiet i . G iorna l is ta pub­
bl ic ista, per 9 anni Con ­
s ig l iere naz ionale del ­
l 'Ordine e per uguale 
per iodo docente di S e ­
mio log ia del g iorna l i ­
s m o alla Scuo la S u p e ­
riore di Serv iz io Soc ia le 
de l l 'Aqu i la . Ha al l 'att i ­
vo oltre 100 sagg i , nu­
meros i quel l i di biblio­
teconomia e bibl iogra­
f ia , curando in part ico­
lare stor ia e p rob lema­
t iche del l ibro ant ico. 
Medag l i a " a l mer i to 
l e t te ra r io " d e l l ' A s s o ­
c iaz ione Ab ruzzese di 
R o m a (1998). 

Vincenzo Fugaldi 

Nato a T rapan i nel 
1958. Laureato in Giur i ­
sp rudenza a l l 'Un i ve r ­
sità di Pa lermo, ha con­
segui to il d ip loma di B i ­
b l io tecar io p resso la 
Scuo la specia le arch iv i ­
sti e bibl iotecari . Dir i­
gente tecnico bibliote­
car io d e l l ' A s s e s s o r a t o 
regionale B B C C A A e PI 
della Regione Sic i l iana 
dal 1992, ha prestato 
serv iz io presso le S o ­
pr intendenze per i beni 
cultural i e ambienta l i di 
Ag r igen to e T rapan i . 
Dal 2002 è Dir igente del 
Serv iz io beni bibl iogra­
fici e archiv ist ic i del la 
Sopr in tendenza di R a ­
gusa e consulente del la 
Sopr in tendenza di T ra­
pani per il progetto 
POR " B a n c a dati biblio­
grafici p rov inc ia le" . Ha 
pubbl icato recentemen­
te un catalogo nella col­
lana «Sic i l ia /B ib l io te­
che» d e l l ' A s s e s s o r a t o 
regionale B B C C A A e PI 
{Edizioni siciliane dei 
secoli XVI, XVII e XVIII 
possedute dalie Biblio­
teche di Trapani] e degli 
ar t ico l i per le r iv is te 
«Accademie e bibliote­
che d'Ital ia» e «Bibl iote­
che o g g i » . Ha parteci­
pato a numeros i corsi 
di agg io rnamen to , a 
convegn i , congress i e 
s e m i n a r i inerent i la 
p ro fess ione . Ha effet­
tuato v iaggi di studio 
presso i principal i s is te­
mi b ib l io tecar i del la 
Lombard ia e presso a l ­
cune bibl ioteche tede­
sche e spagnole. 

Claudio Gamba 

Ho 49 ann i , v i vo a Ber­
gamo, sono sposato e 
ho tre figli. Dopo 16 an­
ni nel le b ib l io teche 
pubbl iche di Be rgamo, 
dal 1993 sono Funzio­
nario del la Strut tura B i ­
bl ioteche e S is temi do­
cumentar i del la Regio­
ne Lombard ia , dove mi 
occupo di coo rd ina ­
mento del le bibl iote­
che, di piani f inanziar i , 
di p rogrammazione ne­
goziata, di automazione 



(in part icolare S B N ) , di 
f o rmaz ione . Ho co l l a ­
borato a l le r i ce rche 
svo l te in L o m b a r d i a 
su l la professional i tà dei 
bibl iotecari e al la def i­
nizione e formal izzazio­
ne dei "Prof i l i profes­
s ional i e di competen­
z a " recentemente adot­
tati dal la Giunta regio­
nale. Ho esper ienze di 
docenza in cors i , sem i ­
nari e master. 
Sono iscritto a l l 'AIB dal 
1978, e al l 'Albo dei bi­
bliotecari dal 2000. Ho 
fatto parte del C E R Lom­
bardia da 1997 al 2000. 
Sono stato presidente 
della Sez ione Lombar­
dia dal 2000 al 2003. Ero 
membro del C E N deca­
duto con de leghe a 
"Pro fess ione e Lavo ro " 
e "Fo rmaz ione" . Come 
rappresentante A IB so­
no stato eletto nel Diret­
t ivo nazionale del Co-
LAP (Coordinamento li­
bere assoc iaz ion i pro­
fess iona l i , o rgan i smo 
nato per ottenere il rico­
nosc imen to g iur id ico 
delle professioni intel­
lettuali in recepimento 
delle direttive U E ) . Tra le 
pubblicazioni più recen­
ti segna lo gli art icol i 
Lombardia ( in: Rapporto 
sulle biblioteche italiane 
200P2003) e II ricono­
scimento delia profes­
sione ( in: Rapporto sulle 
biblioteche italiane 
2004). Ho sottoscr i t to 
l 'appello " L ' A I E che vo­
g l i amo" di cui condiv i ­
do gli impegni program­
matici . 

Mauro Guerrini 

Mauro Guerr in i è socio 
AIB dal 1979. È iscritto 
a l l 'A lbo pro fess iona le 
dei bibl iotecari italiani 
dal 1998. È professore di 
bibl ioteconomia al l 'Uni­
versità di Firenze; ha in­
segnato al l 'Università di 
Roma La Sap ienza 
( S S A B ) , Ud ine , P a v i a , 
P isa ; ha tenuto lezioni 
alla L U I S S e a master 
del l 'Universi tà di Napoli 
Federico II e di Urbino. È 
stato bibl iotecario al la 
Comunale di 8. Marcello 
Pistoiese e di Montecati­
ni Terme, direttore della 
Biblioteca e del Museo 
Leonard iano; è consu­
lente bibliografico della 
Facoltà teologica dell ' I­
talia centrale; partecipa 
al progetto della BEIC . 
Ha tenuto corsi per A IB , 
A B E I , regioni, province 
e altri enti. È stato re­
sponsabi le dei Seminar i 
A IB . È coordinatore del­
la Commiss ione Catalo­
gazione e Indicizzazione 
A I E : è membro della S e ­
z ione Cata logaz ione 
IFLA, de l l ' ISBD Rev iew 
Group e del P lanning 

Commi t tee de l l ' IFLA 
Meeting of Experts on 
an International Catalo-
guing Code (IME ICC). È 
membro del Comitato 
editoriale del "Bol lett ino 
A I B " e di altre riviste, tra 
cui "Cata log ing and 
classif icat ion quarter ly". 
È condirettore di alcune 
col lane. Ha curato scien­
t i f icamente i convegni 
La biblioteca speciale. Il 
futuro della descrizione 
bibl iografica, A IB99, FR-
E R , Risorse elettroniche 
e Authority control. Ha 
pubbl icato numerose 
opere. 

Claudio Leombroni 

Claud io L e o m b r o n i è 
soc io A I B dal 1993. L a u ­
reato in F i losof ia , è s ta­
to bibl iotecario a con­
tratto presso la Bibl io­
teca Ruffi l l i de l l 'Un iver ­
sità di Bo logna - sede 
di Forlì, poi bibl ioteca­
rio di ruolo presso la 
Prov inc ia di R a v e n n a . 
Dal 1997 è responsabi le 
del Serv iz io Bib l io teche 
e S is temi di comun ica ­
zione del la Prov inc ia di 
R a v e n n a , la s t ru t tura 
che, fra l'altro, coord ina 
operat ivamente la Rete 
bibl iotecaria di R o m a ­
gna. Dal 1996 è compo­
nente del Comitato na­
zionale di gest ione dei 
serviz i central i del Ser ­
v iz io b ib l iotecar io na ­
zionale. Nel 2004 è s ta ­
to nominato da l l 'Un io­
ne Prov ince d'Italia co­
me proprio rappresen­
tante nel Comitato na­
zionale di cui al l 'art . 5 
de l l 'accordo Anc i , Up i , 
Regioni " L i nee guida di 
pol i t ica b ib l io tecar ia 
per le au tonom ie " . È 
componente del grup­
po di studio nazionale 
sui metadat i del la bi­
bl ioteca digitale istitui­
to presso il Ministero 
per i beni e le att iv i tà 
cu l tu ra l i . Ne l l ' amb i to 
de l l 'Assoc iaz ione è s ta­
to componente , nel pe­
riodo 2001-2003, del la 
C o m m i s s i o n e naziona­
le Bibl ioteche e serviz i 
nazional i e s u c c e s s i v a ­
mente del Gruppo di la­
voro su l le b ib l io teche 
digitali. È autore di di­
ve rse pubbl icazioni . 

Stefano Parise 

posiz ione mus ica le . Ho 
iniziato a lavorare in bi­
bl ioteca nel 1988, c o m e 
bibl iotecario per ragaz­
zi. A t tua lmente dirigo il 
Centro cul turale C a s c i ­
na grande di Rozzano 
(MI), una struttura che 
ospita due bibl ioteche, 
di cui una per ragazzi) , 
spazi esposi t iv i e sa le 
con fe renze , o f f rendo 
serv iz i cultural i integra­
ti al terri torio. Dal 1999 
coordino il S i s t e m a bi­
b l io tecar io i n te rcomu­
nale di Rozzano, e fac­
cio parte del Comitato 
di coo rd inamen to del 
S i s t e m a b ib l io tecar io 
S u d - O v e s t M i lano . In 
tale veste mi sono oc­
cupato p reva len temen­
te di gest ione bibliote­
car ia , con un'at tenzione 
part icolare ve rso la pro­
gettazione di model l i di 
cooperaz ione terr i tor ia­
le, lo sv i luppo di serv iz i 
in fo rmat iv i su s c a l a 
geog ra f i ca , lo s tud io 
degli aspett i legati al le 
nuove fo rme di gest io­
ne dei serviz i pubblici 
local i , il management . 
Ho fatto parte del la re­
dazione di S e g n a w e b e 
ho partecipato al grup­
po di lavoro p romosso 
dal la Regione Lombar ­
dia per la def in iz ione 
dei profil i profess ional i 
dei bibl iotecari lombar­
di. Il mio s i s tema biblio­
tecar io è tra i promotori 
del la C a m p a g n a contro 
il prestito a pagamento . 

Rosa Maiello 

s i , semina r i , relazioni in 
tema di format i codi f ica 
e di metodologie di ri­
cupero del l ' in formazio­
ne bibl iograf ica. 

Fabio Tassone 

Giuliana Zagra 

Nato a Mi lano nel 1964. 
Laurea in lettere mo­
derne, d ip loma in com-

Nata a Napoli nel 1965, 
sono laureata in Giur i ­
sprudenza, abil i tata a l ­
l 'eserc iz io de l l ' a t t i v i tà 
forense e laureata in B i ­
b l i o teconomia p resso 
la S S A B . Ho cominc ia to 
a des iderare di fare il 
bibl iotecario dopo aver 
spe r imen ta to , da s tu ­
dente alle prese con la 
pr ima tesi di laurea, il 
s igni f icato polit ico e so ­
ciale del la presenza o 
m e n o di b ib l io teche 
aperte ed eff icaci . Ho 
vinto un concorso da 
ass is ten te di bibl ioteca 
nel 1991 e da a l lo ra , a 
var io titolo (ass is tente , 
c o n s u l e n t e , f unz iona ­
rio), lavoro in bibliote­
che di universi tà napo­
letane, dove mi sono 
occupata di cataloghi e 
di integrazione e infor­
mat izzazione di serviz i 
bibl iotecari , di s is temi 
di co l locazione temat i ­
ca , di reference, di DD e 
ILL . At tua lmente dirigo 
la B ib l io teca cen t ra le 
del l 'Univers i tà di Napo­
li "Pa r t henope " , con il 
compi to, tra l'altro, di 
acquis i re e gest i re le ri­
so rse elet troniche de l ­
l 'Ateneo. Ho tenuto cor-
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Sono nato a Pav ia nel 
1971, ma quasi subi to 
sono giunto a Catanza­
ro dove sono r imasto f i­
no al momen to del la 
scel ta un ivers i tar ia . Ho 
f requentato la Facoltà 
di C o n s e r v a z i o n e dei 
beni cul tural i a Viterbo 
dove nel 1998 mi sono 
laureato con una tesi in 
Teor ia e tecniche del la 
cata logazione e c lass i f i ­
caz ione. Nel f rat tempo 
ho consegui to il diplo­
ma del la Scuo la va t i ca­
na di b ib l io teconomia. 
Ho prestato la mia ope­
ra pro fess iona le c o m e 
ca ta loga to re e c o m e 
consu lente presso var i 
enti ecc les iast ic i e pri­
vat i in Calabr ia e ho in­
segnato in a lcuni cors i 
profess ional i . Dal 2001 
al 2004 ho col laborato 
pr ima con l 'Universi tà 
del la Calabr ia ed in se ­
guito con l 'Univers i tà 
del la Tusc ia come a s s e -
gnista di r icerca nelle 
mater ie del la documen­
tazione e del la bibliote­
c o n o m i a . A t tua lmen te 
sono coinvol to tra le a l ­
tre cose in un progetto 
eu ropeo ( L e o n a r d o ) 
che si occupa delle bi­
bl ioteche c o m e luogo 
di f o rmaz ione pe rma­
nente per gli adult i (B i -
bl io. for .mEda). Dal 1997 
al 2000 sono stato v ice­
presidente del la sezio­
ne regionale Ca labr ia . 
V ivo a Catanzaro e so­
no sposato con France­
sca con la quale abb ia­
mo una f igl ia. Ch ia ra , 
che è senza dubbio la 
nostra più grande gioia. 

Sergio Trevisan 
Nato a Bo lzano nel 
1959, residente a La ives 
(BZ) . Laurea in storia a 
Bo logna, corsi per bi­
bliotecari p romoss i dal­
la Provincia di Bolzano. 
Ricercatore per l 'Archi­
v io d i sa rmo di R o m a 
dal 1982, i nsegnan te 
dal 1985, dal 1987 bi­
b l io tecar io al "Cen t ro 
terzo m o n d o " di Bolza­
no, dal 1994 al la Bibl io­
teca c iv ica di Rovereto. 
Nel Comitato provinc ia­
le di Bolzano de l l 'A IB 
dal 1994, dal 1997 presi­
dente del la S e z i o n e 
Trent ino A l to -Ad ige e 
dal 2001 presidente del 
Comi ta to sc ient i f i co 
del la Bibl ioteca provin­
ciale ital iana di Bolzano. 

Laureata in Lettere mo­
derne e special izzata in 
A rch i v i s t i ca , Pa leog ra ­
fia e Dip lomat ica, sono 
bibl iotecaria al la Nazio­
nale centrale di Roma 
dal 1982, dove mi sono 
s e m p r e occupa ta di 
serviz i al pubbl ico, refe­
rence, valor izzazione e 
p romoz ione cu l tu ra le . 
Dal 2001 coordino un 'a ­
rea di consu l t az ione 
special izzata in l ingue e 
letterature moderne e 
in part icolare mi occu­
po di letteratura ital ia­
na, col lezioni del Nove­
cento, libri rari moder­
ni. A l l 'A IB sono iscritta 
dal 1991 e s in dal l ' inizio 
ho inteso la mia parte­
c ipaz ione a l l ' A s s o c i a ­
zione in senso mil i tante 
p rendendo parte a 
gruppi di lavoro, orga­
n ismi territorial i e na­
z ional i ( C E R Laz io , 
C o m m i s s i o n e C N S B N -
O s s e r v a t o r i o lavoro . 
Comitato scient i f ico di 
B ib l iocom, A I E v iagg i ) . 
A t tua lmente, oltre a es ­
sere il direttore respon­
sabi le di «AIE not iz ie», 
facc io parte del gruppo 
di studio sul le Bibl iote­
che d'autore di recente 
creazione e del Comi ta ­
to scient i f ico di " C o n ­
se rva re il Novecen to " 
che o ramai da 6 anni è 
presente, con le proble­
mat iche sul libro mo­
derno , a l l ' i n te rno del 
Sa lone del Restauro di 
Fer rara . Ho partecipato 
al la real izzazione di mo­
stre, convegn i scient i f i ­
ci e ho pubbl icato nu­
meros i art icol i . 

l i d y i u S i n d a c a l e 

Luca Bellingeri 

Nato a Roma nel 1956, 
dopo la laurea in Lettere 
si è specializzato in Sto­
ria medioevale e biblio­
teconomia. Vincitore del 
Corso-concorso per bi­
bliotecari del la Scuo la 
superiore della pubblica 
ammin is t raz ione , dal 
1985 è funzionario del 
Ministero per i beni e le 
attività culturali. In serv i ­
zio presso la Biblioteca 
nazionale centrale di Ro­
ma, dal 1990 è respon­
sabile dell 'Ufficio Orga­
nizzazione e del coordi­
namento dei progetti 
che vedono coinvolto l'I­
stituto. Dal 1998 ha as ­

sunto inoltre l ' incarico di 
coordinatore per i pro­
blemi di igiene e s icurez­
za della Bibl ioteca e dal 
2000 al 2001 di coordi­
natore degli interventi di 
realizzazione dei lavori 
di ristrutturazione dell 'e­
dif icio. Dal l 'a .a. 1998-
1999 è docente a con­
tratto di Legislazione bi­
bl iotecar ia presso la 
Scuo la speciale per ar­
chiv ist i e bibl iotecari 
del l 'Università di Roma 
" L a Sap ienza" . Dal 2001 
è inoltre docente del 
Master europeo in Con­
servaz ione e gest ione 
dei beni culturali del l 'U­
niversità di Cass ino e 
del Master in Studi sul li­
bro antico del l 'Univer­
sità di S iena . Re la to re a 
numerosi convegni , se­
minari , corsi di aggior­
namento su temi relativi 
alla legislazione di setto­
re, ha partecipato e par­
tecipa a Comitati e Com­
miss ion i del Ministero 
ed è stato componente 
di Commiss ion i giudica­
trici in concorsi pubblici. 
Dal 1996 ricopre l'incari­
co di esperto presso il 
Consigl io d 'Europa. Dal 
1983 al 1988 ha collabo­
rato con l'Istituto storico 
italiano per il Medio Evo 
e dal 1988 al 1994 con 
l'Istituto per l 'Enciclope­
dia Italiana Treccani . S o ­
cio A I E dal 1984, dal 
1991 al 1997 ne è stato 
Segretario nazionale. In 
tale veste ha partecipato 
ai lavori per la r i forma 
dello Statuto e per l 'ela­
borazione di numerosi 
rego lament i , è stato 
membro del Comitato 
tecnico per l'attuazione 
del programma di aiuti 
per la ricostruzione della 
Biblioteca di Sara jevo e 
componente del Comi­
tato organizzatore di sei 
Congress i annual i del­
l 'Associazione. Dal 1997 
al 2000 e dal 2001 al 
2003 è stato componen­
te del C E N . Componente 
del Comitato scientifico 
delle prime quattro edi­
zioni di B ib l iocom, dal 
2003 è presidente del 
Col legio s indaca le e, 
dal l 'ot tobre 2004, re­
sponsab i le ad interim 
de l l 'Assoc iaz ione . Dal 
dicembre 1998 è iscritto 
a l l 'A lbo pro fess iona le 
italiano dei bibliotecari. 

Elena Boretti 

Socia A I E dai primi anni 
Ottanta, da tempo sono 
impegnata a dare il mio 
contr ibuto vo lon tar io , 
nel la conv inz ione che 
l 'AIB possa svolgere un 
ruolo molto importante. 
Eletta nel 1993, ho svol ­
to due mandati ne l l 'Ese­
cutivo toscano. Nel 1998 
sono Coordinatr ice del-



la Commissione nazio­
nale Biblioteche pubbli­
che per due mandat i , fi­
no al 2003. Grazie all 'ot­
t imo clima col laborat ivo 
fra i componenti e con 
tanti soci, la Commis ­
s ione ha potuto dare 
buoni risultati occupan­
dosi, tra l'altro, della tra­
duzione italiana delle Li­
nee guida per le biblio­
teche pubbliche del l ' I ­
F L A . Nel 2003 v iene 
inaugurato SegnaWeb: 
risorse Internet selezio­
nate dai bibliotecari ita­
liani, una col laborazione 
A IB e C ILEA, e ne coor­
dino la redazione. Dal 
1996 sono nella redazio­
ne di A I B - W E B . Dal 1996 
sono nel la segre ter ia 
per la gestione di A I B -
CUR. Dal 2001 a nome 
del l 'AIB sono membro 
del l ' IFLA Standing Com­
mittee for Public Libra­
ries. Lavoro in Bibliote­
ca Sa la Borsa di Bolo­
gna e pr ima ero alla For-
teguerr iana di Pistoia e 
alla civica di Scand icc i . 
Credo che tutti i soci s ia ­
no chiamat i a dare il lo­
ro mass imo contributo 
a l l 'AIB e per questo pro­
pongo la mia candidatu­
ra al Collegio dei s indaci 
revisor i . 

Sabrina Brunodet 

Laureata in Lettere mo­
derne con una tesi di ca ­
ta logaz ione del le c in ­
quecent ine conserva te 
in alcuni fondi, pubblici 
ed ecclesiast ic i , va ldo­
stani, lavora presso la 
Bibl ioteca regionale di 
Aosta dal 1997. Si occu­
pa prevalentemente di 
catalogazione anche se 
negli anni ha dimostrato 
la sua versati l i tà e la sua 
disponibi l i tà a conosce­
re tutte le realtà presen­
ti in biblioteca prestan­
do servizio nelle sezioni 
emeroteca, consultazio­
ne e ragazzi. Soc ia della 
Sezione Piemonte del­
l 'AIB dal 1998, es ta te tra 
le promotrici della costi­
tuzione della Delegazio­
ne regionale e, success i ­
vamente, della Sez ione 
Valle d 'Aosta de l l 'A IB . 
Eletta nel C E R Piemonte 
nel 2000, è stata nomi­
nata da l l 'a l lo ra C E N 
Commissar io della co­
stituenda Sezione Valle 
d'Aosta del l 'AIB e, dopo 
le elezioni straordinarie 
dell'11 novembre 2000, 
prima Presidente regio­
nale della Sez ione Valle 
d'Aosta, car ica riconfer­
mata dopo le elezioni 
del 2003. Nel 2004 la 
sua Sezione ha ospitato 
la Conferenza di P r ima­
ve ra , nel l 'ambito della 
quale si è svolto il con­
v e g n o in ternaz iona le 
"At t raverso l inguaggi e 

cul ture: b ib l io teche e 
mul t i l ingu ismo". Col la­
bora, infine, con la casa 
editrice Sty los di Aosta , 
dove ricopre il ruolo di 
direttore editoriale. 

Ornella Falangola 
Laurea ta in Let tere mo­
derne p resso l 'Un iver ­
sità di Napol i Feder ico 
Il nel 1978, sono ent ra­
ta nel 1980 nel Min is te­
ro per i beni e le atti­
v i tà cu l t u ra l i . A t t u a l ­
mente p resso la Bib l io­
t eca u n i v e r s i t a r i a di 
Napol i sono r e s p o n s a ­
bile de l l 'A rea mu l t ime­
d ia le , del se r v i z i o di 
m ic ro f i lmatura e refe­
rente del la b ib l io teca 
per i progetti naz ional i 
e comuni ta r i su l le I T C . 
Ho ma tu ra to la m i a 
e s p e r i e n z a p r o f e s s i o ­
na le : c o n s o l i d a n d o 
competenze in s i s tem i ­
st ica de l l ' i n fo rmaz ione, 
in m a n a g e m e n t e pub­
bl iche re laz ion i ; of f ren­
do, c o m p a t i b i l m e n t e 
con il m io i nca r i co 
pubbl ico, at t iv i tà di do­
cenza e/o di consu len ­
za p r o f e s s i o n a l e s u 
prodott i e se rv i z i bi­
bl iotecari in amb ien te 
t ecno log i co per s o g ­
getti pubbl ic i (Un iver ­
sità del la Tusc ia , Un i ­
versi tà degl i Stud i di 
Napol i Feder ico II , Ent i 
local i . Min is tero per i 
beni e le at t iv i tà cu l tu­
ra l i , ecc.) e pr ivat i (so­
c ietà e a s s o c i a z i o n i ) ; 
pa r tec ipando con co­
mun i caz i on i e/o re la ­
z ioni o nei comi ta t i 
sc ient i f ic i a cong ress i , 
sem ina r i , tavo le roton­
de su l le temat iche del­
l ' in formazione di rete e 
del la b ib l ioteca digi ta­
le; p a r t e c i p a n d o a l le 
at t iv i tà dei progetti co­
muni tar i p romoss i dal 
Min is tero per i beni e 
le a t t i v i tà cu l tu ra l i 
( N E L , C R E M I S I , A B S I ­
D E ) , per cui ho anche 
curato la produzione di 
contenut i e serv iz i ne l ­
le relat ive p ia t ta forme 
di e-learning. S o c i a at­
t i va de l l 'A IB dal 1987, 
ho sempre cons idera to 
l ' A s s o c i a z i o n e il p iù 
s t imo lan te a m b i e n t e 
per la c resc i t a ed il 
confronto p ro fess iona­
li, e cont inuo a r icono­
scere in e s s a il p iù a u ­
to revo le sogge t to 
di p romoz ione e va lo ­
r izzazione del la profes­
s ione al la quale orgo­
g l i osamen te appar ten­
go. Per questo r ipro­
pongo la mia cand ida ­
tu ra nel Co l l eg io 
s i ndaca le , p r o s e g u e n ­
do una " m i l i t a n z a " c h e 
mi ha v is to : m e m b r o 
e s e c u t i v o e addet to 
s tampa de l l 'A IB C a m ­
pania (1996/1999) ; pre­
s idente del la S e z i o n e 
C a m p a n i a (2000/2002) ; 
m e m b r o ef fet t ivo del 
Col leg io s indaca le na ­
z ionale (2003-2004) . 

Gigliola Marsala 

Nata a Bo logna nel 
1954, residente a Mila­
no, Laurea in lettere mo­
derne. Università degli 
studi di Milano, aa 1978-
1979, Diploma in archi­
vist ica, paleografia e Di­
p lomat ica , A rch iv io di 
Stato di Milano, 1980. 
Dal 1979 ha lavorato nel 
settore delle biblioteche 
per conto della Coopera­
t iva C A e B , di cui è socia 
fondatr ice, effettuando 
interventi di catalogazio­
ne, consulenza, forma­
zione presso biblioteche 
e centri di documenta­
zione di enti pubblici e 
privati. Dal 1993 si occu­
pa degli aspetti di indi­
rizzo, promozione, pro­
gettazione, gest ione 
economica e del perso­
nale del l 'area bibliote­
che di C A e B , di cui è 
coordinatore. In quanto 
v icepres idente del la 
Cooperat iva C A e B , dal 
1993 si occupa degli 
aspetti amministrat iv i e 
programmatic i della so­
cietà. Soc ia del l 'AIB dal 
1991, partecipa alla vita 
associat iva e col labora 
ad alcune iniziative pro­
mosse dalla Sezione re­
g ionale Lombard ia e 
dal l 'Osservator io lavoro. 
Da alcuni anni si occupa 
delle problematiche le­
gate al l 'esternal izzazio-
ne sia per quanto riguar­
da gli aspetti di garanzia 
della qualità dei servizi 
erogati che di tutela del­
le normat ive del lavoro 
dei bibliotecari privati. 
Nel 1996 ha fondato 
A s p i d i (Assoc iaz ione 
per la promozione delle 
imprese di documenta­
zione e informazione) ri­
vol ta a l l ' imprendi tor ia 
privata ad alto contenu­
to professionale operan­
te in questo speci f ico 
compar to . F i rmatar ia 
del manifesto "L 'A IB che 
vog l iamo" si è candida­
ta per il Collegio s inda­
cale con l'intento di met­
tere a disposizione del­
l 'Associazione le proprie 
competenze tecniche ri­
guardo agli aspett i di 
gest ione economico- f i ­
nanziaria. 

Marzia Miele 
Nata a Roma nel 1950. 
In serv iz io presso il Mi­
nistero per i beni e le 
att ivi tà cultural i nel ruo­
lo dei Bibl iotecari dal 16 
d icembre 1977. Iscritta 
a l l 'A IB dal 1979, e a l l 'a l ­
bo profess iona le dei bi­
bl iotecari dal 1998. Ha 
lavorato presso: Bibl io­
teca Univers i tar ia A l e s ­
sandr ina come respon­
sabi le del l 'uff icio per le 
informazioni bibl iogra­
f iche e responsab i l e 
del la S a l a di Consu l ta ­
z ione U m a n i s t i c a ; B i ­

bl ioteca di Stor ia mo­
de rna e c o n t e m p o r a ­
nea come responsabi le 
del l 'uff icio catalogazio­
ne per autore e revis io­
ne del catalogo e re­
s p o n s a b i l e de l l 'u f f ic io 
per i serviz i al pubbl ico; 
At tua lmente è respon­
sab i le del la bibl ioteca 
del la Discoteca di S ta ­
to. Incar ich i r icopert i 
n e l l ' A I B : M e m b r o del 
C E R . del Laz io 1994-
1997; Pres idente del la 
sez ione Laz io 1997-
2000; Membro de l l 'Os­
se rva to r io L a v o r o dal 
2001-2003; dal 2004 fa 
parte del la C o m m i s s i o ­
ne naz iona le Bibl iote­
che e serviz i nazional i . 

Violante Notarnicola 

In servizio presso l 'Uni­
versi tà di G e n o v a in 
quali tà di Direttore del 
C S B di F a r m a c i a " P 
S c h e n o n e " . Componen­
te del Consigl io di am­
min is t raz ione de l l 'Un i ­
versità, del Consigl io di 
facoltà di Farmac ia , del 
Consig l io di coord ina­
mento del S is tema bi­
b l io tecar io d 'a teneo. 
Laureata in Scienze poli­
t iche presso l 'Università 
di Genova . Soc io A IB 
dal 1979. Iscritta al l 'Albo 
professionale dei biblio­
tecari italiani (1998). Già 
Componente del Col le­
gio s indaca le de l l 'A IB 
(2000-2003) e Membro 
supplente. Dal 1979 fino 
ad oggi è stato membro 
C E R per diverse legisla­
ture. In seno a l l 'AIB nel 
1982 ha organizzato e 
coord inato (con B. 
A s c h e r o ) il Convegno 
"B ib l io teche e Univer­
sità sul territorio geno­
v e s e " . Ha promosso ed 
è stato m e m b r o del 
Gruppo di lavoro nazio­
nale su l le b ib l ioteche 
universi tar ie (1982/84) e 
Membro della C o m m i s ­
sione nazionale per le 
biblioteche universi tar ie 
(1985/87). Nel 1998 ha 
col laborato al l 'organiz­
zazione del X L I V Con­
g resso naz iona le de l ­
l 'AIB. 

Collegio 
dei probiviri 

Vilma Alberani 
Già Bibl iotecar ia nel la 
B ib l io teca del l ' Is t i tu to 
super iore di sanità, poi 
responsabi le del S e r v i ­
zio a t t iv i tà ed i tor ia l i . 
Soc ia de l l 'A IB dal 1958, 
presidente del la Sez io­
ne Laz io dal 1971 al 
1976, coordinatr ice del ­
la C o m m i s s i o n e nazio­
nale Informazione e do­
c u m e n t a z i o n e e del 
Gruppo di lavoro su l la 
letteratura gr ig ia, m e m ­
bro di var ie commiss io ­

ni fra le qual i , attual­
mente, quel la per l 'albo 
profess ionale . Ha fatto 
parte di var i comitat i 
de l l ' IFLA, de l l 'UNI e di 
altre assoc iaz ion i . S i è 
occupata in part icolare 
di bibl ioteche specia l i e 
centr i di documentaz io­
ne, bibl ioteche biome­
d iche , acqu is i z ion i e 
scamb i di pubbl icazio­
ni, c lass i f icaz ione e te-
saur i , letteratura grigia 
e bibl iometr ia, pubbli­
cando numeros i studi 
in r iviste professional i 
internazional i ed italia­
ne e due monograf ie su 
La letteratura grigia 
( R o m a : N IS , 1992) e le 
Pubblicazioni ufficiali 
italiane ( R o m a : A I B , 
1995). Ha p romosso nel 
1975 e diretto per molti 
anni la rubr ica Lettera­
tura professionale ita­
liana su l «Bo l le t t i no 
A IB». S o c i o d 'onore 
de l l 'Assoc iaz ione italia­
na bibl ioteche dal 1993. 

Paola Bertolucci 

iiìc.iiurdcĵ n 

Nata a La Spez ia , nel 
1965 si laurea in lettere 
c lass iche presso l 'Uni­
versità di P isa . Nel 1968 
v ince un concorso na­
zionale ed è assegnata 
alla Sopr intendenza dei 
Beni librari di Cagliari 
con car ica dirett iva. Nel 
1975, quando la Sopr in­
tendenza v iene trasfer i ­
ta dal Ministero al la Re­
gione Au tonoma della 
Sardegna , è responsabi­
le della struttura regio­
nale preposta al le bi­
blioteche e ai beni l ibra­
ri. Oggi è dirigente R A S 
e direttore del Serviz io 
Beni Librari e Documen­
tari e Informazione del­
l 'Assessorato regionale 
della Pubbl ica Istruzio­
ne, Beni Cultural i , Infor­
mazione, Spet tacolo e 
Spor t . La sua at t iv i tà 
p ro fess iona le r isul ta 
strettamente intrecciata 
alle sue funzioni di dire­
zione della struttura che 
e labora , p r o g r a m m a , 
coordina e realizza gli 
interventi sul territorio. 
In questi anni , ha indiriz­
zato il suo impegno al la 
crescita e diffusione dei 
servizi di pubblica lettu­
ra sul territorio regiona­
le. Nei primi anni Ottan­
ta, in col laborazione con 
l 'AIB - Sezione Sarde­
gna ha predisposto e at­
tuato un piano di fo rma­
zione professionale per 
bibliotecari da cui pro­
v e n g o n o molt i degl i 
operatori oggi attivi in 
Sardegna. Partecipa at­
t ivamente al progetto di 
Se rv i z io B ib l io tecar io 
Nazionale (SBN) sia co­
me membro del Comi ­
tato nazionale di coordi­
namento, fin dalla sua 

cost i tuzione, sia come 
responsabi le del Sis te­
ma regionale S B N della 
Sardegna , cui partecipa­
no ad oggi 137 bibliote­
che di ogni t ipologia. At­
tualmente sta realizzan­
do la Rete bibliotecaria 
di S a r d e g n a " P a r i s " , 
una rete di servizi tele­
matici tra i gestori del­
l 'accesso alla conoscen­
za e alla informazione 
che mette a disposizio­
ne gli strumenti neces­
sar i a raggiungere gli 
obiettivi della piena in­
teroperabi l i tà dei s iste­
mi tecnologici per inter­
connettere i servizi di 
tutte le biblioteche e i 
servizi forniti da archiv i , 
musei e altre istituzioni 
cultural i . A livello nazio­
nale è membro della S e ­
greteria tecnica interre­
g ionale del Coord ina ­
mento degli Assesso r i 
al la cultura e rappresen­
tante del Coord inamen­
to s tesso nel Comitato 
sc ient i f ico p romosso 
dal M B A C e dal M A E 
per il progetto editoriale 
" M a r de s u e f i o s " . È 
inoltre membro del Co­
mitato nazionale di ge­
stione del Piano d'azio­
ne Mediateca 2000 ed 
ha fatto parte del grup­
po di lavoro sui fondi 
europei istituito presso 
l 'OPIB. È soc io d'oro 
del l 'AIB. 

Nel l 'associazione ha ri­
coperto la carica di v ice­
pres idente del C C E R 
della Sezione Sardegna 
(1978-1981) ed è stata 
componente del Colle­
gio dei probiviri 1997-
2000 e 2003-2004. 

Fernanda Canepa 

Nata G e n o v a nel 1953, 
mi sono laureata in F i ­
losof ia p resso l 'Univer­
si tà di G e n o v a . Ho 
quindi consegu i to il Di­
p loma di b ib l iotecar io 
nel 1993 , p r e s s o la 
S c u o l a spec ia le per ar­
ch i v i s t i e b ib l io tecar i 
de l l 'Un i ve rs i t à di Ro ­
m a . A s s u n t a come a iu ­
to-bib l iotecar io p resso 
l 'Univers i tà di G e n o v a 
nel 1985, quindi c o m e 
bib l iotecar io p resso il 
C o m u n e di G e n o v a nel 
1989, lavoro p resso la 
B ib l io teca centra le Be­
rlo e dal 1996 sono re­
s p o n s a b i l e de l l ' i n fo r ­
mat izzaz ione dei se r v i ­
zi e del cata logo elet­
t ronico uni f icato del le 
b ib l ioteche c i v i che ge­
noves i . Iscri t ta a l l 'A IB 
dal 1986, ho par tec ipa­
to al la vi ta assoc ia t i va 
soprat tut to co l laboran­
do a l la redazione del 
not iz iar io di i n fo rma­
zione del la Sez ione L i ­
gure «Vedi anche» dal 
1989, anno del la sua 



f o n d a z i o n e . M e m b r o 
del C E R del la Sez ione 
L i gu re d e l l ' A I B nel 
t r iennio 1997-1999 con 
la car i ca di v i ce P res i ­
dente, sono stata no­
minata Pres idente per 
il t r ienn io s u c c e s s i v o 
2000-2002 . Par t i co la r ­
mente s ign i f ica t ive ne l ­
la m ia esper ienza a s s o ­
c i a t i va s o n o s ta te la 
poss ib i l i tà di co l labora­
re a l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
del C o n g r e s s o naz io ­
nale A I B tenutos i a Ge ­
nova nel 1998 e l'op­
por tun i tà , durante il pe­
riodo del la mia pres i ­
denza, di conoscere in 
man ie ra più approfon­
dita la realtà bibl ioteca­
ria terr i tor iale. 

Cristina Celegon 

Cr i s t i na C e l e g o n , dal 
1990 bib l io tecar ia pres­
so la B ib l io teca del la 
F o n d a z i o n e G u e r i n i 
S t a m p a l i a di Venez ia , 
i sc r i t ta dal 1991 a l l a 
S e z i o n e Vene to de l ­
l 'A IB , dal 1997 al 2003 
nel C E R con la car ica di 
S e g r e t a r i o reg iona le 
p r ima e Pres idente poi. 

Terzio Di Carlo 

Nato nel 1938, r is iede a 
Castel di Sangro (AQ). 
Iscritto a l l 'A IB dal 1964 
come g iovane bibliote­
car io nel C o m u n e di C a ­
stel di Sang ro (AQ). Nei 
1968 v i e n e nomina to 
d i ret tore del la s t e s s a 
bibl ioteca, che d iv iene 
centro rete del S i s t e m a 
B ib l io tecar io de l l 'A l to 
Sang ro , costituito nel­
l 'ambi to del S e r v i z i o 
Naz iona le di Le t tu ra . 
Dal 1.1.1997 è in pen­
s ione. Nel l 'A IB è stato 
ed è impegnato in di­
ve rs i ruoli : Segre ta r io 
regionale del la sez ione 
abruzzese ininterrotta­
mente dal 1970, m e m ­
bro del la C o m m i s s i o n e 
nazionale per le biblio­
teche d 'ente loca le , 
m e m b r o del Co l leg io 
dei probivir i e dei Rev i ­
sor i dei cont i . È stato 
docente di mater ie bi-
b l i o teconomiche in 
molti corsi di formazio­
ne e di agg iornamento 
p ro fess iona le organiz­
zati da d iverse Regioni . 
Ha contr ibuito, con nu­
meros i articoli pubbl i­
cati su periodici regio­
nal i , al dibattito cu l tura­
le per lo sv i luppo dei 
serviz i bibl iotecari e per 

l 'organizzazione dei s i ­
s temi bibl iotecari local i . 
Nel per iodo 2002-2004 
è stato componente del 
Cons ig l i o di a m m i n i ­
s t raz ione del l ' Ist i tuzio­
ne S i s t e m a bibl ioteca­
rio prov inc ia le di Chiet i ; 
è stato r i con fe rmato 
nel l ' incar ico per il quin­
quennio 2004-2008 con 
la car ica di Pres idente. 

Gianluigi Limonta 

Nato a Mi lano nel 1938, 
laureato in sc ienze eco­
nomiche, sono stato as ­
sunto nel 1958 come bi­
bl iotecario presso la B i ­
b l io teca c o m u n a l e di 
Mi lano per la cost i tu­
zione del Catalogo cen­
t ra le del le b ib l ioteche 
mi lanes i di cui d ivenni 
responsabi le nel 1980. 
Docente di bibl ioteco­
nomia nei corsi di ag ­
g iornamento professio­
nale indetti dal la Regio­
ne Lombard ia , dal la S o ­
cietà Umani ta r ia e dal le 
P rov inc ie di M i lano , 
Be rgamo, C o m o e Vare­
se , commissa r i o esper­
to in pubblici concors i 
per bibl iotecari indetti 
dai Comun i di B resc ia , 
M i lano , To r ino , dal 
1997 sono direttore del­
le B ib l io teche pubbl i ­
che rionali di Mi lano di 
cui ho curato l ' immis­
s ione nel Serv iz io bi­
b l io tecar io naz iona le . 
Dal 1965 sono iscritto 
a l l 'A IB (ora soc io d'o­
ro), di cui sono stato 
p robov i ro negl i ann i 
1978-1984 e c o m p o ­
nente del Gruppo di la­
voro per la catalogazio­
ne e per i cataloghi col­
lettivi per il quale ho 
partecipato al Congres­
so I F L A del 1972 a B u ­
dapest . Cons ig l ie re del 
C E R lombardo dal 1968 
al 1987, sono stato in 
più occas ion i s u c c e s s i ­
ve componente coopta­
to nel C E R lombardo 
per la fo rmaz ione pro­
fess iona le . 

Anna Maria 
Maiorano Mandillo 
Dopo la laurea in Lettere 
a l l 'Un ivers i tà " L a S a ­
p ienza" di R o m a , è en­
trata ne l l 'Ammin i s t ra ­
zione con il concorso 
pubblico del 1964 per 
b ib l iotecar io. Dal 1° 
maggio 1965 al 1980 ha 
prestato serviz io al la B i ­
blioteca nazionale cen­
trale di Roma, dove è 
stata responsabi le del 
settore de l l ' accesso e 
col locazione delle pub­
bl icazioni e di quel lo 
delle sale di consultazio­
ne. Dal 1980 presta ser­
vizio all 'Istituto centrale 
per il cata logo unico 
delle biblioteche italiane 
e per le informazioni bi­

b l iograf iche, dove ha 
svolto l ' incarico di capo 
laboratorio per le infor­
maz ion i b ib l iograf iche 
fino al 1991. Dal 1° di­
cembre 1986 ha assunto 
l ' incarico di v ice direzio­
ne dell 'Istituto centrale 
per il catalogo unico e 
dal l ° g e n n a i o 1991 è 
anche a capo del Se rv i ­
zio generale di coordi­
namen to del lo s tesso 
istituto. È stata per il pe­
riodo 1988-1992 consi ­
gliere del Consigl io na­
zionale per i beni cul tu­
rali a seguito dell 'elezio­
ne dei rappresentant i 
dei bibliotecari del Mini­
s tero. È responsab i le 
dal 1989 del progetto di 
cens imento delle biblio­
teche italiane e coordina 
la realizzazione, la ma­
nutenzione, l 'evoluzione 
della base dati relat iva. 
Ha tenuto re laz ion i a 
convegni , seminar i , cor­
si di aggiornamento su 
temi relativi al la profes­
s ione, alle r i forme legi­
slat ive del settore, al la 
legislazione sul deposi­
to legale, alla legislazio­
ne sul diritto d'autore. 
Ha partecipato e parteci­
pa a Comitat i e Com­
missioni del Ministero e 
delle Assoc iaz ion i pro­
fess ional i . Fa parte del­
l 'Osservator io sul le pro­
b lemat iche legis lat ive 
del l 'AIB ed è membro 
del Comitato dirett ivo 
della Assoc iaz ione B ian­
chi Bandinel l i . 

Concetto Mineo 
Laureata in lettere pres­
so l 'Universi tà di Paler­
mo , ha ef fet tuato un 
corso per l ' informatiz­
zazione del serv iz io bi­
b l iotecar io; in segui to 
ha vinto un concorso 
nazionale per la carr ie­
ra dirett iva dei bibliote­
cari (ex gruppo A ) . Att i­
vi tà profess ional i : Ser ­
vizio presso Bibl ioteca 
centrale Facoltà di lette­
re e f i losof ia ; cata loga­
zione " F o n d o Merca t i " ; 
S indaco per la gest ione 
ammin is t ra t i va del l ' Ist i ­
tuto di Studi bizantini e 
neoe l len ic i ; D i rez ione 
Uff icio bibl iograf ico e 
a m m i n i s t r a t i v o del la 
Facoltà di lettere e fi lo­
sof ia ; Responsab i le set­
tore acqu is t i , regist ro 
cronologico e cata loga­
z ione del la B ib l io teca 
centrale del la Facoltà di 
lettere; Direttore del la 
Bibl ioteca centrale del­
la Facoltà di g iur ispru­
denza; C o m m i s s a r i o di 
e s a m e min is ter ia le per 
il concorso di aiuto bi­
bl iotecario a l l 'Osse rva ­
tor io a s t r o n o m i c o di 
Pa le rmo; Pres idente in 
va r i e c o m m i s s i o n i di 
e s a m e ; docente in corsi 
di agg io rnamento pro­
fess iona le . In pens ione 
dal 1996. Vita assoc ia t i ­
va A I B : socio dal 1972; 
coordinatore del Grup­
po di studio Formazio­
ne profess ionale ; Coor­
dinatore del C E R Sic i l ia 
più vol te; organizzazio­
ne e cura degli atti del 
Convegno " L e bibliote­

che del la Prov inc ia di 
P a l e r m o " ; v i ce p res i ­
dente del C E R S ic i l i a 
(più volte) e presidente 
ad interim dopo la mor­
te di Franco La Rocca . È 
stata membro del C E N . 

Fausto Rosa 

Dal 1982 Direttore del 
Consorzio per il S i s tema 
bibl iotecario di Abano 
Terme, ente di coordina­
mento e servizio cui so­
no associate trenta bi­
blioteche comunal i della 
fascia centrale della pro­
vincia padovana. L e s p e ­
rienza professionale ma­
turata è soprattutto di 
natura bib l ioteconomi-
ca, ma importanti sono 
anche le conoscenze ac­
quisite in campo giuridi-
co-ammin is t ra t i vo su l 
fronte della gestione dei 
servizi pubblici. L impe-
gno diretto nella struttu­
ra del l 'AIB come socio 
ha avuto inizio a partire 
dal 1984: pr ima con la 
Presidenza della Sezio­
ne del Veneto; poi come 
componente la C o m ­
miss ione nazionale Bi ­
blioteche pubbliche; dal 
1994 al 2000 come com­
ponente il C E N ; e suc­
cess i vamen te c o m e 
componente del l 'Osser­
vatorio lavoro e del l 'Os­
servator io legis lat ivo. 
Dal 2002 è docente a 
contratto presso l 'Uni­
versità di Cà Foscari a 
Venezia, per la Laurea in 
Conservazione beni cul­
turali, indirizzo archiv i -
stico-librario. 

Maura Sacher Molea 

Nata a Go r i z i a nel 
1948, res idente a Tr ie­
ste dal 1973, con iuga­
ta , con una f ig l ia . L a v o ­
ro: dal 1977 responsa ­
bile del la B ib l io teca -
Centro di documen ta ­
z ione de l l ' I s t i tu to re­
g iona le per gli studi di 
s e r v i z i o s o c i a l e , I R S -
S e S , con sede in Tr ie­
s te . Lau rea in Let tere, 
Un ivers i tà degl i s tudi 
di T r ies te ; abi l i taz ione 
a l l ' i nsegnamento nel le 
scuo le med ie ; D ip loma 
di a r c h i v i s t i c a pa leo ­
gra f ia e d i p l o m a t i c a . 
A r c h i v i o di S ta to di 
Tr ies te . Iscri t ta al la L A -
PET, L ibera Assoc iaz i o ­
ne perit i espert i t r ibu-
tar is t i , qua le esper ta di 
assoc iaz ion i di p romo­
zione soc ia le e on lus . 

Iscri t ta a l l 'A IB nel 1981. 
Ruo l i s vo l t i : per un 
b ienn io r e s p o n s a b i l e 
del Gruppo di lavoro 
naz iona le su l le bibl io­
teche spec ia l i zza te di 
serv iz io soc ia le , inter­
no a l la C o m m i s s i o n e 
naz iona le B ib l i o teche 
spec ia l i coord inato da 
V i lma A lbe ran i . Fonda ­
tr ice del la De legaz ione 
prov inc ia le di Tr ies te e 
coo rd ina to re per 2 
manda t i . Componen te 
e v i ce pres idente del 
C E R Friul i Venez ia G i u ­
l ia per 2 m a n d a t i . 
M e m b r o s u p p l e n t e 
de l l ' u l t imo Com i ta to 
naz iona le dei probiv i r i . 

Alessandra Sfrappini 
A lessand ra Sf rapp in i è 
soc ia A I B dal 1984. È 
stata pres idente del la 
sez ione Marche per due 

mandat i e m e m b r o del 
C E R . Ha r icoper to il 
ruolo di direttore del la 
B ib l io teca c o m u n a l e 
Ben incasa di A n c o n a e 
dal 1988 è direttore del­
la Bibl ioteca comuna le 
Mozzi Borgetti di Mace­
rata. At tualmente è diri­
gente del Serv iz io C u l ­
tu ra e del Se rv i z i o 
Scuo la sport del C o m u ­
ne di Mace ra ta . Ha 
svolto incar ichi di do­
cenza e col laborato a ri­
cerche e pubbl icazioni . 
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elezioni per il rinnovo del connitato esecutivo nazionale: 
due docunnenti programmatici 

Linee per il p r o g r a m m a 
di att iv i tà 2005-2007 
di Mauro Guerr in i , candidato al C E N 

1. I valori e le finalità dell'AIB 
L'AIB r ibadisce come valor i l'etica 
professionale, la l ibertà intellettuale, la 
democrazia, l 'equità di accesso , la privacy; 
definisce la biblioteca "una condizione 
essenziale per l 'apprendimento permanente, 
l ' indipendenza nelle decis ioni , lo sv i luppo 
culturale del l ' individuo e dei gruppi soc ia l i " ; 
ha come sua condizione essenzia le un c l ima 
di f iducia e di cordial i tà fra i soc i . 
Valorizza il ruolo e il servizio delle 
biblioteche e promuove la f igura 
del bibliotecario tramite interventi volti 
a consol idare il suo r iconoscimento sociale 
presso la comuni tà nazionale e locale, 
e tramite l 'uso consapevole dei mezzi 
di comunicaz ione di m a s s a . 
Susc i ta e diffonde fra i bibliotecari le buone 
pratiche nella r icerca e nel consol idamento 
di al leanze strategiche con altri soggett i , 
pubblici e privati , a livello locale, nazionale 
e internazionale, con i quali condividere 
specif iche azioni di tutela e lobbying per 
l 'affermazione del diritto al l ' informazione, 
alla cul tura, al pensiero creat ivo. 
Favor isce la cresci ta e il sostegno 
a programmi coordinati di promozione 
dei servizi bibliotecari, nell ' intento 
di incentivare il r icorso a strumenti 
di qualità professionale, ad alto 
r ichiamo comunicat ivo e di buona 
sostenibil i tà economica. 
Si pone come struttura di servizio in grado 
di redistr ibuire le capacità creat ive dei soc i , 
per farne un patr imonio comune in grado 
di potenziare compless ivamente 
la professione. 

2. L'AIB come promotore del ruolo 
sociale delle biblioteche 
L'AIB svolge un ruolo importante al l ' interno 
della società i tal iana; si pone come 
interlocutore qual i f icato per quanto attiene 
la vita delle bibl ioteche come istituzioni 
di valore e per quanto attiene 
la professione del bibl iotecario. 

Per questo s ' impegna a promuovere 
il r iconoscimento del bibl iotecario, tramite 
l 'affermazione della professional i tà in tutti 
gli ambit i di lavoro, pubblici e privati, con 
attenzione alle nuove forme contrattual i ; 

1 coopera e si offre come interlocutore 
qualif icato nella realizzazione di un 
s istema bibl iotecario integrato su base 
nazionale, regionale e locale; 

2 favorisce la formazione, l 'aggiornamento 
e la r iqual i f icazione; 

3 si adopera aff inché l 'appartenenza al l 'albo 
sia requisito di garanzia professionale 
qual i tat iva; 

4 si adopera aff inché l ' iscrizione al l 'albo 
sia r iconosciuta dai committent i nella 

valutazione delle professional i tà, in modo 
che diventi un titolo di valutazione anche 
per i lavoratori atipici; 

5 pone attenzione particolare alle 
problematiche dei lavoratori atipici 
favorendo la loro presenza 
nel l 'Associaz ione e la loro formazione 
professionale, anche tramite agevolazioni 
f inanziar ie per la partecipazione a corsi 

e convegni ; 
6 si adopera aff inché s ia considerata 

interlocutore affidabile di tutte le entità 
che si occupano delle bibl ioteche, degli 
enti pubblici e privati , nel l 'e laborazione 
ed espletamento di programmi 
di formazione, esternal izzazione, 
bandi di concorso; 

7 si confronta con le autor i tà statal i , 
regionali e locali, con i s indacat i per 
il pieno r iconoscimento professionale del 
bibl iotecario, nel l 'ambito del movimento 
per la r i forma delle professioni a livello 
europeo, nazionale e regionale. 

3. L'AIB per lo sviluppo dei bibliotecari come 
comunità professionale 
L'AIB si propone lo sv i luppo del l ' ident i tà 
comune dei bibl iotecari, lo sv i luppo 
delle oppor tun i tà di condiv is ione 
delle conoscenze tra loro e con le altre 
professioni della conoscenza e della 
comunicaz ione, e in generale lo svi luppo di 
tutte le occasioni dì cresci ta professionale. 
A tal f ine: 

1 col labora con le altre associazioni 
professional i ; 

2 valor izza le professional i tà interne 
e le capacità di r icerca e creat ive dei soci 
tramite l'editoria cartacea (l ibri. Bollett ino 
A I B , A IB notizie) ed elettronica come 
att ività strategica de l l 'Assoc iaz ione; 

3 r iconsidera l 'organizzazione congressua le , 
favorendo moment i assemblear i 
e incontri in sezioni paral lele, evi tando 
tuttavia f rantumazioni ed eccess ive 
sovrapposiz ion i ; 

4 promuove occasioni di social izzazione 
come componente essenzia le 
della propria ragione d 'essere ; 

5 intraprende opera di promozione 
e dif fusione dei document i de l l ' IFLA, 
de l l 'Unesco e dì altre associazioni 
internazional i ; 

6 sost iene la pubbl icazione di standard 
e lìnee guida, nonché degli strumenti 
di lavoro quali il nuovo Soggettar lo, le 
nuove Regole dì catalogazione, la DDC; 

7 valor izza il sito, 1 servizi e gli strumenti 
di comunicaz ione v ia web 
e la redazione A I B - W E B ; 

8 valor izza le proprie iniziative nel mondo 
del l ' informazione e del la comunicaz ione 
tramite il potenziamento dell 'Uff icio 
s tampa e altre modal i tà ; 

9 promuove viaggi di studio nelle 
biblioteche italiane e straniere. 

4. L'AIB e la comunità internazionale 
In un'epoca di grandi cambiament i , 
socia l i , economic i e politici globali, che 
inevi tabi lmente hanno conseguenze 
sul l 'organizzazione e fruizione della 
conoscenza e del l ' informazione, 
è necessar io consol idare il rapporto con 
le associazioni consorel le europee e di altri 
continenti , con l ' IFLA, l ' U N E S C O e con altre 
organizzazioni internazionali . I bibliotecari 
italiani sono indubbiamente portatori 
di va lor i , competenze ed esper ienze 
di alto livello che non hanno sempre 
riscontro nelle sedi internazionali . 
Per questo l 'Associazione: 

1 ass icura la presenza ampia e qual i f icata di 
bibliotecari italiani nelle sezioni de l l ' IFLA; 

2 opera nella prospett iva di ospitare 
un ' IFLA Conference in Italia quale 
occasione di cresci ta della nostra 
comuni tà bibl iotecaria; 

3 incentiva la partecipazione ai congressi 
IFLA (e ad altri congressi internazionali) 
dei delegati i tal iani, dei bibliotecari 
e dei lavoratori atipici (ad esemplo 
tramite una o più borse) 

4 sv i luppa la propria partecipazione 
ai programmi internazionali in difesa dei 
diritti umani e del patr imonio culturale 
minacciato (es. . Scudo blu), dello svi luppo 
del Sud del mondo (es. , il p rogramma 
G L A D de l l ' IFLA) . 

5. Gli assetti istituzionali 
e l'organizzazione interna dell'AIB 
Le principali pr iori tà sono: 
a) la revisione parziale dello statuto affinché 
1 il C E N , nel l 'ambito delle proprie 

competenze, con spirito di col laborazione 
e di sussidiarietà con le Sezioni regionali 
e le Commiss ion i , delinei una cornice 
di r i ferimento politica e professionale; 

2 le Sezioni regionali e le Commiss ion i 
- nuclei essenzial i del l 'Associaz ione 
- abbiano piena responsabil i tà 
nel raggiungimento degli obiettivi 
che si pref iggono; 
b) il r ipensamento del ruolo e la funzione 
della segreter ia, rafforzando lo staff, 
migl iorandone l 'organizzazione e 
responsabi l izzando le r isorse su obiettivi 
professional i , e attr ibuendo al Segretar io 
- c h i a m a t o Direttore in altre associazioni 
- f u n z i o n i specif iche e ben definite che ne 
agevol ino autonomia e responsabil i tà 
diretta e ne garant iscano l ' indipendenza 
nella gest ione ammin is t ra t iva ; 

c) la definizione e sempl i f icazione della 
gest ione del bi lancio nel segno della 
t rasparenza e della razionalizzazione. 

Il documento è stato sottoscritto 
da alcuni candidati al C E N , cfr. 
h t t p : / / w w w . a i b . i t / a i b / c e n / e l e z / e l e z . h t m 



L'AIB che vogliamo 
diffuso da E lena Boretti 

Obiettivi 

1. Tutela e rappresentanza forte 
della professione 
Svolg imento di una mass icc ia e convinta 
azione polit ica a tutti 1 l ivelli per sostenere 
e difendere gli interessi degli iscritti 
a l l 'Associaz ione e della professione 
bibl iotecaria in generale, con un impegno 
prioritario rispetto a quello di produzione 
diretta di serviz i per 1 soci o per terzi. 
Attuazione di una totale indipendenza 
polit ica, evi tando di sosti tuire o svolgere 
compit i ausi l iar i per conto delle istituzioni e 
tanto meno di confondere le proprie f inal i tà 
e la propria funzione con quelle delle 
istituzioni s tesse. 
Conseguentemente perseguire: 

- un 'es t rema cautela nei rapporti di 
col laborazione operat iva con istituzioni 
pubbl iche e private che siano al contempo 
oggettivi interlocutori del l 'azione politica 
del l 'Associaz ione, soprattutto in presenza 
di signif icat ivi vantaggi economic i 

a favore de l l 'A IB, ad evitare il r ischio 
di condiz ionament i ; 

- una r igorosa separazione nell 'operato 
dei propri rappresentant i , tra ruolo svolto 
nel l 'Associaz ione e ruolo svolto nelle 
istituzioni di appartenenza. 

Rappresentanza ed accogl ienza di tutte 
le categorie di bibl iotecari, s ia per t ipologia 
che, soprattutto, per tipo di rapporto 
di lavoro. In part icolare, nella 
consapevolezza dei profondi e consol idat i 
cambiament i in atto nel mercato del lavoro, 
un'attenzione privi legiata nei programmi 
del l 'AIB dovrà essere data ai nuovi rapporti 
di lavoro (atipici, d iscont inui , ecc.) 
e ai problemi che ne der ivano. 
Vigi lanza e intervento costante 
sul la valor izzazione della professione 
e del la qual i tà del servizi bibliotecari in tutti 
gli ambit i , dalle polì t iche bibl iotecarie, 
ai contratti at ipici, alle esternal izzazioni, 
anche per singol i fenomeni , pur 
nella dist inzione chiara del proprio ruolo 
da quello del s indacato. 
Rafforzamento energico del l 'azione 
per il r iconoscimento della professione e 
r iconferma del ruolo di primo piano del l 'AIB 
al l ' Interno del C O L A P (Coordinamento 
Libere Associaz ion i Professional i ) . 
Ri lancio del l 'Albo professionale, come 
strumento non solo di valor izzazione 
ma anche di negoziazione con 1 soggetti 
coinvolt i nell 'offerta e nella gest ione 
dei rapporti di lavoro relativi 
al la professione bibliotecaria (enti pubblici , 
imprese e loro associazioni) . 

2. Presidio delle tematiche scientifiche 
Rilancio del ruolo del l 'Associaz ione 
sul piano della r icerca e del dibattito 
relat ivamente ai temi scientif ici 
di interesse professionale. 
Ri lancio del ruolo del l 'Associaz ione 
nella definizione dei percorsi 
di formazione e di aggiornamento. 

compresi quelli promossi direttamente dal l 'Associazione s t e s s a . 
La formazione dovrà essere l'anello costitutivo di una sequenza 
v i r tuosa - comprendente l 'accesso alla professione, 
il suo r iconoscimento, la sua tutela - e non un elemento 
isolato e autoreferenziale. 
Ri lancio dell 'editoria professionale, con particolare attenzione 
ad ass icurare : 
- la realizzazione e la diffusione di strumenti di lavoro rilevanti 

per la professione; 
- la conduzione di una politica 

di produzione editoriale basata sul le aspettative ed esigenze 
della generali tà dei soc i ; 

- il migl ioramento degli strumenti 
di market ing e di distr ibuzione delle pubblicazioni del l 'AIB. 

3. Ruolo dell'Associazione sul piano internazionale 
Rilancio di un'at t iv i tà internazionale di lungo respiro 
in cui le cooperazioni attuate dal l 'AIB con istituzioni 
e associazioni dovranno essere congruenti con le proprie 
scelte polit iche general i , improntate ad indipendenza d'azione, 
alla creazione di strutture stabil i e alla prosecuzione di tematiche 
scient i f iche ritenute prioritarie dal l 'Associaz ione s tessa . 

4. Autonomia e partecipazione interna 
Promozione di una struttura associat iva in cui si integrino 
le esigenze della direzione e conduzione politica centrale 
con l 'autonomia e il contributo determinante, 
e non occasionale, delle sezioni territoriali. 

Strumenti 

Prosecuzione delle politiche innovat ive di t rasparenza 
sul bi lancio, s ia a livello centrale che periferico, intraprese 
negli ultimi anni con particolare attenzione a: 
- correttezza e rigore sia formale che sostanziale 

dei dati amminist rat iv i e f inanziar i , 
- chiarezza dei dati, con particolare r iguardo alla ripartizione 

fra r isorse regionali e central i , 
- comunicaz ione e facil i tà di accesso ai dati s tessi da parte 

delle strutture del l 'Associaz ione e dei soci . 
Prosecuzione della r iorganizzazione della segreter ia nazionale 
nel segno dell 'eff icienza e della t rasparenza, con una gestione 
al serviz io di tutte le istanze ed iniziative del l 'Associazione. 
Control lo e revis ione dei costi della struttura centrale, in modo 
da favor i re il processo di decentramento e di autonomia anche 
economica delle sezioni territorial i . 
Revis ione dello Statuto per ridefinire le regole di funzionamento 
interno, specia lmente quelle che si sono rivelate, di recente, 
inadeguate a garantire stabil i tà a l l 'Associaz ione. Fra i valor i che 
devono essere maggiormente garantiti dovranno esserc i il rispetto 
del la dialettica interna tra posizioni differenti nel l 'Associazione 
e la sa lvaguard ia delle regole del confronto democrat ico. 
Att ivazione di una ser ia polit ica di comunicazione e t rasparenza 
sia al l ' interno che al l 'esterno del l 'Associaz ione. Nel primo caso , 
uti l izzando maggiormente gli strumenti di informazione 
e coinvolgimento dei soci (s tampa periodica, A I B - W E B , ecc.) , 
nel secondo caso , valor izzando le molte cose che l 'Associazione 
produce senza r iuscire a farne circolare un'adeguata informazione. 

Elenco dei f i rmatari e possibi l i tà 
di aderire all ' indirizzo; 
< h t t p : / / w w w . b i b l i o t e c a r i . i t / a i b - c h e / a i b - c h e . h t m l > 
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sarà moretto 

bibliocom il 4 
l a c u l t u r a c r e s c e c o n no i 1 

Anche quest'anno diamo 
conto in AIB notizie dei prenni 
di Bibliocom, cioè di tutti i progetti 
presentati al concorso ospitato 
nella manifestazione 
del 2004, Siamo convinti, 
come per gli anni passati, 
che si tratti di un'iniziativa utile, 
con un buon riscontro presso 
i lettori, in grado di offnre 
informazioni, riferimenti, 
indirizzi e di fornire un buon 
terreno di confronto: una sorta 
di catalogo dei "lavori in corso" 
nelle biblioteche italiane. 

@lla tua biblioteca: 

sponsor 

CoLibrì 

dM Ellediemme 
Libri dal Mondo 

izzato 
la migliore iniziativa 
legata al marchio 
"©Ila tua biblioteca" 

progetti ricevuti: 

Biblioteca "mi libro" Sant'Antimo (NA) 
I due premi "Scegl i un nome" "Scegl i un logo" 
@lla tua biblioteca sono stati assegnati per 
l'acquisto di libri o materiale didattico negli 
Istituti scolastici risultati vincitori. A parte 
questo, è stato il tentativo, peraltro riuscito, di 
coinvolgere attivamente la platea scolastica in 
una scelta signif icativa nella realtà locale, 
attività che da un lato ha reso ancora più stabile 
il rapporto con 1 "vecch i " utenti, dall'altro ha 
consentito di avvicinarne di nuovi. 
Biblioteca "mi libro'; Sant'Antimo (NA) 
Tel. 081.5057341 

biblioteca(S)comunedisantantimo.na.it 
Ref. Gabriele Capone 

Biblioteca circolo didattico 
"G . Modugno'; Bitritto (BA) 
In occasione della giornata mondiale del libro 

promossa dall 'Unesco, il giorno 23 aprile 2004, 
la nostra scuola ha aderito alla campagna 
internazionale @ your library organizzando 
un'iniziativa dal tema " L a Biblioteca come luogo 
di formazione permanente". Tale iniziativa ha 
avuto lo scopo di diffondere nella comunità 
cittadina la conoscenza del patrimonio librario 
della biblioteca della scuola, spingendola anche 
a riprendere confidenza con la lettura. Lidea di 
fondo è stata quella di diffondere nel territorio 
tre messaggi chiave: le biblioteche sono luoghi 
dinamici ; le biblioteche sono luoghi di 
opportunità; le biblioteche uniscono il mondo. 
Biblioteca circolo didattici 
"G. Modugno'; Bitritto (BA) 
Tel. 080.631153, fax 080.639049 
scuolagmodugno@libero.it 
Ref Anna Cantatore 

Regione Toscana, Direzione generale Politiche 
formative, beni e attività culturali. Settore 
Musei, Biblioteche, Istituzioni culturali 
(MENZIONE SPECIALE) 
LAssessora to alla Cultura della Regione 
Toscana promuove nel periodo 15 novembre-14 
dicembre 2004 una campagna di comunicazione 
per far conoscere gli spazi ed 1 servizi che 
molt issime biblioteche pubbliche toscane 
offrono a bambini e ragazzi. In questo mese 162 
biblioteche hanno organizzato - singolarmente 
o in rete - 264 iniziative: visite guidate, aperture 
straordinarie, incontri con autori e/o illustratori, 
letture animate e ad alta voce, giochi, gare, 
attività laboratoriali, cicli tematici, mostre ed 



Dedicato a chi 
ha voglia 

di nuove 
scoperte. 

piace fare nuove 
amicizie. 

anche incontri e dibattiti per i "g rand i " 
sull'importanza della lettura per lo sviluppo del 
bambino. L'obiettivo principale dell'iniziativa è 
favorire la familiarizzazione dei bambini (fin dai 
primi anni di vita) e dei ragazzi con la biblioteca, 
scoprendola come luogo speciale, accogliente, 
accessibile, invitante e stimolante, dove poter 
soddisfare i propri bisogni informativi, culturali 
e ricreativi. 

RegioneToscana, Direzione generale 
Politiche formative, beni e attività culturali. 
Settore Musei, Biblioteche, Istituzioni culturali 
Tel. 055.4384102, fax 055.4384100 
Ref Francesca IMavarrìa 
(fnavama@regione.toscana.it) 

Servizio Biblioteche Provincia di Ravenna 
Il Servizio Biblioteche della Provincia di Ravenna 
da anni si occupa di avviare e far funzionare 
servizi informativi e di biblioteca per utenti 
svantaggiati per favorire il processo di 
inclusione sociale di tutti 1 cittadini "Biblioteca 
alla conquista della Comunità". Con l'evento 
"Open Day" delle biblioteche di Romagna, si 
vogliono celebrare anche i servizi e gli utenti 
" invisibi l i" (detenuti, stranieri...) con riniziativa 
"Libri erranti condivisi" gente del mondo in 
viaggio coi libri in carcere e nelle strade della 
città per festeggiare 1 libri, gli utenti e le 
biblioteche del mondo. 
Servizio Biblioteche Provincia di Ravenna 
Tel. 0544.250719, fax 0544.250731 
ravsb@sbn.provincia.ra.it 
Ref Licia Ravaioli 

Servizio provinciale Biblioteche 
di Belluno (VINCITORE) 
Nei mesi di febbraio-marzo 2004 il Servizio 
provinciale Biblioteche di Belluno ha realizzato 
un progetto di comunicazione e promozione a 
favore delle biblioteche partner della rete della 
cooperazione territoriale. 
Attraverso l'affissione pubblica di 800 manifesti 
per quindici giorni, la distribuzione di 15.000 
pieghevoli e la diffusione per un mese di uno 
spot radiotelevisivo su emittenti locali, sono 
stati illustrati in termini molto semplici ai 
cittadini i servizi offerti dalle biblioteche 

pubbliche, le risorse che queste mettono a 
disposizione e il modo per accedervi. Riassunta 
nello slogan "Scopri nuovi orizzonti. Chiedi @lla 
tua biblioteca", l'iniziativa ha voluto colmare un 
deficit generale di conoscenza delle biblioteche 
entro il contesto della società locale, rafforzando 
la loro immagine per accrescerne l'uso nella vita 
quotidiana. 

Servizio provinciale Biblioteche di Belluno 
Tel. 0437.959347, fax 0437950041 
servizio.biblioteche@provincia.belluno.it 
Ref Eugenio Sief 

s c o p r i 

n u o v i 

o r i z z o n t i 
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Servizio Provincia!© Biblioteche di Bel luno 
Tei, 0437 959347 - 0437 959346 

Istituto zooprofilattico sperimentale 
delle regioni Lazio e Toscana, 
Biblioteca - Centro Documentazione, Roma 
Biblioteche di tutte le nazioni e afferenti a tutti 1 
rami dello scibile umano si uniscono sotto 
l'egida del marchio @lla tua biblioteca, 
personalizzandolo con un proprio logo e un 
proprio slogan che connota la loro essenza. 
Microcosmo e macrocosmo, locale e globale: fa 
pensare ad un albero che affonda le radici nella 
terra il cui humus lo nutre, ma che stabilmente 
si protende in alto, liberando con le folte chiome 
prezioso ossigeno all'ambiente che lo ospita e 
offrendo succosi frutti. Mutuando la metafora di 
recente introdotta in letteratura professionale e 
ispirata dalla filosofia di Rudolf Steiner che 
identifica la biblioteca come un ambiente 
naturale in cui si realizza la cosiddetta "ecologia 
dell ' informazione", si è scelta l'icona dell'albero 
ad indicare la complessità dell ' istituzione 
biblioteca. L'albero come pit togramma: 
rappresenta lo sviluppo armonico, graduale ma 
costante e dinamico e garantisce un equilibrio 
che contrassegna ogni organismo sano. La 
biblioteca apre le proprie porte, liberando i 
confini di uno spazio non più circoscritto ma che 
si affaccia su un universo da esplorare. Come 
recita un antico proverbio africano:...«La 
conoscenza e la sapienza sono come il tronco 
del Baobab, nessuno ha le braccia così ampie da 
poterlo abbracciare completamente». 
Istituto zooprofìlattico sperimentale 
delle regioni Lazio eToscana, 
Biblioteca - Centro Documentazione, Roma 
Tel. 06.79099309, fax 06.79099459 
webmaster@rm.iszs.it - biblioteca@rm.izs.it 
Ref Patrizia Gradito 

biblioteche per ragazzi 
vetrina: 

pubblico italiano che 
abbia inaugurato nel biennio 
2003-2004 o sia in procinto 
di realizzare la mig iore 
biblioteca per ragazzi 
(spazi, arredi e sistemazione 
complessiva) 

progetti ricevuti: 

Biblioteca comunale, S. Alessio Siculo (ME) 
La biblioteca comunale di S . Alessio Siculo 
possiede un patrimonio librario di circa 7500 
volumi. Nell 'arco degli anni 2002-2004 ha 
avviato un processo di r innovamento e 
riqualificazione per quello che concerne la 
sezione ragazzi, dotando la stessa di strumenti 
multimediali, compreso il servizio Internet. 
Si sta avviando un collegamento in rete fra le 
varie biblioteche del comprensorio per facilitare 
in tempo reale il prestito interbibliotecario. 
Si sta stilando anche un progetto che prevede 
l'arredo con apposita scaffalatura, con 
particolare attenzione alla sezione dedicata ai 
ragazzi. Tale progetto prevede anche l'acquisto 
di nuovi libri per ragazzi, incontri di lettura, 
laboratori di Art-attack e laboratori di disegno 
artistico. 



Biblioteca comunale, i . Alessio oicuio iivit) 
Tel. 0942.756200, fax 0942.756519 
bibllos.alessio@tiscali.lt 
Ref Rita Lucia Ferrara 

Biblioteca comunale "Don Vincenzo Angelini" 
Gioia del Colle (BA) (MENZIONE SPECIALE) 
Presso la nuova sede della biblioteca comunale 
"Don Vincenzo Angelini" di Gioia del Colle, da 
dicembre 2003 a maggio 2004 è stata realizzata 
riniziativa "Fabulando un libro", un laboratorio 
di lettura destinato a bambini da 3 a 7 anni. Per 
questo progetto è stata allestita una sala della 
biblioteca con tappeti, cuscini e pareti da 
dipingere dove ai bambini, seduti a semicerchio 
sui cuscini, una raccontastorie/maga ha narrato 
delle fiabe, animandole tramite travestimenti, 
disegni su pareti e altro. Per l'occasione sono 
stati acquistati moltissimi libri nuovi (libri in 
stoffa, libri a dondolo, ecc.) per bambini e 
ragazzi e sono stati collocati per fasce d'età su 
scaffali ad altezza di bimbo. Gli Iscritti sono stati 
1.750 e sono stati ospitati in biblioteca due volte 
a settimana, suddivisi in più turni. Il progetto si 
è concluso con una mostra di cartelloni, foto e 
disegni realizzati dai bambini allestita presso la 
galleria della stessa biblioteca dal 21 al 24 
maggio 2004. 
Biblioteca comunale 

"Don Vincenzo Angelini'; Gioia del Colle (BA) 
Tel. 080.3430386, fax 080.3442847 
bibliotecagioiadelcolle@tin.it 
Ref Anna Addabbo 

Biblioteca civica "Stefano Giampaoli'; 
sez. biblioteca dei ragazzi 
"Valentina Giumelli'; Massa 
La biblioteca civica "Stefano Giampaol i" di 
Massa ha inaugurato la propria sezione ragazzi, 
denominata "Biblioteca dei ragazzi Valentina 
Giumel l i " , nel mese di maggio 2003. La 
biblioteca è sistemata in due grandi locali 
comunicanti tra loro, nei quali sono sistemati: il 

materiale librario di narrativa, di saggistica e di 
consultazione (complessivamente circa 4.500 
opere); 1 tavoli per lo studio e la consultazione 
(con 30 posti a sedere complessivi); un angolo 
"morbido" per il prescolare, con libri gioco, pop 
up ed altro materiale analogo; una postazione 
per la consultazione del catalogo. 
Biblioteca civica "Stefano Giampaoli'; 
Sez. biblioteca dei ragazzi 
"Valentina Giumelli'; Massa 
Tel. 0585.490543 

direttorebiblio@comune.massa.ms.it 
Ref Marcello Pascetti 

attività teatrali. È previsto l ' inserimento di una 
postazione per pc a disposizione dei bambini. 
Biblioteca civica 
"Romeo Brambilla'; Abbiategrasso (MI) 
Tel. 02.94692454, fax 02.94692459 
biblioteca@comune.abbiategrasso.mi.it 
Ref Roberto Giuliani 

Biblioteca comunale 
"Sandro Pertini'; Medesano (PR) 
L'accrescimento del patrimonio librario e 
l'esigenza di accogliere in maniera adeguata le 
classi in visita alla biblioteca hanno reso 

Biblioteca civica "Romeo Brambilla'; 
Abbiategrasso (MI) 
(VINCITORE) 
La Biblioteca dei Bimbi di Abbiategrasso è una 
sezione della bibl ioteca c iv ica " R o m e o 
Brambi l la" . Tuttavia, rispetto a quest 'ult ima, 
ha un ingresso autonomo ed orari 
differenziati. La struttura è costituita di tre 
parti: una zona di accogl ienza, dotata di 
attaccapanni e fasciatoio, dove 1 bambini 
possono, se vogliono, lasciare le scarpe e gli 
indument i pesant i ; una zona "mo rb i da " , 
caratterizzata da tappeti in gommap iuma 
(dello spessore di 10 cm) e da una pedana a 
gradoni di legno, sul la quale bambini e 
genitori possono seders i , leggere, 
chiacchierare, ecc. 

La pedana ha anche la funzione di contenitore 
per giochi ed altro materiale ludico; una zona 
più tranquil la, pensata per la lettura o per 
piccoli laboratori; lo spazio è flessibile e può 
trasformarsi facilmente in zona per piccole 

necessario collocare la stessa in locali più ampi, 
per un totale dì circa 200 mq. La nuova 
sistemazione utilizza il piano seminterrato 
dell 'edificio ospitante il Centro Diurno 
comunale. La progettazione dei locali è stata 
studiata al fine di garantire una più funzionale e 
versatile sistemazione degli spazi e degli arredi 
cercando, nel contempo, di ottimizzare le attività 
di lettura e dei laboratori didattici. Nella stanza 
accanto alla reception sono state installate due 
postazioni informatiche per la consultazione del 
Catalogo Unico Parmense, di cui la biblioteca fa 
parte, e di Internet. 
Biblioteca comunale 
"Sandro Pertini'; Medesano (PR) 
Tel. 0525.422098, fax 0525.422710 
bibliomedesano@comune.medesano.prit 
Ref Andrea Bisi 

Nati per legger^^ 
m 

emio 
Italiano 

zzato 
la migliore iniziativa 
legata al progetto 
"Nati per leggere" 

progetti ricevuti: ili 



Biblioteca civica, Caorle (VE) 
(MENZIONE SPECIALE) 
La biblioteca civica di Caorle, avendo condiviso 
principi e finalità del progetto nazionale "Nati 
per leggere", ha organizzato a partire dalla 
seconda metà del 2003 e per tutto il 2004, 
molteplici attività e manifestazioni dedicate alla 
promozione della lettura nella prima infanzia. 
Animazione e incontri con esperti hanno 
caratterizzato la manifestazione "Bibl iofesta 
2003", dal 23 al 28 settembre; letture e laboratori 
dedicati ai più piccoli sono stati effettuati nel 
periodo da ottobre a maggio; nel mese di 
novembre è stato organizzato "Ad alta voce" , 
breve corso di lettura espressiva, al quale hanno 
partecipato anche alcuni anziani. Questi ultimi, 
passando ben presto dalla teoria alla pratica, si 
sono cimentati in Nonno raccontami una storia, 
momento di lettura dei nonni per 1 più piccoli. La 
cosa che rende particolarmente fiera la 
biblioteca di Caorle è l'aver realizzato un 
simbolo proprio ed originale che contrassegna 
la sezione "Leggi Bimbo" dedicata appunto ai 
piccoli lettori. Un'area "Leggi Bimbo", inoltre, è 
stata allestita presso 1 locali del Distretto 
Sanitario di Caorle così, in attesa delle visite, 
bambini e genitori possono sfogliare 1 libri 
messi a disposizione. Di prossima realizzazione 
il kit "Leggi B imbo" , borsa o zainetto 
contenente bibliografie e libretti da consegnare 
ai nuovi nati del Comune di Caorle. 
Biblioteca civica di Caorle (VE) 
Tei. 0421.2199255, fax 0421.218784 
biblioteca@comune.caorie.ve.it 
Ref. Daniela De Marchi 

Biblioteca comunale, 
Mascalucia (CT) (VINCITORE) 
Pietra miliare per iniziare il progetto "Nati per 
leggere" è stata l'azione di sensibilizzazione del 
pediatri locali. Fortunatamente non è stata 
un'impresa ardua: dopo alcuni incontri abbiamo 
prospettato loro di tappezzare le sale di attesa 
degli ambulatori con frasi, filastrocche, motti, 
sia in lingua italiana che in dialetto. I genitori, 
nell'attesa, leggono con grande avidità e molte 
volte chiedono al pediatra il perché di tutte 
quelle " cose" appese. Così, simolata la loro 
fantasia, il passo è fatto! Abbiamo fornito al 
pediatra fotocopie colorate di tutto ciò che si 
t rovava appeso nell 'ambulatorio, così la 
mamma portava a casa la ricetta medica ed una 
filastrocca adatta all'età del suo bimbo. Ciò è 
stato da sprone per nonne e bisnonne che 
hanno ricordato le ninne nanne, le storielle, le 
f i lastrocche e le hanno dettate a noi che 
tempestivamente abbiamo trascritte. Ecco 

avvenuto il recupero delle tradìzìonii Alcune 
nonne hanno collaborato con noi, leggendo 
delle piccole storielle ai bimbi in attesa dal 
pediatra. Dalla fattiva collaborazione con 1 
medici è nata la "r icetta" non sanitaria, la 
letteraria! 

Biblioteca comunale di Mascalucia (CT) 
Tel. 095,7542412, fax 095.7542413 
bìblioteca@comune.mascalucia.ct.it 
Ref. Maria Grazia Sapienza 

Provincia di Ravenna, Servizio Biblioteche 
Domenica 6 giugno 2004 alle ore 10.00, 
nell 'ambito della Festa dello sport, si è svolta a 
Ravenna nei giardini pubblici di Viale Santi 
Baldin i una partita di pal lavolo davvero 
particolare. Si sono sfidati i bibliotecari e 1 
pediatri del l 'az ienda U S L di Ravenna 
al l ' insegna del motto "Nati per leggere". 
La partita di pallavolo è una delle iniziative di 
sensibil izzazione dell 'opinione pubblica, che si 
af f ianca alle animazioni realizzate 
periodicamente nelle biblioteche e soprattutto 
al la s is temat ica consegna da parte del 
pediatra di un kit con indicazioni bibliografiche 
ai genitori dei bimbi nel momento del bilancio 
di salute del l 'undicesimo mese. 
La Provincia di Ravenna ha preparato le 
magliette dei giocatori, tutte blu con la scritta 
serigrafata "Nati per leggere" sul la schiena. 
Un ades ivo sul petto con la scri t ta 
"bibl iotecari" per una squadra e "pediatr i " per 
l'altra era l'elemento distintivo. La partita è 
stata vinta dai pediatri 2-1 ma ci si è lasciati 
con l'attesa della partita di ritorno, 
i-'ryvsncia di Ravenna, Servizio Bibiioleche 
Tel. 0544.250717 fax 0544.250731 
ravsb@sbn,provincia.ra.it 
Ref Licia Ravaioli 

Sistema bibliotecario trentino. 
Biblioteche comunali delle Valli di Flemme 
e di Fassa (Cavalese,Tesero, Predazzo, 
Moena.Vigo di Fassa, Canazei) 
Il progetto "Nati per leggere" è stato avviato in 
Trentino dall'Ufficio per il Sistema bibliotecario 
trentino in col laborazione con la sez ione 
trent ina del la Federazione Italiana medici 
pediatri nell 'autunno del 2002 e proseguirà per 
almeno 5 anni. Hanno aderito all'iniziativa 61 
pediatri di base e 80 biblioteche pubbliche 
comunal i , raggiungendo circa r 8 0 % della 
popolazione complessiva 0-5 anni (30.193). 
L'Ufficio per il Sistema bibliotecario coordina lo 
svolgimento del progetto e cura la formazione 
di bibliotecari e pediatri. Ha inoltre predisposto 
una bibliografia a schede contenente circa 200 
segnalazioni bibl iografiche suddiv ise per 
percorsi tematici e ne sta predisponendo 
un'al tra per i bambini di 6-24 mes i ; ha 
realizzato e diffuso materiali informativi di 
supporto (manifesto, pieghevole illustrativo, 
ricettario, adesivo da apporre sulla tessera e 
adesivo da apporre sui libri della bibliografia), 
ha acquistato i libri-guida di ogni percorso per 
gli ambulatori pediatrici e per le biblioteche, ha 
organizzato in varie biblioteche incontri di 
presentazione dei libri per la prima infanzia con 
Eros Miari e incontri sul l ' importanza della 
lettura con Antonia Dalpiaz. Allestisce inoltre la 
mostra itinerante, comprensiva di tutti i libri 
del la bibl iografia e corredata da letture 
animate per i più piccoli nelle sedi di biblioteca 
che ne fanno richiesta. 
Biblioteca di riferimento: 
Biblioteca comunale di Tesero 
Tel. 0462.814806, fax 0462.811750 
tesero@biblio.ìnfotn.it 
n „ f P':.--.!,<.5-.-3Vanzetta 

Sistema bibliotecario del Frignano, 
Pavullo nel Frignano (MG) 
Il progetto di promozione della lettura fin dal 
primo anno di vita "Nati per leggere nel 
Fr ignano" , avviato il 5 giugno 2004 alla 
presenza del prof. Biasini , nasce dalla 
collaborazione tra l'Associazione del pediatri 
"C 'era una vol ta", il Sistema bibliotecario del 



Frignano, il Centro di Documentazione della 
Provincia di Modena, la Comunità Montana del 
Frignano e l'Azienda USL, Distretto 5 di Pavullo. 
La presenza di tanti attori ha permesso di 
formulare un progetto molto ampio che prevede 
un coinvolgimento di 8 comuni, secondo tre 
distinti livelli di partecipazione. In tutte le 
biblioteche comunal i del Frignano è stata 
ampliata l'offerta di libri per bambini da 0 a 5 
anni e sono presenti 1 materiali informativi 
del progetto nazionale e locale. A Pavullo, 
Lama Mocogno e Serramazzoni , grazie 
all'Associazione dei pediatri "C 'era una volta" e 
alla sensibilità delle amministrazioni comunali, 1 
bambini residenti ricevono in dono un libro dai 
pediatri durante le visite dei bilanci di salute di 
uno, due e tre anni. Negli ambulatori pediatrici 
di Pavullo e Serramazzoni è stato attivato il 
prestito dei libri delle biblioteche. A Pavullo è 
inoltre attivo un gruppo di lettrici volontarie che 
opera nell'ambulatorio pediatrico, nei reparti di 
pediatria dell'ospedale, nell'ambulatorio delle 
vaccinazioni e in biblioteca. La peculiarità e il 
punto di forza del progetto è la totale adesione 
dei pediatri di famiglia all'iniziativa. 
Sistema bibliotecario del Frignano 
c/o Biblioteca comunale di Pavullo 
nel Frignano IMO) 
Tel. e fax 0536.20610 
Ref. Elisabetta Bovero 
(elisabetta.bovero@cedoc.mo.it) 

Biblioteca civica Romeo Brambil la, 
Abbiategrasso (MI) 
La biblioteca, vincitrice della sezione 
"Biblioteche per ragazzi in ve t r ina" , ha 
presentato il progetto anche per la sezione Nati 
per leggere. 
Bioiioieca civica Romeo Brambilla, 
Abbiategrasso (MI) 
Tel. 02.94692454, fax 02.94692459 
biblioteca@comune.abbiategrasso.mi.it 
Ref. Roberto Giuliani 

Regione Basil icata e Associazione culturale 
pediatri-Sezione Puglia-Basil icata, Matera 
La Giunta Regionale di Basilicata ha approvato 
nel giugno 2002 una delibera per l'attuazione di 
un progetto regionale (unico esempio fino ad 
oggi in Italia) nell'ambito di quello nazionale 
"Nati per leggere": stanzia quindi una somma 

per l 'acquisto dei libri, che 1 pediatri 
consegneranno ai genitori in occasione dei 
bilanci di salute. Un questionario compilato dai 
pediatri prima dell'inizio del progetto (distribuito 
a 800 famiglie) analizzava il livello di partenza 
deir"attitudine dei genitori lucani alla lettura", 
da ripetere a metà percorso e a fine progetto 
(dopo 5 anni) per valutare l'efficacia 
dell'intervento. All'iniziativa hanno aderito gli 
iscritti a l l 'AIB della Regione, che hanno 
partecipato a un corso di formazione 
suiriniziativa. È stata stipulata una convenzione 
con il corso di laurea in "Sc ienze della 
formazione pr imar ia" : gli studenti hanno 
partecipato a corsi di formazione e sono poi 
andati presso gli ambulatori dei pediatri a 
leggere ai bambini in visita. 
Regione Basil icata e Associazione culturale 
pediatri-Sezione Puglia-Basilicata 
C/o Dipartimento materno-infantile A S L 
n. 4 - Matera 

Ref Nicola D'Andrea (nicdandre@tiscali.it) 

Istituto comprensivo "Italo Calvino'; 
Biblioteca del plesso dì scuola 
dell'infanzia "Bruno Munari'; Jesolo 
(MENZIONE SPECIALE) 
Il Progetto NPL locale, attivo dal 2003, ha 
coinvolto 1 genitori e i nonni dei bambini della 
scuola dell ' infanzia che a turno leggono ai 
piccoli nei momenti del l 'accoglienza e del 
congedo da scuo la . Dal l 'anno scolast ico 
2004/2005 anche per gli a lunni di pr ima 
elementare di altre tre scuole dell'Istituto sono 
previste le letture ad alta voce dei genitori 
nelle bibl ioteche dei p lessi (P.O.F a.s . 
2004/2005). L'Istituto ha coinvolto il Comune di 
Jeso lo nel progetto: la biblioteca civica presta 
i libri della fascia 0-6 anni agli ambulatori dei 
pediatri e ha già realizzato un corso di lettura 
ad alta voce per 1 genitori. Sempre l'istituto si 
è fatto carico di raccogliere fondi per l'acquisto 
dì libri, bibliografie e materiale pubblicitario/ 
divulgativo, distribuito dal proprio personale 
presso gli ambulatori , la biblioteca civica e 1 
maggiori enti del luogo. È stata l'unica scuola 
finanziata dal progetto provinciale Lib(e)ri per 
crescere. 

Istituto comprensivo "Italo Calvino'; 
Biblioteca del plesso di scuola dell'infanzia 
"Bruno Munari'; Jesolo 
Tel. 0421.951186, fax 0421.952901 
lst.jesolo1@provincia.venezia.it 
Ref Nicoletta Lazzarini 

Biblioteca " R Di Giampaolo'; 
Regione Abruzzo, Agenzia per la Promozione 
Culturale-Pescara (MENZIONE SPECIALE) 
Sì è costituita nel mese di maggio 2004 una 
nuova associazione di volontariato, denominata 
"Leggiamo una s tor ia" . La suddetta 
associazione, che ha sede a Pescara presso la 
biblioteca "E Di Giampaolo" dell 'Associazione 
per la Promozione Culturale, è nata dopo lo 
svolgimento di alcuni corsi di lettura espressiva, 
seguiti dai genitori, educatori, studenti, 
promossi nell 'ambito di NPL. Scopo dei 
promotori dei corsi (Biblioteca " R Di 
Giampaolo", Pediatri di Pescara, Cepagatti e 
Moscufo aderenti a l l 'A.C.P, Amministrazione 
provinciale di Pescara) . L'Associazione 
"Leggiamo una stor ia" arricchisce la realtà 

locale di una presenza attiva e organizzata per 
operare in modo coordinato e capillare nel 
territorio, aprendo anche nuove prospettive dì 
sviluppo per il progetto "Nati per leggere" e per 
altri progetti di promozione della lettura. Dal 
mese di maggio, i volontari, con l'ausìlio dei libri 
forniti dalla biblioteca, assicurano due 
appuntamenti settimanali di letture ai bambini 
ricoverati nei tre reparti pediatrici dell'Ospedale 
civile di Pescara, negli ambulatori dei pediatri 
aderenti a NPL. L'attività del l 'Associazione 
incontra inoltre II pieno consenso dei Primari e 
dei medici dei reparti interessati e delle 
insegnanti della scuola in ospedale. Dal 
momento della costituzione, l'Associazione ha 
incrementato il numero già cospicuo dei soci, 
contribuendo a diffondere le finalità del 
progetto NPL, insite nell 'attività prevalente 
dell 'Associazione: coinvolgere 1 bambini e i 
genitori in momenti di lettura ad alta voce e di 
gioco con i libri. 
Biblioteca " F Di Giampaolo'; 
Regione Abruzzo, Agenzia per la Promozione 
Culturale-Pescara 
Tel. 085.4210485, fax 085.4210702 
csc@webzone.it 

qualvita.apcbibliote@regione.abruzzo.it 
Ref Nadia Guardiano 

Biblioteca comunale sezione ragazzi "Oasi ' ; 
Barcellona Pozzo di Gotto (ME) 
Tre anni di attività condotti a sostegno di "Nati 
per leggere". È questo in sintesi il nucleo 
centrale del progetto qui presentato, a cui 
abbiamo dato il titolo di "Un sacco di storie: tre 
anni di attività (2002-2004)", nato dalla stretta 
collaborazione tra l'Istituto superiore " L . Vall i" -
indirizzo delle Scienze Sociali di Castroreale e la 
biblioteca comunale sezione ragazzi " O a s i " di 
Barcel lona Pozzo di Gotto. Un CD-Rom 
ripercorre sinteticamente i progetti "Pronto! 
2002-2003" "Pronto 2003-2004" e si sofferma in 
particolare sull'ultimo progetto "Piccolo Aiuto" 
di cui descrive le varie fasi di realizzazione. 
Biblioteca comunale sezione ragazzi "Oas i " 
Tel. 090.9790301, fax 090.9794592 
bibliotecaoasi@tiscali.it 
Ref Antonina Saja 



premio 
alla biblioteca italiana che 
abbia realizzato in versione 
cartacea o elettronica 
la migliore guida alla 
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Istituto Zooprofilattico sperimentale 
delle regioni Lazio eToscana, 
Biblioteca - Centro Documentazione 
Il progetto presentato si trova nella sezione 
Iniziative legate al marchio @lla tua biblioteca. 
Istituto Zooprofilattico sperimentale 
delle regioni Lazio e Toscana, 
Biblioteca - Centro 
Documentazione 
Tel. 06.79099309, fax 06.79099459 
webmaster@rm.iszs.it 
biblioteca@rm.izs.it 
Ref. Patrizia Gradito 

Biblioteca civica di Possano (CINI) 
(MENZIONE SPECIALE) 
La biblioteca civica di Possano partecipa al 
premio "Biblio & Premo" con due fascicoli, 
destinati ai ragazzi, finalizzati alla conosenza 
della struttura, nonché alla promozione del libro 
e della lettura. Essi sono "// quaderno della mia 
biblioteca" e "// quaderno delle mie letture" W 
primo offre la possibil ità di conoscere il 
funzionamento della biblioteca attraverso 
semplici nozioni, giochi e suggerimenti di 
lettura; la struttura diventa "am ica " del lettore, il 
quale può muoversi all'interno di essa senza 
t imore, r iuscendo a trovare ciò che cerca. 
Semplificare il percorso di accesso al libro può 
signif icare un più profondo e motivato 
avvicinamento alla lettura. Il secondo quaderno 
è destinato ai lettori che vogliono conservare un 
ricordo, un'emozione, uno spazzo di felicità o di 
tristezza rintracciabile nelle letture effettuate. Il 
quaderno offre infatti la possibilità di annotare 1 
titoli di tutti 1 libri letti, belli o brutti, alcune frasi 
che proprio non possono essere dimenticate, la 
classif ica dei libri. Un quaderno che 
accompagna la crescita e la maturazione dei 
lettori, un "oggetto" da riguardare a distanza di 
anni con tenerezza. 
Biblioteca cìvica di Possano (CN) 
Tel.0172.61967, fax 0172.634184 
Ref M. Lucia Brusa 

lucia.bmsa@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it 

Biblioteca Luigi Chiarini - Pondazione Centro 
sperimentale di cinematografia 
La Guida alla Biblioteca "Luigi Ctìiarini" ha 
come obiettivo quello di descrivere la biblioteca 
in tutta la sua ricca e complessa realtà e mira a 
sottolineare il ruolo e l'importante funzione di 
servizio svolta per venire incontro alle attuali e 
sempre più crescenti esigenze di infomazione e 
di documentazione. La guida risulta composta 
da una parte introduttiva - dedicata alla 
presentazione della guida stessa e delle finalità 
che si propone, con un breve excursus sulla 

prestigiosa storia del Centro sperimentale di 
cinematografia - e da 5 capitoli: presentazione 
della biblioteca; Patrimonio documentario; 
Serviz i offerti; Att iv i tà culturali e progetti; 
Soggettarlo; Appendici. La guida è corredata da 
una card che consente di usufruire di alcune 
agevolazioni. 

Biblioteca Luigi Chiarini - Pondazione Centro 
sperimentale di cinematografia 
Tel. 06.72294332, fax 06.7211619 
biblioteca@snc.it 
Ref Fiammetta Lionti 

Biblioteche dell'Istituto comprensivo 
"Italo Calvino" di Jesolo 
LA Guida ai servizi è stata progettata con 
l'obiettivo di promuovere e agevolare l'uso delle 
biblioteche scolastiche, attive principalmente 
come laboratori didattici e strumentali alla 
realizzazione del Piano dell'Offerta Formativa. È 
così realizzata: lo sfondo blu richiama il colore 
degli arredi delle biblioteche; il disegno in 
frontespizio è stato realizzato da due alunne di 6 
e 8 anni in cui si illustra come, attraverso il 
percorso della scuola dell'infanzia dalla primaria 
fino alla secondaria dì primo grado (gli ordini di 
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scuola dell'Istituto) sì cresca verso la luce della 
conoscenza. Nella parte centrale vengono 
illustrate le icone che sintetizzano i servìzi e 
spiegate le motivazioni della Guida. La parte 
interna e il verso localizzano topograficamente 
le biblioteche, riportano orari d'apertura e 
sintesi dei servizi offerti, indirizzo, recapito 
telefonico e nome del referente. 
Biblioteche dell'Istituto comprensivo 
"Italo Calvino" di Jesolo 
Tel. 0421.951186, fax 0421.952901 
Ist.jesolo1@provincia.venezia.it 
Ref Nicoletta Lazzarini 

Biblioteca comunale di Rozzano (MI) 
La biblioteca di Rozzano, che fa parte del 
Centro culturale Cascina Grande (Biblioteca, 
Biblioteca Ragazzi, Sa la Conferenze, Spazio 
espositivo) dispone di un insieme di strumenti 
per la promozione della struttura e dei servizi . 
Ess i sono graf icamente diversi perché si 
r ivolgono a diversi target, con obiettivi 
specif ic i , ma sono caratterizzati da alcuni 
elementi comuni; il logo e 1 colori (soprattutto 
il blu), che ricorrono in tutte le presentazioni. 
Lo strumento di promozione per la biblioteca è 
la Mappa dei servizi, che presenta la biblioteca 
puntando sul la f i losof ia del l 'or ientamento 
al l 'utente e offre alcune informazioni 
essenzia l i (orar i , indirizzi, ecc.) . Cont iene 
inoltre le planimetr ie della struttura con 
l'indicazione dei principali servizi offerti. È 
disponibile una versione elettronica al sito 
http://www.cascinagrande.it 
Biblioteca comunale di Rozzano (MI) 
Tel. 02.8925931, fax 02.8258972 
Biblioteca.rozzano@sbiroz.it 
Ref Stefano Parise 

Biblioteca "Don Bosco'; 
Università pontificia Salesiana, Roma 
La biblioteca ha presentato una guida per gli 
utenti del la biblioteca in formato 
mul t imedia le. S i tratta di una pr ima 
informazione breve ed essenziale su ciò che la 
biblioteca offre agli utenti, sulla distribuzione 
dei servizi e sulle modalità d'uso, presentando 
allo s tesso tempo le caratter ist iche 
de l l ' ins ieme ed alcune scelte innovat ive 
messe in atto. Va considerato quindi come uno 
strumento audiovisuale complementare di ciò 
che si t rova già nel sito web (http: 
/ /www. unisal. i t) con altre notizie più 
dettagliate e dei sussidi cartacei (regolamento, 
depl iant, ecc.) e della segnalet ica ed 
informazioni che si trovano sul posto. Lord ine 
di presentazione segue in pratica il percorso 
dell'utente, anche se per non renderlo troppo 
lento e monotono si avvale della tecnica 
domanda e risposta, che peraltro rende più 
facile seguire il discorso e distinguere i var i 
aspetti trattati. 
Biblioteca "Don Bosco'; 
Università pontificia Salesiana, Roma 
Tel. 06.87290402, fax 06.87290662 
biblioteca@ups.urbe.it 
Ref Juan Picca 



C\O 
IN ^\^UO-XtCh 

, spazioragazzì 
t w e e n a g e r 

chi legge in compagnia 
ha un sacco di amici 

Biblioteca comunale,Temi 
Nel 1985 iniziano i lavori di ristrutturazione di 
palazzo Faustini; nel 2003 sono inaugurate le 
sezioni dedicate a bambini e ragazzi, nel 
gennaio 2004 la BCT apre con tutti i suoi servizi. 
Il progetto di riorganizzazione dei servizi della 
nuova biblioteca si può riassumere in alcune 
esigenze fondamentali: riorganizzare gli spazi in 
funzione dell'utenza, considerando le fasce di 
età e di interesse; integrare il mondo del libro 
con quello delle nuove tecnologie; destinare gli 
spazi a funzioni socializzanti, all 'educational, 
all'intrattenimento; contribuire alla crescita di un 
sentimento di appartenenza a una comunità, 
dando la possibilità alla città di vivere da vicino 
i mutamenti e le conquiste della nuova BCT. 
Le sezioni che compongono la BCT sono: 
Zerosei; TweenAger; Why Not; Sala Farini; Info 
Cataloghi; Sa la Consultazione; Univercittà, 
Emeroteca, Periodici; Legger issimo; 
Interzona/Caffè letterario. 
Biblioteca comunale. Terni 
Tel. 0744.5441225, fax 0744.5441255 
bct@comune.terni.it 
Ref Marisa Gregori 

Biblioteca comunale del popolo 
"Pier Antonio Quarantotti Gambini'; 
Trieste (VINCITORE) 
Il Servizio ragazzi ha realizzato nel 2003 una 
guida ai servizi della biblioteca, in due versioni, 
differenti nel testo e nelle i l lustrazioni in 
quanto rivolte l'una ai bambini piij piccoli e 
l'altra ai ragazzi. Nella prima il testo è molto 
semplice e accattivante, il protagonista che 
guida i bambini al la conoscenza della 
biblioteca è un personaggio molto noto e 
amato, Giulio Coniglio, nato dalla fantasia della 
nostra concìttadina Nicoletta Costa, illustratrice 
e scrittrice per l'infanzia di fama mondiale, che 
ci ha concesso di utilizzare le sue tavole di 
Giulio Coniglio va in biblioteca (con il 
benestare del l 'editore). Nella seconda un 
ragazzo invita gli amici a conoscere la 
biblioteca, presentata come un "posto niente 
male" dove si possono soddisfare i propri 
desideri di leggere e sapere. Per questa 
versione le illustrazioni originali sono state 
ideate dal grafico triestino Giuliano Comell i . 
Biblioteca comunale del popolo 
"Pier Antonio Quarantotti Gambini'^Trieste 
Tel. 040.634753, fax 040.631994 
bibliocom@comune.trieste.it 
Ref Gabriella Norio 

Comune di Trieste - Assessorato ai Beni e alle Attività Culturali 
Biblioteca Comunale del Popolo Quarantotti Gambini - Servizio (Ragazzi 
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il viaggio 

all'interno della 
biblioteca AIB 
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Il primo considerevole nucleo di libri a 
disposizione dei soci A I B è stato, in ordine 
di tempo, il Fondo Cameran i . S i tratta 
di una cospicua raccolta (1510 vo lumi 
perfettamente r iconoscibi l i dalla presenza 
degli e x libris) di opere italiane e soprattutto 
straniere realizzata da Vittorio Cameran i 
nel l 'arco di t rent 'anni e donata a l l 'A IB , 
di cui Cameran i era stato membro 
del Comitato direttivo provvisor io, 
dal la vedova Bruna Barbini Cameran i . 
Rispecchiando la preparazione e gli specif ici 
interessi professional i di Cameran i , 
la sua biblioteca è ricca in modo particolare 
di opere di bibl ioteconomia e di bibl iografia 
generale e specia le, nonché di opere 
di bibliologia e di storia della t ipograf ia. 
L' interesse particolare che Cameran i aveva 
sempre avuto per i problemi relativi 
a l l ' insegnamento e alla formazione 
professionale del bibliotecario è ampiamente 
documentato da un folto gruppo di opere, 
per lo più inglesi, su l l 'argomento. 
Oltre che bibl iotecario, Cameran i fu 
bibliografo. Non mancano quindi tra i suoi 
libri c lass ic i del la bibl iografia generale 
e del la consultazione bibl iografica, opere 
di bibl iografia speciale delle var ie letterature 
e storie nazionali e, non ult ime, 
opere di bibl iografia del l 'agr icoltura. 
La storia delle biblioteche è rappresentata 
dalla col lana del l 'Olschki , iniziata 
nel dopoguerra con il terzo vo lume 
deW'Handbuch di Mi lkau, dalle note opere 
di Kenyon e di Thompson , per quanto 
concerne l 'antichità e il Medioevo, dal l 'opera 
di Minto sul la storia delle biblioteche italiane 
e straniere, nella quale f igurano le opere di 
Esda i le , di Bostwick e molte altre relative ai 
singoli paesi europei (comprese la Svez ia , la 
Norvegia, la Spagna ecc.) agli Stati Unit i , al 
Canada , a l l 'As ia (Turchia, C ina) , a l l 'Aust ra l ia . 
I c lassic i manual i di bibl ioteconomia di 
Graese l , di Petzholdt, di Crozet, oltre a quelli 
di Krabbe-Luther, di Buonocore, di Lasso 
de la Vega, sono tutti present i ; cosi pure 
le più importanti opere sul la catalogazione 
e sul la c lassi f icazione, tra cui compaiono 
opere di autori come Fumagal l i , Dewey, 
Mann, Ranganathan, Fuchs , S a y e r s , Mil ls. 
Al fine di comprendere meglio la formazione 
e la struttura del Fondo, è forse il caso 
di far cenno al percorso professionale 
e alla biografia di Cameran i . 
Nato il 9 maggio 1898 ad Ancona , 
Vittorio Cameran i v isse gli anni 
del l 'adolescenza a Cesena , a l l 'ombra 
della Bibl ioteca Malatest iana della quale suo 
zio materno, lo storico Nazareno Trovanel l i , 
fu per alcuni anni soprintendente e alla 
quale legò la sua ricca raccolta di libri, 
che il g iovane Cameran i schedò interamente. 
Ufficiale nella guerra del 1915-1918, 
raggiunse più tardi la famigl ia a Firenze, 
dove si iscr isse alla Facoltà di lettere. 
Frequentò poi, nella s tessa universi tà. 

la Scuo la speciale per bibliotecari e archivist i 
paleograf i . Nel 1927 accettò un posto 
di bibliotecario presso l'Institut International 
d'Agriculture di Roma . 
Allo scopo di perfezionare la sua 
preparazione tecnico-professionale, 
nel 1929, grazie ad una borsa di studio, 
si recò per l'intero anno ad Ann Arbor, 
presso il Department of Library Sc ience 
del l 'Universi tà del Michigan; quindi, 
nel 1933, a Lipsia presso la Deutsche 
Bucherei e l 'anno success ivo a Londra. 
Questi lunghi soggiorni al l 'estero fecero 
dì Vittorio Cameran i un bibliotecario 
moderno e completo. L'aver ricevuto 
una preparazione che ben pochi bibliotecari 
italiani del tempo potevano vantare, 
fece sì che i problemi del l ' insegnamento 
e della formazione professionale fossero 
per lui prioritari. 
Forse per porre r imedio alle deficienze 
del s is tema bibliotecario Italiano, iniziò 
nel 1930 la sua col laborazione con 
«La Bibliofi l ia» del l 'Olschki . Su l le sue 
pagine Cameran i presentò per molti anni 
ai colleghi italiani le più importanti opere 
di bibl iografia e bibl ioteconomia che 
si pubbl icavano nel mondo. 
Anche altri bibl iotecari, come Fumagal l i , 
Biagi e de Gregor i , avevano rivolto 
la propria attenzione al moderno svi luppo 
delle biblioteche straniere nell ' intento 
di sprovincial izzare l ' inadeguato s is tema 
bibliotecario ital iano, ma Vittorio Cameran i 
fu il pr imo ad assumers i l ' impegno 
di segnalare regolarmente e i l lustrare 
le tappe di quel continuo svi luppo. 
Cameran i contr ibuì dunque non poco 
a che la nuova generazione di bibliotecari 
fosse più aperta di quel la precedente 
al problemi delle tecniche professional i 
e delle nuove, molteplici funzioni 
della biblioteca nella società moderna. 
Per r "Encic lopedia del l ibro" di Mondadori 
Cameran i pubbl icò nel 1939 un volumetto. 
L'uso pubblico delle biblioteche, e nel 1948 
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il catalogo s istemat ico della biblioteca 
deir inst i tut International d'Agriculture 
(oltre 2.700 pagine su due colonne). 
Nel 1950 iniziò la col laborazione con 
il periodico pubblicato dalla Direzione 
generale delle Accademie e Bibl ioteche, 
recensendo numerose opere per lo più 
straniere. Nel 1952 pubbl icò il Saggio 
di bibliografia del tabacco e nel 1957 
riprese la col laborazione con «La Bibl iof i l ia», 
della quale si assunse anche la redazione 
del Notiziario. 

Il numero e la qual i tà delle sue pubblicazioni 
gli va lsero , nel 1955, la l ibera docenza 
in bibl ioteconomia e bibl iografia. 
Da al lora tenne regolari corsi al la Scuo la 
speciale per archivist i e bibliotecari 
del l 'Universi tà di Roma . 
Vittorio Cameran i morì l'S apri le 1961. 
Ma torn iamo al Fondo. Subito dopo 
il suo ingresso nella biblioteca de l l 'A IB, 
Giorgio de Gregori ne compi lò l ' inventario 
che è ancora a disposizione in originale. 
A partire dal 2003 il Fondo, presente 
nel catalogo elettronico della bibl ioteca, 
è stato oggetto di un attento lavoro 
di revisione che ha comportato la ver i f ica 
degli errori di catalogazione, l ' integrazione 
delle lacune nel catalogo elettronico, 
il controllo dell 'effett iva corr ispondenza 
tra vo lumi catalogati e vo lumi presenti 

t O T E C A D E I M A E S T R I I T A L I A N I 
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sul lo scaf fa le, l 'etichettatura 
e la copert inatura degli s tess i . 
Al f ine di una migl iore conservaz ione, 
il materiale r invenuto al l ' interno 
dei vo lumi (corr ispondenza privata, 
biglietti da v is i ta, promemor ia ecc.) 
è stato estrapolato, t imbrato e numerato 
ed è ora conservato in apposit i faldoni. 
Inoltre è previsto il restauro, 
per il quale sono già stati stanziati i fondi, 
di un centinaio di vo lumi danneggiat i . 
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riflessioni in margine al seminario A I B ''misurare la biblioteca 
pubblica: strumenti a supporto delle decisioni" 
francesco guido 

Tra novembre 
e dicembre del 

2004 si è svolto 
in due sessioni, 
ciascuna di due 

giorni, un 
Seminario AIB dal 
titolo "Misurare la 

Biblioteca 
pubblica: 

strumenti 
a supporto delle 

decisioni" 
La partecipazione 

numerosa agli 
appuntamenti, 

anche oltre 
le aspettative e 

ai limiti numerici 
indicati nella 

pubblicizzazione, 
fa comprendere 
come su questo 
argomento stia 

cominciando 
a concentrarsi 

l'interesse di chi 
opera nelle 
biblioteche 

pubbliche 

Tali giornate sono state un'opportuna 
occasione per approfondire temi su cui 
ancora poco si investe, salvo casi sporadici , 
poiché non è chiaro fino in fondo a tutti che, 
per prendere decisioni "consapevo l i " , al di là 
dell 'abusato termine che spesso conduce 
a "prur i t i " , s iano necessarie informazioni 
precise, corredate da dati raccolti in maniera 
scientif icamente ineccepibile; senza tali 
informazioni non è ormai più possibile gestire 
un servizio pubblico, come del resto 
è stato richiamato da una recente circolare 
del Dipartimento della funzione pubblica 
(Direttiva del 24 marzo 2004, pubblicata 
sul la G.U. del 5 aprile 2004). 
Scopo del seminar io A IB era quello di fornire 
al bibliotecario gli strumenti pratici 
e le motivazioni teoriche per una prassi 
della misurazione dei servizi e del loro 
impatto sull 'utenza reale e potenziale. 
In particolare si sono affrontati tutti 1 temi 
legati alla misurazione delle prestazioni 
delle biblioteche pubbliche, partendo anche 
da casi concreti ed esempli f icazioni, utili 
per aiutare la comprensione e rendere meno 
" f redda" la teoria statist ica, che qui v iene in 
aiuto della scienza bibl ioteconomica. 
È stata particolarmente sottolineata 
l ' importanza dell 'analisi statistica come 
efficace corredo all 'attività di comunicazione 
interna ed esterna verso 1 differenti portatori 
di interesse della biblioteca (staff, organi 
politici di riferimento, enti di indirizzo 
e di programmazione bibl ioteconomica, 
utenza, organi di informazione, sponsor) . 
È peraltro emerso come purtroppo solo 
raramente vi sia la possibil ità di un sostegno 
proficuo di un esperto di statistica, che pure 
sarebbe fondamentale, specialmente per 
predisporre ed attuare analisi ben calibrate 
ed ancora di più per le indagini sul l 'utenza, 
soprattutto per la verif ica dei risultati. 
S u quest'ult imo aspetto è emerso un dato 
Interessante: molti degli intervenuti hanno 
raccontato esperienze locali, svolte in maniera 
più o meno "case recc ia " , proprio in virtù 
della scarsa disponibi l i tà di r isorse, 
determinata spesso dal già citato " latente" 
interesse dimostrato da chi "gove rna " 
le biblioteche pubbliche. Le ricerche cosi 
effettuate, pur non essendo scienti f icamente 
ineccepibil i , hanno tuttavia fornito di volta 
in volta dati utili per la valutazione del singolo 
istituto, inserendosi quindi in un percorso 
che permetterà sempre di più di agire 
in maniera non approssimat iva. Sicuramente 
servirà almeno a gettare le fondamenta 
in un campo ancora quasi totalmente 
da " a r a r e " , e ciò non è cosa da poco. 
È stato anche sottolineato che un ulteriore 
problema è rappresentato dal fatto 
che tali iniziative sono determinate spesso 
dalla sola buona volontà di un singolo 
o di un gruppo, restando inoltre molto 
carenti nella success iva comunicazione, 
sia interna che esterna, dei risultati. 

Il seminar io di cui si rende conto ha costituito quindi un'ottima 
opportuni tà, oltre che per prendere maggior coscienza e conoscenza, 
anche per mettere in dialogo e confronto realtà, spesso diverse 
tra loro anche in maniera marcata. Di questo va reso merito 
agli organizzatori del corso, ai corsist i , che hanno vinto la solita 
paura di esporsi nel raccontare esperienze, a volte ritenute troppo 
semplicist iche, e al relatore che ha saputo creare questa occasione 
di dialogo e confronto, oltre ad avere proposto esempi di utilizzo 
dell 'analisi statistica per l 'elaborazione di "profil i di comuni tà" , 
per l'attivazione di sistemi di monitoraggio dei servizi , per la gestione 
della raccolta documentar ia, per la valutazione di singoli progetti; 
fondamentale è stato infine l'aver introdotto le sfide aperte oggi, 
come, tra tutte, quella del bilancio sociale, la cooperazione, 
le reti di biblioteche pubbliche e un utilizzo non sporadico 
degli strumenti di misurazione e valutazione. 

Queste sfide sono da raccogliere e, in particolare a noi che abbiamo 
partecipato al seminar io, spetta oggi il compito di sensibil izzare 
i colleghi su questi argomenti per introdurre nella nostra 
realtà concreta un lavoro che sicuramente sarà importante 
e che potrà risultare anche interessante. 

E francesco.guido@fastwebnet.it 

«American libraries» ha pubblicato 
la notizia del sostegno che «AIB notizie» 
ha dato alla campagna italiana 
@lla tua biblioteca attraverso le copertine 
e l'immagine del manifesto con 
le copertine del 2004 presentato 
a Bibliocom e distribuito a tutti i soci. 

La biblioteca comunale 
"Salvatore Farina" di Sorso invece 
ha realizzato un calendario in cui 
i mesi dell'anno sono illustrati 
dalle corrispondenti copertine 
della nostra newsletter. 
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come fu che tra uno sguardo ammirato e un elogio 
alla vernaccia si parlò di libro antico 
barbara grazzini 

Il 17 e 18 
dicembre 2004 
si sono tenute 

a San Gimignano 
due giornate 

di studio sul libro 
antico dal titolo 

"Raccolta 
'maggiore' in 

centro 'minore'" 

L'evento, risultato della collaborazione 
fra l 'Assessorato alla cultura del Comune 
di San Gimignano, l 'Amministrazione 
provinciale di S iena e la Regione Toscana, 
si è articolato in tre sezioni e altrettante 
sessioni : Catalogare per comunicare: 
dai problemi metodologici all'informazione 
trasmessa dal catalogo presieduta 
da Franca Arduini , direttrice della 
Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze, 
Quale pubblico? Problemi ed esperienze 
nell'accesso alle collezioni antiche, presieduta 
da Luigi Crocetti, ex presidente A IB , 
La periferia chiama il centro: riflessioni 
su progetti e interazione, presieduta 
da Valerio Bartoloni, responsabile del settore 
Cultura del Comune di S a n Gimignano, 
nonché direttore della Biblioteca comunale. 
"Raccol ta 'maggiore' in centro 'minore ' " : 
l 'evento ha infatti preso in esame 
una situazione molto italiana, ossia 
la presenza in città "m inor i " di raccolte molto 
significative di manoscritt i e stampati antichi. 
Lavvento di nuove tecnologie ed il desiderio 
di valorizzazione hanno influito 
signif icativamente sul l 'approccio 
a tali raccolte a livello locale, nazionale 
e internazionale. In questa occasione 
si è cercato di fare il punto della situazione. 
Lesemp io portante è stato la s tessa Biblioteca 
comunale di S a n Gimignano, che, in un 
comune con poco più di settemila abitanti, 
vanta un patrimonio di 111 manoscrit t i , 
più di trenta incunaboli, circa mil leseicento 
cinquecentine e qualche migliaia di edizioni 
fra Seicento e Settecento. 
Le due giornate di studio si sono riallacciate 
a due eventi precedenti, ossia il seminar io 
metodologico dal titolo "I l libro antico 
fra bibliografia e catalogo: lo stato 
della quest ione", tenutosi ad Udine 
dal 10 al 12 dicembre 2002, e il convegno 
internazionale di bibliografia e di storia 
del libro dal titolo " L a tipografia e la sua 
var iante" , svoltosi a Firenze, negli stessi 
giorni dell 'anno success ivo. Tuttavia questa 
volta ci si è concentrati maggiormente, 
piuttosto che sull 'aspetto bibliografico 
del libro come manufatto e come prodotto 
del lavoro dello stampatore durante la sua 
fabbricazione con il torchio manuale, 
sul la fruizione di quest 'ult imo da parte 
del "pubbl ico" , sul la funzione 
dei cataloghi e sulle varie forme 
di cooperazione tra biblioteche. 
Nonostante la stagione sfavorevole 
e la non immediata raggiungibi l i tà del centro 
"m inore " , gli interventi sono stati numerosi 
e tutti hanno fornito interessanti spunti di 
rif lessione. Cit iamo in particolare gli interventi 
di Teresa Dolfi e Paola Ricciardi, che hanno 
presentato il catalogo in linea LAIT (Libri 
Antichi in Toscana), frutto della catalogazione 
dei fondi antichi delle biblioteche toscane, 
quello di Antonel la Grass i sulle biblioteche 
dei Cappuccini in Toscana, che ha mostrato 

come attraverso i libri in esse contenuti si possa ripercorrere 
la storia dell 'ordine e quello di Daniele Danesi su catalogo d'autore 
e catalogo informatizzato. Maria Cecil ia Calabri è intervenuta invece 
sul censimento dei fondi librari come strumento per la valorizzazione 
e la conoscenza delle raccolte sopravvissute ed il recupero di quelle 
disperse, mentre Marina Venier ha ampliato la visuale parlando 
di cooperazione fra biblioteche in ambito nazionale attraverso 
la catalogazione partecipata in un catalogo collettivo del libro antico. 
Di respiro ancora più ampio è stato l'intervento di Margherita 
Spinazzola sul progetto C E R L (Consort ium of European Research 
Libraries) e la cooperazione fra le biblioteche europee al fine di 
costituire una base di dati bibliografica per il materiale librario antico. 
I tre interessanti interventi che si sono leggermente discostati dal tema 
portante delle due giornate di studio, mantenendo un più stretto 
legame con i due eventi precedenti, sono stati quello di Franca 
Nardelli sul la datazione topica delle legature e quello di El isa di Renzo, 
che ha illustrato con dovizia di particolari due esperienze 
di conservazione e di restauro, con particolare attenzione allo studio 
della legatura, presso la Biblioteca provinciale dei Frati Minori 
di S a n Francesco Stigmatizzato di Firenze e quella Comunale 
di S a n Gimignano. Il terzo, ed uti l issimo, è stato quello di Sara Centi 
che ha spiegato, grazie alla diretta esperienza "su l campo" , come 
lo studio analìtico della grafica del libro antico del X V e XVI secolo 
possa essere in molti casi di notevole aiuto alla catalogazione. 
Un aspetto molto interessante da mettere in luce è costituito 
da una rif lessione sulle persone che sono intervenute 
alle due giornate di studio e che hanno esposto le loro esperienze. 
L'evento di San Gimignano è stato infatti testimone dì un fenomeno 
nuovo: ci riferiamo a quella "nuova generazione", per chiamarla 
con le parole di Luigi Crocetti, che ha iniziato ad occuparsi di libro 
antico e di questioni bibliografiche e bibliologiche in genere e che 
è caratterizzata dal fatto di aver compiuto studi specifici in tale ambito. 
Ci t roviamo cioè di fronte ad un cambiamento nel tipo di formazione 
dell 'addetto alla gestione e allo studio del libro: non si tratta più 
di persone che hanno una laurea generica in discipline umanist iche 
che vengono "r ic ic late" in biblioteca, ma di individui che hanno 
compiuto percorsi di studio mirati. La nostra speranza è che si possa 
riuscire presto ad arrivare ad una situazione in cui queste nuove 
professionalità possano essere sfruttate in pieno e non sottoposte 
alla tortura dei rapporti di lavoro a tempo determinato 
e di collaborazione. La possibil ità di poter svolgere una attività 
che corr isponda alle propria formazione specif ica è un innegabile 

vantaggio non solo per chi svolge tale attività ma anche 
e soprattutto per le biblioteche stesse e per gli utenti. 
L'ideazione delle due giornate di studio è andata di pari passo, 
e forse è stata anche una conseguenza, della redazione del catalogo 
degli incunaboli e delle cinquecentine della Biblioteca comunale 
di S a n Gimignano di prossima stampa. Risultato di una stesura 
piuttosto articolata, e oggetto dell 'ultimo intervento del programma, 
effettuato da Maria Paola Barlozzini e Neil Harris, il catalogo 
sarà accompagnato inoltre da un ricco corredo di saggi 
e illustrazioni che approfondiscono alcune delle problematiche 
sorte durante le operazioni di catalogazione e di revisione. 

^ barbaragra@hotmail.com 
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convegno europeo 

Informazioni e saperi in rete 
accesso, certezza, libertà 

CONFERENZA 
DI PRIMAVERA 

Giulianova e Teramo, rispettivamente porto e capitale dell'antico Pretuzio 
preromano, ospiteranno la Conferenza di Primavera AIB 2005 - organizzata 
dall'Aio Sezione Abruzzo in collaborazione con la Regione Abruzzo, 
la Provincia di Teramo e il Comune di Giulianova - che si svolgerà 
nella prima località per la giornata del 12 maggio e la mattina del 13 
e nella seconda il pomeriggio del 13 maggio. 

Il convegno europeo che si terrà nell'ambito della Conferenza verterà 
su "Informazioni e saperi in rete: accesso, certezza, libertà", offrendo spunti 
di riflessione, indicazioni operative ed esperienze sui temi legati all'accesso 
all'informazione e alla cultura, alla condivisione, alla cooperazione, 
al rapporto tra innovazione tecnologica e partecipazione democratica, 
alle politiche innovative per la gestione e la fruizione dei beni culturali, 
alla formazione come fattore strategico per il cambiamento. 
Come già in precedenza a temi di carattere generale, si affiancheranno 
quelli più specifici di taglio bibliotecario, nonché di interesse locale, 
come lo sviluppo di reti bibliotecarie e museali. 
D'altra parte l'Abruzzo, regione dalla densità demografica scarsa, 
ma di grande potenzialità per le sue ricchezze naturali, paesaggistiche, 
archeologiche, culturali ecc. è la cornice ideale per riflettere sull'innovazione 
e la cooperazione nel settore culturale e, in particolare, in quello bibliotecario. 

Al convegno, quale momento di approfondimento scientifico e professionale, 
è abbinato un importante appuntamento associativo: l'Assemblea generale 
dei Soci con la presentazione del nuovo CEN (cui vanno sin d'ora gli auguri 
cordiali per una guida equilibrata e decisa per la ripresa e la crescita 
della nostra Associazione). 

Il programma culturale offrirà ai partecipanti e agli accompagnatori 
l'occasione per conoscere e apprezzare alcune località abruzzesi. A Giulianova, 
Castrum Novum della Repubblica e dell'Impero, rinomato centro balneare, 
visiteremo il centro storico, dominato dalla maestosa e caratteristica "cupola" — 
del Duomo di San Flaviano, i numerosi piccoli musei, la Biblioteca È 
e Pinacoteca civica "V. Bindi", che raccoglie una delle maggiori collezioni ci 
della "Scuola di Posillipo" in Italia. o 
Teramo, di antichissime origini, città ricca di testimonianze protostoriche, „ § 
romane (tra cui il centralissimo teatro da 3000 spettatori), medioevali, come | o ^ 
la Cattedrale, ci offrirà la possibilità di un gradito incontro ravvicinato con una « J § 
prestigiosa biblioteca recentemente restaurata e ristrutturata, in cui memorie |2 _̂  • § 
del passato e tecnologie avanzate si sposano offrendo nuovi servizi agli utenti: U E 
la Biblioteca provinciale "Melchiorre Dèlfico", biblioteca pubblica di carattere -5 E ^ -g 
generale, che affonda le radici nell'originaria "libreria scolastica", . £ 2 * 
nata nel 1816 quale biblioteca del Rea! Collegio. o ^ | 

°-o p ò 
La giornata di sabato 14 sarà dedicata alla visita di Atri, altra città del Teramano ^ > •35 3 
tra le più antiche d'Abruzzo, ricca di interessanti reperti e monumenti storici "° §. •§ 
e artistici che ne testimoniano la notevole storia dall'epoca preromana a oggi,. w g w g 
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Giulianova (TE), Hotel Don Juan, 12-13 maggio 2005 
Teramo, Biblioteca provinciale "M.Dèlfico", 13 maggio 2005 

programma provvisorio 
giovedì 12 maggio ore 10.00 
Giulianova, Hotel Don Juan 

Saluto delle Autorità 

Presidente AIB: intervento, apertura e coordinamento lavori 

Innovazione tecnologica e partecipazione democratica 

Prima parte: scenari 
ore 11.00-13.00 
• Intervento di Luciano Scala (MiBAC) 
• // dialogo tra cittadini, imprese e pubblica 

amministrazione: 
tecnologie e innovazione per l'e-government 
Livio Zoffoli (CNIPA) 

• // ruolo dei media, Pierluigi Vercesi (Università di Parma) 
• Conoscenze, capacità, competenze: aspetti essenziali 

di una moderna strategia del servizio 
Antonio Zappi (Università di Chieti) 

ore 13.00-14.30 
Pranzo in convenzione c/o Hotel Don Juan 

Seconda parte: tra competizione e alleanza 
ore 14.30-18.00 

Relazione introduttiva e coordinamento: 
Giovanni Solimine (AIB) 
• Reti e territorio, Giuseppe Roma 

(Direttore generale Censis e Segretario generale RUR) 
• Reti civiche dieci anni dopo, 
• l'esperienza di Bologna, Leda Guidi (Comune di Bologna) 
• l'esperienza di Milano, Fiorella de Cindio 

(Università Statale) 
• Cittadinanza attiva, (Cittadinanza attiva) 
• Reti e formazione: scenari attuali e scenari futuri, 

Gino Roncaglia (Università degli studi della Tuscia) 

venerdì 13 maggio 
Giulianova, Hotel Don Juan 

ore 9.30-13.00 
Assemblea generale dei Soci AIB 
[Programma culturale per i non soci e gli accompagnatori: 
visita delle biblioteche e dei musei di Giulianova Alta] 
ore 13.00-14.30 
Pranzo in convenzione c/o Hotel Don Juan 

Teramo, Biblioteca provinciale "M.Dèlfico" (via Comi, 11) 

1. Sessione 
Progetti europei ed esperienze italiane di cooperazione: 
studi e indicazioni operative 
ore 15.30-18.30 (Sala Polifunzionale) 

Saluti Autorità 
Relazione introduttiva e coordinamento: 
Claudio Leombroni (AIB) 
• Collezioni digitali in rete: il Progetto Michael, 

Giuliana De Francesco (MIBAC) 
• Lesperienza dei consorzi interuniversitari in Italia, 

Tommaso Giordano (INFER) 
• Why not WAI? Le biblioteche e la promozione 

dei principi di accessibilità, Vanni Berlini (AIB) 
• Siti web culturali e qualità dei contenuti digitali: 

lìnee guida tecniche, Mario Di Domenicantonio (CNIPA) 
e Rossella Caffo (Progetto Minerva) 

2. Sessione 
Fare rete in cultura in Abruzzo ...e oltre 
ore 15.30-18.30 (Sala degli Audiovisivi) 

Relazione introduttiva 
• // Progetto transnazionale "CulturaAdria", 

Paolo Antonetti (Regione Abruzzo) 
• 700 musei virtuali, Mario D'Eramo 

(Centri Culturali, Sulmona) 
• Progetto/4A//T (Regione Abruzzo/MiBAC) 

ore 18.30 

Visita della nuova Biblioteca provinciale Dèlfico 

ore 20.00 
Cena in un tipico ristorante teramano 
sabato 14 maggio 
Visita di Atri (il programma della giornata 
verrà fornito prossimamente) 

programma AiB 
Giulianova, Hotel Don Juan 

11 maggio 
ore 17.00-19.00 
• Consiglio nazionale Presidenti regionali AIB 
ore 19.00-21.00 
• Comitato esecutivo nazionale AIB 

13 maggio 
Ore 9.30-13.00 

[h 14.30 Trasferimento a Teramo in pullman] Assemblea generale soci 


